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Sentenza n. 126/2024 

depositata lunedì 20 maggio 2024 

irrevocabile il  _________ 

 

trasmesso estratto al P.M.  

per lôesecuzione il _____________ 

Scheda il _____________ 

Mod. 3 SG n. _____________ 

 

TRIBUNALE DI TRAPANI  

UFFICIO DEL GIUDICE PER LE INDAGINI PRELIMINARI  

---------------- 

 

SENTENZA DI NON LUOGO A PROCEDERE  

ART. 425 C.P.P. 

Repubblica Italiana  

 IN NOME DEL POPOLO ITALIANO  

 

Il Giudice per l'Udienza Preliminare del Tribunale di Trapani, dott. Samuele Corso, all'udienza del 

19 aprile 2024 con l'assistenza del Cancelliere dott.ssa Girolama Cannone e con l'intervento del 

Pubblico Ministero dott. Maurizio Agnello, dott.ssa Brunella Sardoni e dott.ssa Giulia Mucaria ha 

pronunciato e pubblicato mediante lettura del dispositivo la seguente sentenza nel procedimento 

penale nei confronti di: 

1)   ALONSO MORGUI Roger Emilio , nato a Barcellona (Spagna) il 5.11.1974, elettivamente 

domiciliato presso lo studio dellôAvv. Andrea Alfonso Stigliano e presso lo studio dellôAvv. Jean 

Paule Castagno, sito a Milano in corso Matteotti n. 10; 

libero - non comparso  

  assistito e difeso di fiducia dall'Avv. Jean Paule Castagno, del Foro di Milano, presente, e 

dall'Avv. Andrea Alfonso Stigliano, del Foro di Milano, presente; 

 

2)   AMATO Marco , nato a Vico Equense il 7.9.1967, elettivamente domiciliato presso lo studio 

dell'Avv. Enrico Mordiglia, sito a Genova in via XX Settembre n. 14/17; 

libero - non comparso  

  assistito e difeso di fiducia dall'Avv. Enrico Mordiglia  del Foro di Genova, assente, sostituito 

con delega orale dall'Avv. Cesare Fumagalli, del Foro di Genova, e dall'Avv. Cesare 

Fumagalli, del Foro di Genova, presente;  
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3)   AGHA MOHAMAD BEIGUI Dariush Benjamin , nato ad Amburgo (Germania) il 27.7.1978, 

con domicilio eletto presso BORDERLINE EUROPE in Palermo (PA) nella via Gaetano 

Donizetti n. 19 - 90134 - c/o Gleitze/Jugert;   

libero - presente  

  assistito e difeso di fiducia dallôAvv. Nicola Canestrini, del Foro di Rovereto, presente, e 

dallôAvv. Francesca Cancellaro, del Foro di Bologna, presente;  

 

4)   CATANIA Pietro Maurizio , nato a Giarre il 28.9.1959, con domicilio dichiarato ex art. 161 

c.p.p. a Randazzo in via Salemi n. 11; 

libero - non comparso  

  assistito e difeso di fiducia dall'Avv. Pietro Palandri, del Foro di Genova, assente, sostituito 

con delega orale dall'Avv. Cesare Fumagalli, del Foro di Genova, e dall'Avv. Giovanni Rizzuti, 

del Foro di Palermo, assente, sostituito con delega orale dall'Avv. Cesare Fumagalli, del Foro 

di Genova;  

 

5)   FABBRI Tommaso, nato a Siena il 21.11.1973, elettivamente domiciliato presso lo studio 

dellôAvv. Alessia Angelini, sito a Roma in via delle Milizie n. 138; 

libero - non comparso  

  assistito e difeso di fiducia dallôAvv. Alessia Angelini, del Foro di Roma, presente, e dallôAvv. 

Salvatore Fachile, del Foro di Roma, assente, sostituito con delega orale dallôAvv. Alessia 

Angelini, del Foro di Roma; 

 

6)   GIRKE Sascha, nato in Germania il 2.1.1979, elettivamente domiciliato presso lo studio 

dellôAvv. Nicola Canestrini, sito a Rovereto in piazza Podestà n. 10 (istanza di ammissione al 

patrocinio a spese dello Stato del 3.6.2019); 

libero - presente  

  assistito e difeso di fiducia dallôAvv. Nicola Canestrini, del Foro di Rovereto, presente; 

 

7)   KENNES Matthias, nato in Belgio il 18.4.1978, elettivamente domiciliato presso lo studio 

dellôAvv. David Brunelli, sito a Perugia in via M. Fanti n. 6; 

libero - assente  

  assistito e difeso di fiducia dallôAvv. David Brunelli , del Foro di Perugia, presente;  
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8)   SCHMIDT Kathrin Irina Stephanie , nata a Berlino (Germania) il 4.9.1983, residente in 

FOCKESTRASSE 80, 04277 ï LEIPZIG (Germania), elettivamente domiciliata presso gli studi 

dei difensori Avv. Alessandro Gamberini, del Foro di Bologna, e Avv. Nicola Canestrini, del 

Foro di Rovereto (verbale di udienza preliminare del 21.5.2022);  

libera - presente  

  assistita e difesa di fiducia dallôAvv. Alessandro Gamberini, del Foro di Bologna, presente, e 

dallôAvv. Nicola Canestrini, del Foro di Rovereto, presente; 

 

9) TRAINITI Michele , nato a Udine il 21.8.1975, elettivamente domiciliato presso lo studio 

dellôAvv. Salvatore Alagna, sito a Trapani in via Tintori n. 3; 

libero - assente  

  assistito e difeso di fiducia dallôAvv. Salvatore Alagna, del Foro di Trapani, presente; 

 

10) TROEDER Lutz Ulrich Martin , nato in Germania il 4.6.1981, residente in FLAT 24, STUART 

HOUSE ï ST. PETERS STREET ï COLCHESTER ï ESSEX ï CO1 1BQ elettivamente 

domiciliato presso lo studio dell'Avv. Francesca Cancellaro, del Foro di Bologna (verbale di 

udienza preliminare del 21.5.2022);  

libero - non comparso 

  assistito e difeso di fiducia dallôAvv. Alessandro Gamberini, del Foro di Bologna, presente, e 

dallôAvv. Nicola Canestrini, del Foro di Rovereto, presente; 

 

11) VROON OFFSHORE SERVICES SRL - ora BRITOIL OFFSHORE SERVICES SRL  - con 

sede a Milano via Sassoferrato n. 1, in persona del legale rappresentante, elettivamente 

domiciliata presso lo studio dellôAvv. Andrea Copello, sito a Genova in via Serra n. 3/2a; 

libero - non comparso  

  assistita e difesa di fiducia dallôAvv. Andrea Copello, del Foro di Genova, assente, sostituito 

con delega orale dall'Avv. Cesare Fumagalli, del Foro di Genova; 

 

12) O.N.G. MEDICI SENZA FRONTIERE - BELGIO , C.F. 97171690585, con sede a Roma, via 

Gaspare Spontini n. 22, in persona del legale rappresentante, elettivamente domiciliata presso lo 

studio dellôAvv. Stefano Greco, sito a Roma in via Dardanelli n. 23;  
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libero - non comparso 

  assistita e difesa di fiducia dallôAvv. Stefano Greco, del Foro di Roma, presente; 

 

 

IMPUTATI  

E RESPONSABILI DEGLI ILLECITI AMMINISTRATIVI DIPENDENTI DA REATO  

 

ñIUVENTAò  

 

TROEDER Lutz Ulrich Martin - AGHA MOHAMAD BEIGUI  Dariush Benjamin - GIRKE 

Sascha - SCHMIDT Kathrin Irina Stephanie  

 

CAPO 1) artt. 81 cpv., 110 c.p., 12 co. 3 lett. a), d) e 3 bis d.vo n. 286/98  

perché, TROEDER Lutz Ulrich Martin quale comandante in data 10.9.2016, AGHA MOHAMAD 

BEIGUI Dariush Benjamin quale comandante in data 18.6.2017, in concorso con GIRKE Sascha e 

SCHMIDT Kathrin Irina Stephanie, presenti a bordo quali capo missione e team leader della ONG 

ñJugend Rettetò, proprietaria della nave IUVENTA, ed in concorso con altri soggetti rimasti ignoti, 

con più azioni esecutive di un medesimo disegno criminoso, effettuavano il trasporto di stranieri e 

compivano altri atti diretti a procurarne illegalmente lôingresso nel territorio dello Stato italiano 

mediante il trasbordo dei migranti dalla IUVENTA su altre imbarcazioni di altre ONG, tra cui la 

VOS HESTIA, che poi approdavano al porto di Trapani e altri luoghi del territorio dello Stato. 

In particolare:  

-in data 10.9.2016 imbarcavano 140 migranti provenienti dalle acque territoriali libiche a bordo di 

una imbarcazione che, dopo il trasbordo sulla motonave IUVENTA, si allontanava con a bordo due 

uomini verso le coste libiche; migranti che poi dalla IUVENTA venivano trasbordati sulla motonave 

VOS HESTIA che in data 12.9.2016 approdava al porto di Trapani; 

-in data 18.6.2017, in acque internazionali, dopo avere partecipato alle operazioni di soccorso di 

numerosi migranti provenienti dalle acque territoriali libiche a bordo di tre imbarcazioni, 

riconsegnavano, dopo averle legate tra loro, le suddette imbarcazioni ai trafficanti libici, una della 

quali ï contrassegnata con le lettere ñKKò ï veniva poi riutilizzata in un altro fenomeno migratorio 

in data 26.6.2017; 

-sempre in data 18.6.2017, poche ore più tardi, dapprima si incontravano in acque internazionali 

con trafficanti libici a bordo delle rispettive imbarcazioni, quindi facevano momentaneo ritorno 



N. 4060/2016 R.G.N.R.  

N. 816/2017 + N. 1264/2022 R.G.G.I.P.  

 

 

 

 

 

 

5 

presso la motonave IUVENTA (mentre i trafficanti si dirigevano nuovamente verso le acque libiche), 

e, da ultimo, si incontravano nuovamente con i trafficanti libici che questa volta scortavano una 

imbarcazione con a bordo dei migranti che venivano poi trasbordati sulla motonave IUVENTA; al 

termine delle operazioni i trafficanti prelevavano dalla imbarcazione utilizzata dai migranti il motore 

e facevano ritorno in acque libiche. In tal modo procedendo ad una vera e propria consegna 

concordata di complessivi 264 migranti. 

Con le aggravanti dellôavere favorito lôingresso illegale nel territorio dello Stato di stranieri in 

numero superiore a cinque e di avere commesso il fatto da parte di più di tre persone in concorso tra 

loro. 

Fatto commesso a bordo della nave IUVENTA, in data 10 settembre 2016, nonché nei giorni 

successivi, fino fino allôapprodo della nave VOS HESTIA nel porto di Trapani del giorno 12 

settembre 2016; in data 18 giugno 2017, nonch® nei giorni successivi, fino allôapprodo della nave 

VOS HESTIA nel porto di Crotone del giorno 21 giugno 2017. 

 

 

ñVOS HESTIAò  

 

AMATO Marco - ALONSO MORGUI Roger Emilio  

 

CAPO 2) artt. 110 c.p., 12 co. 3 lett. a), d) e 3 bis d.vo n. 286/98  

perché, in concorso tra loro e con altri soggetti rimasti ignoti, AMATO Marco quale comandante pro 

tempore della nave VOS HESTIA, ALONSO MORGUI Roger Emilio presente a bordo quale team 

leader della ONG ñSave The Childrenò, noleggiatrice della nave, effettuavano il trasporto di 

stranieri e compivano altri atti diretti a procurarne illegalmente lôingresso nel territorio dello Stato 

italiano. 

In particolare, imbarcavano 140 migranti provenienti dalle acque territoriali libiche a bordo di una 

imbarcazione che, dopo il trasbordo sulla motonave IUVENTA, si allontanava con a bordo due 

uomini verso le coste libiche; migranti che poi dalla IUVENTA venivano trasbordati sulla motonave 

VOS HESTIA. 

Con le aggravanti dellôavere favorito lôingresso illegale nel territorio dello Stato di stranieri in 

numero superiore a cinque e di avere commesso il fatto da parte di più di tre persone in concorso tra 

loro. 
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Fatto commesso a bordo della nave VOS HESTIA di bandiera italiana in data 10 settembre 2016, 

nonch® nei giorni successivi, fino allôapprodo nel porto di Trapani del giorno 12 settembre 2016. 

 

 

ñVOS PRUDENCEò 

 

CATANIA Pietro Maurizio - KENNES Matthias - FABBRI Tommaso - TRAINITI Michele  

  

CAPO 20) artt. 81 cpv, 110 c.p., 12 co. 3 lett. a), d) e 3 bis d.vo n. 286/98 

perché, in concorso tra loro e con altri soggetti rimasti ignoti, con più azioni esecutive di un 

medesimo disegno criminoso, CATANIA Pietro Maurizio quale comandante pro tempore della nave 

VOS PRUDENCE, KENNES Matthias quale team leader della ONG ñMedici Senza Frontiereò, 

noleggiatrice dellôimbarcazione, FABBRI Tommaso quale capo progetto di ñMedici Senza Frontiere 

Missione Italiaò, TRAINITI Michele quale coordinatore operazioni SAR di ñMedici Senza Frontiere 

Missione Italiaò, presenti a bordo, effettuavano il trasporto di stranieri e compivano altri atti diretti 

a procurarne illegalmente lôingresso nel territorio dello Stato italiano. 

In particolare: 

nonostante avessero notizia del previsto arrivo dapprima per le ore 5.00 del 22 marzo 2017 e poi per 

le ore 5.00 del 23 marzo 2017, di gruppi di migranti in area marittima antistante alla Libia e più 

precisamente verso il punto denominato SAR 1 ricadente in acque internazionali, non ne informavano 

lôAutorit¨ Competente IMRCC, anzi ivi si dirigevano di propria iniziativa ed in piena 

autodeterminazione e vi permanevano nonostante le avverse condizioni meteo marine in attesa di 

una prevista chiamata. 

Successivamente, alle ore 21.30 del 25 marzo 2017, concordavano nuovamente di indirizzare la nave 

verso il punto denominato SAR 1 con il preciso intento di farsi trovare lì alle ore 5 del 26 marzo 

2017, volontariamente rallentando lôandatura onde giungere esattamente allôorario concordato; 

luogo e tempo in cui poi effettivamente IMRCC inviava la nave VOS PRUDENCE per soccorrere un 

barcone in legno con migranti a bordo, operazione che conduceva allôimbarco di 450 migranti. In 

tal modo procedendo ad una vera e propria consegna concordata di migranti. 

Inoltre, nel corso del successivo intervento alle ore 10.31 dello stesso 26 marzo disposto da IMRCC, 

effettuavano il rimorchio di un gommone carico di migranti allôinterno delle acque territoriali libiche 

nonostante le contrarie disposizioni impartite dallôAutorit¨ Marittima.  
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Con le aggravanti dellôavere favorito lôingresso illegale nel territorio dello Stato di stranieri in 

numero superiore a cinque e di avere commesso il fatto da parte di più di tre persone in concorso tra 

loro. 

Fatto commesso a bordo della nave VOS PRUDENCE di bandiera italiana, in data 20 marzo 2017, 

nonch® nei giorni successivi, fino allôapprodo nel porto di Trapani del 28 marzo 2017. 

 

CATANIA Pietro Maurizio - KENNES Matthias - FABBRI Tommaso - TRAINITI Michele  

 

CAPO 21) artt. 61 n. 2, 81 cpv, 110, 479, 491 bis cp 

perché, in concorso tra loro, CATANIA Pietro Maurizio quale comandante pro tempore della nave 

VOS PRUDENCE, KENNES Matthias quale team leader della ONG ñMedici Senza Frontiereò, 

noleggiatrice dellôimbarcazione, FABBRI Tommaso quale capo progetto di ñMedici Senza Frontiere 

Missione Italiaò, TRAINITI Michele quale coordinatore operazioni SAR di ñMedici Senza Frontiere 

Missione Italiaò, con pi½ azioni esecutive di un medesimo disegno criminoso, attestavano circostanze 

false e omettevano di riferire quanto verificatosi tra il 20 e il 28 marzo 2017, in documenti informatici 

pubblici. 

In particolare,  

nonostante avessero notizia del previsto arrivo dapprima per le ore 5 del 22 marzo 2017 e poi per le 

ore 5 del 23 marzo 2017, di gruppi di migranti, in area marittima antistante alla Libia e più 

precisamente verso il punto denominato SAR 1 ricadente in acque internazionali, non ne informavano 

lôAutorit¨ Competente IMRCC, anzi ivi si dirigevano di propria iniziativa ed in piena 

autodeterminazione e vi permanevano nonostante le avverse condizioni meteo marine in attesa di 

una prevista chiamata. 

Successivamente, nel corso di plurime comunicazioni intrattenute mediante posta elettronica con 

IMRCC tra la sera del 25 marzo 2017 ed il 28 marzo 2017: 

- omettevano di riferire che avevano avuto notizia che alle ore 5 circa del 26 marzo nella zona SAR 

1 sarebbero pervenute imbarcazioni con migranti che effettivamente ivi giungevano; 

-omettevano inoltre di riferire che, nel successivo intervento delle ore 10.31 dello stesso 26 marzo, 

sulle imbarcazioni veniva individuato almeno uno scafista e che lôattivit¨ di recupero era avvenuta 

allôinterno delle acque territoriali libiche. 

Con lôaggravante dellôavere commesso il fatto al fine di commettere il reato di cui al capo che 

precede. 

Fatto commesso a bordo della nave VOS PRUDENCE di bandiera italiana, dal 20 al 28 marzo 2017. 
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CATANIA Pietro Maurizio  [unitamente ad ARENA Ignazino, per il quale si procede separatamente, e a CAVO 

Andrea, GIANARDI Marco, VATTUONE Cristiano, SCAIOLA Guido e TORRE Giulio separatamente giudicati] 

 

CAPO 27) artt. 81 cpv, 110 cp, 1216, 1231 cod. nav. 

perché CAVO Andrea, GIANARDI Marco, VATTUONE Cristiano, SCAIOLA Guido, TORRE Giulio 

quali soggetti con funzioni apicali nellôambito della compagnia di gestione e armatrice VROON 

OFFSHORE SERVICES SRL che stipulava in favore della ONG ñMedici Senza Frontiereò contratto 

di noleggio della nave VOS PRUDENCE- [il primo quale amministratore delegato, il secondo quale  

persona designata a terra (D.P.A. ï Designated Person Ashore), il terzo quale gestore della flotta 

(Fleet manager), il quarto quale responsabile della qualità e sicurezza (Quality Health Safety 

Environment manager) e C.S.O. ï Company Security Officer, il quinto quale responsabile degli 

equipaggi (Crew Officer)], tutti giudicati separatamente 

in concorso tra loro nel periodo compreso tra marzo 2017 e luglio 2017, e con i comandanti pro 

tempore della nave, CATANIA Pietro Maurizio tra il 20 marzo 2017 ed il 5 maggio 2017 e tra il 15 

luglio 2017 ed il 31 agosto 2017, ARENA Ignazino tra il 5 maggio 2017 ed il 15 luglio 2017, 

in esecuzione di un medesimo disegno criminoso impiegavano la nave VOS PRUDENCE con 

modalità ed in circostanze per le quali le abilitazioni alla navigazione (in particolare i cosiddetti 

certificati statutari di sicurezza citati, tra lôaltro, nellôart. 2, comma 1, lettera i del d.vo n. 104/2011), 

nonch® i documenti comprovanti lôesistenza dei requisiti di navigabilit¨ (in particolare il certificato 

di classe), risultavano assenti perch® mai conseguite o insufficienti allôimpiego effettivo e perdurante 

dellôunit¨. In particolare: 

seppure consapevoli che la nave fosse dotata di un sistema di gestione della sicurezza derivante 

dallôInternational Safety Management ï ISM della convenzione SOLAS, nonché della certificazione 

ñstatutariaò inerente alla sicurezza della navigazione (di cui allôart. 2, comma 1, lettera i d.vo n. 

104/2011) relativa alle sole tipologie di nave rispettivamente indicate nei relativi certificati pertinenti 

per ogni espressa finalit¨, quali ñOther cargo ship ï nave da carico di altro tipoò, ñspecial purpose 

ship ï nave per servizi specialiò, ñoffshore supply vessel ï nave di appoggio per piattaforme off-

shoreò, e non fosse invece dotata di alcun certificato di sicurezza per nave passeggeri: 

-pianificando, progettando e impiegando la VOS PRUDENCE per il fine esclusivo di ricerca e 

soccorso in mare ï ñSearch And Rescue ï SARò, attivit¨ non prevista dallôordinamento giuridico 

italiano per le navi private e non contemplata nelle certificazioni statutarie; così orientando numerosi 

viaggi ed eseguendo attività proprie di una tipologia di nave diversa con imbarco di un numero di 
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persone oltre allôequipaggio sempre superiore a 12, situazione inquadrabile nellôesclusivo novero 

della ñnave passeggeriò per le cui finalit¨ la nave non era certificata. Con tali condotte aderendo ad 

un contratto di noleggio che prevedeva prestazioni (di search and rescue, interventi di emergenza e 

recupero di persone in pericolo) non consentite dalla legge. 

Così rendendosi altresì inosservanti di numerose disposizioni di legge e di regolamento in materia 

di sicurezza della navigazione tra cui: 

art. 1, comma 1 lettera e) e seguenti d.vo n. 45/2000; capitolo I, Reg. I/12, nonché Cap. II-1, II-2. III, 

V, Capitolo IX, regola 3.1 e altri della Convenzione Internazionale SOLAS 74; codice ISM di cui alla 

regola 1.1 del Capitolo IX della convenzione internazionale SOLAS 74; art. 5 e ss. regolamento CE 

n. 336/2006 e s.m.i.; annessi IV e V della convenzione internazionale MARPOL 73/78; codice IMO 

di sicurezza per le navi adibite a servizi speciali (RES. MSC.266-84 del 13 maggio 2008); legge n. 

1045/1939; articolo V e titolo 5 della Convenzione internazionale sul lavoro marittimo (Maritime 

Labour Convention) del 2006; d.vo n. 271/1999 e n. 108/2005; convenzioni internazionali ILO 92 e 

133; art.1, comma 1, punto 50, nonché artt. 13, 177 e 178 D.P.R. n. 435/1991; art. 3, lettera e) l. n. 

616/1962; d.vo n. 104/2011; convenzione internazionale sulla ricerca e soccorso marittimo (SAR 

Convention 1979); d.p.r. n. 662/1994; principi fondamentali della convenzione internazionale 

SOLAS ô74 e risoluzioni e documenti IMO in materia di Automatic Identification System (AIS); 

Manuale Internazionale sulla ricerca e soccorso aeronautico e marittimo  (IAMSAR); principi 

fondamentali della convenzione internazionale MARPOL 73/78; principi fondamentali del codice 

della navigazione italiano di cui al R.D. 327/1942, con particolare riferimento alla materia del 

soccorso in mare e dei doveri del comandante e dellôarmatore. 

In Genova e a bordo della nave VOS PRUDENCE di bandiera italiana nelle date sopra indicate. 

 

VROON OFFSHORE SERVICES SRL 

 

CAPO 28) in relazione allôillecito di cui agli artt. 5 co. 1 lett. a) e 24 bis d.lgs. n. 231 del 2001, 

dipendente dai reati di cui allôart. 491 bis cp meglio precisati nei capi di imputazione n. 21), 23) e 

26) commessi dai comandanti della nave VOS PRUDENCE (CATANIA Pietro Maurizio, ARENA 

Ignazino) che rivestivano funzioni di rappresentanza e amministrazione, nellôinteresse e a vantaggio 

della società proprietaria della nave VOS PRUDENCE, avendo la Vroon Offshore Services srl 

incassato maggiori proventi dal noleggio dellôimbarcazione in favore della ONG ñMedici Senza 

Frontiereò in relazione al costante impiego della nave nei numerosi eventi di soccorso sopra 

descritti, agendo con colpa di organizzazione consistita nel non avere predisposto accorgimenti 
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preventivi e modelli organizzativi idonei ad evitare la commissione di reati del tipo di quello 

realizzato,  ed in particolare forme di monitoraggio e controllo dellôoperato dei comandanti del  

natante noleggiato alla ONG , con particolare riferimento alla verifica quotidiana della effettiva 

posizione e della rotta mantenuta dallôimbarcazione durante la navigazione, nonché della 

tempestività e veridicità delle comunicazioni trasmesse a IMRCC (Centro Nazionale di 

coordinamento del Soccorso Marittimo affidato al Comando generale delle Capitanerie di porto e al 

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti) prima e durante le operazioni di SAR (Search and Rescue, 

Ricerca e soccorso, per le quali la VOS PRUDENCE  non era comunque certificata e attrezzata), 

non prevedendo lôobbligo di aderire alle indicazioni di IMRCC al fine di farsi coordinare durante lo 

svolgimento delle dette operazioni 

[capo d'imputazione modificato dal Pubblico Ministero all'udienza preliminare del 14.4.2023; per l'illecito amministrativo 

dipendente dal reato di cui al capo 26) la Corte di Cassazione con sentenza n. 2565 del 6.7.2023 ha dichiarato la 

competenza del Tribunale di Palermo] 

 

ONG MEDICI SENZA FRONTIERE - BELGIO  

 

CAPO 29) in relazione allôillecito di cui agli artt. 5 co. 1 lett. a) e 24 bis d.lgs. n. 231 del 2001, 

dipendente dai reati di cui allôart. 491 bis cp meglio precisati nei capi di imputazione n. 21), 23) e 

26) commessi dal capo progetto della ONG (FABBRI Tommaso), dal coordinatore operazioni Sar 

(TRAINITI Michele) e dai team leaders (KENNES Matthias e VAN DIEST Stephan), tutti a bordo 

della nave VOS PRUDENCE, che rivestivano funzioni di rappresentanza e amministrazione, 

nellôinteresse e a vantaggio della ONG, che cos³ otteneva maggiore visibilit¨ pubblica e mediatica, 

con conseguente incremento della partecipazione - anche economica - dei propri sostenitori dato il 

costante impiego della nave nei numerosi eventi di soccorso sopra descritti, avendo agito con colpa 

di organizzazione consistita Nel non avere predisposto accorgimenti preventivi e modelli 

organizzativi idonei ad evitare la commissione di reati del tipo di quello realizzato,  ed in particolare 

forme di monitoraggio e controllo dellôoperato dei team leader imbarcati a bordo del  natante 

noleggiato alla ONG , con particolare riferimento alla verifica quotidiana della effettiva posizione e 

della rotta mantenuta dallôimbarcazione durante la navigazione,  nonch® della tempestivit¨ e 

veridicità delle comunicazioni trasmesse a IMRCC (Centro Nazionale di coordinamento del Soccorso 

Marittimo affidato al Comando generale delle Capitanerie di porto e al Ministero delle Infrastrutture 

e Trasporti) prima e durante le operazioni di SAR (Search and Rescue, Ricerca e soccorso, per le 

quali la la VOS PRUDENCE  non era comunque certificata e attrezzata), non prevedendo lôobbligo 
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di aderire alle indicazioni di IMRCC al fine di farsi coordinare durante lo svolgimento delle dette 

operazioni 

[capo d'imputazione modificato dal Pubblico Ministero all'udienza preliminare del 14.4.2023; per l'illecito amministrativo 

dipendente dal reato di cui al capo 26) la Corte di Cassazione con sentenza n. 2565 del 6.7.2023 ha dichiarato la 

competenza del Tribunale di Palermo] 

 

 

PERSONA OFFESA (ordinanza di esclusione della costituzione di parte civile del 25.2.2023): 

STATO ITALIANO , in persona del Presidente del Consiglio dei Ministri, legalmente domiciliato 

ex art. 11 R.D. 1611/1933 presso l'Avvocatura dello Stato di Palermo, assente; 

assistito e difeso di fiducia dallôAvv. Laura Cacopardi, procuratore dello Stato dell'Avvocatura dello 

Stato di Palermo, presente; 

 

PERSONA OFFESA COSTITUITA PARTE CIVILE NEI CONFRONTI DEGLI IMPUTATI 

(ordinanza di ammissione della costituzione di parte civile del 25.2.2023): 

MINISTERO DELL'INTERNO , in persona del Ministro dell'Interno, legalmente domiciliato ex 

art. 11 R.D. 1611/1933 presso l'Avvocatura dello Stato di Palermo, assente; 

assistito e difeso di fiducia dallôAvv. Laura Cacopardi, procuratore dello Stato dell'Avvocatura dello 

Stato di Palermo, presente; 

 

 

 

CONCLUSIONI DELLE PARTI  

Udienza del 28.2.2024 

Il Pubblico Ministero conclude chiedendo l'emissione di sentenza di non luogo a procedere per gli 

imputati persone fisiche ed Enti per i capi 1), 2), 20), 28) e 29) perché i fatti non costituiscono reato, 

per il capo 27) per essersi estinto il reato per intervenuta prescrizione e chiede, altresì, il dissequestro 

e la restituzione agli aventi diritto della nave IUVENTA e del materiale ancora in sequestro. 

La parte civile si rimette alle valutazioni del giudice in ordine al provvedimento conclusivo 

dell'udienza preliminare con lôemissione di sentenza di non luogo a procedere o con decreto che 

dispone il giudizio. 
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LôAvv. Giovanni Rizzuti, anche per conto dellôAvv. Pietro Palandri, si associa alla richiesta del 

P.M. chiedendo per CATANIA PIETRO MAURIZIO emettersi sentenza di non luogo a procedere per i 

capi 20) e 21) e per il capo 27) perché il fatto non sussiste. 

LôAvv. Jean Paule Castagno chiede, per il capo 2), emettersi sentenza di non luogo a procedere 

nei confronti di ALONSO MORGUI ROGER EMILIO  ai sensi dellôart. 425 comma 1 c.p.p. perché il fatto 

non sussiste e, in subordine, perché il fatto non costituisce reato per la sussistenza delle scriminanti 

di cui agli artt. 12 comma 2 D.L.vo 286/1998, 51 e 54 c.p. 

 

Udienza del 29.2.2024 

LôAvv. Nicola Canestrini chiede emettersi sentenza di non luogo a procedere per AGHA MOHAMAD 

BEIGUI DARIUSH, SCHMIDT KATHRIN IRINA STEPHANIE, TROEDER LUTZ ULRICH MARTIN e GIRKE 

SASCHA perché il fatto non sussiste. 

LôAvv. Francesca Cancellaro chiede emettersi sentenza di non luogo a procedere per AGHA 

MOHAMAD BEIGUI DARIUSH perché il fatto non sussiste e, in subordine, perché il fatto non costituisce 

reato per la sussistenza delle cause di giustificazione di cui agli artt. 51 e 54 c.p. 

 

Udienza dell'1.3.2024 

LôAvv. Alessandro Gamberini chiede emettersi nei confronti di SCHMIDT KATHRIN IRINA 

STEPHANIE e TROEDER LUTZ ULRICH MARTIN sentenza di non luogo a procedere perché il fatto non 

sussiste ai sensi dellôart. 425 commi 1 e 3 c.p.p. 

LôAvv. Cesare Fumagalli per AMATO MARCO, anche per conto dell'Avv. Enrico Mordiglia, e per 

CATANIA PIETRO MAURIZIO chiede emettersi sentenza di non luogo a procedere perché il fatto non 

sussiste anche in relazione alla contravvenzione di cui al capo 27) dell'imputazione. 

LôAvv. Andrea Copello chiede emettersi nei confronti della VROON OFFSHORE SERVICES S.R.L. 

(ora BRITOIL OFFSHORE SERVICES S.R.L.) sentenza di non luogo a procedere ai sensi dellôart. 61 

D.L.vo 231/2001 perch® lôillecito amministrativo da reato non sussiste, anche per lôinsussistenza di 

una ragionevole previsione di condanna. 

 

Udienza del 2.3.2024 

LôAvv. Stefano Greco chiede emettersi nei confronti della O.N.G. MEDICI SENZA FRONTIERE - 

BELGIO sentenza di non luogo a procedere ai sensi degli artt. 61 D.L.vo 231/2001 e 425 c.p.p. perché 
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lôillecito amministrativo non sussiste, con la trasmissione degli atti alla Procura della Repubblica 

competente per la valutazione di eventuali reati commessi dalla polizia giudiziaria in sede di indagini. 

LôAvv. Salvatore Alagna chiede che venga emessa nei confronti di TRAINITI MICHELE sentenza di 

non luogo a procedere perché il fatto non sussiste. 

LôAvv. Alessia Angelini chiede che venga emessa nei confronti di FABBRI TOMMASO sentenza di 

non luogo a procedere perché il fatto non sussiste. 

LôAvv. Salvatore Fachile chiede che venga emessa nei confronti di FABBRI TOMMASO sentenza di 

non luogo a procedere perch® il fatto non sussiste ai sensi dellôart. 425 comma 1 c.p.p. e, in subordine, 

sentenza di non luogo a procedere perché il fatto non costituisce reato per la sussistenza di cause di 

giustificazione. 

LôAvv. David Brunelli chiede che venga emessa nei confronti di KENNES MATTHIAS sentenza di 

non luogo a procedere perch® il fatto non sussiste ai sensi dellôart. 425 comma 1 c.p.p. 

LôAvv. Nicola Canestrini, anche per conto dellôAvv. Francesca Cancellaro e dellôAvv. Alessandro 

Gamberini, chiede la trasmissione degli atti alla Procura della Repubblica competente per la 

valutazione di eventuali reati commessi dalla polizia giudiziaria in sede di indagini e per qualunque 

altro illecito di natura anche non penale. 

 

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 

Con decreto del 9.3.2022 - emesso nel procedimento penale n. 816/2017 R.G.G.I.P. (n. 4060/2016 

R.G.N.R.) - il Giudice dell'Udienza Preliminare del Tribunale di Trapani fissava l'udienza preliminare 

nei confronti di ALONSO MORGUI ROGER EMILIO , AMATO MARCO, ARENA IGNAZINO, AGHA 

MOHAMAD BEIGUI DARIUSH BENJAMIN, CATANIA PIETRO MAURIZIO, FABBRI TOMMASO, GIRKE 

SASCHA, KENNES MATTHIAS, LASJULLIARAS ROMAIN , MOYES GILLIAN CRISTINA, RUSSO GIUSEPPE, 

RUSSO PAOLO ALFONSO RINO, SCHMIDT KATHRIN IRINA STEPHANIE, TRAINITI MICHELE, TROEDER 

LUTZ ULRICH MARTIN, VAN DIEST STEPHAN, VROON OFFSHORE SERVICES S.R.L., O.N.G. SAVE THE 

CHILDREN INTERNATIONAL, O.N.G. MEDICI SENZA FRONTIERE BELGIO per rispondere dei reati e degli 

illeciti amministrativi dipendenti da reato meglio specificati in rubrica. 

All' udienza del 21.5.2022 il giudice nominava interprete WILLUTZKI STEFFEN per gli imputati 

GIRKE SASCHA, TROEDER LUTZ ULRICH MARTIN e SCHMIDT KATHRIN IRINA STEPHANIE e, verificata 

la regolarità delle notifiche del decreto di fissazione dell'udienza preliminare, dichiarava l'assenza 

degli imputati ALONSO MORGUI ROGER EMILIO , AMATO MARCO, ARENA IGNAZINO, AGHA MOHAMAD 

BEIGUI DARIUSH BENJAMIN, CATANIA PIETRO MAURIZIO, FABBRI TOMMASO, KENNES MATTHIAS, 
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LASJULLIARAS ROMAIN , RUSSO GIUSEPPE, RUSSO PAOLO ALFONSO RINO, MOYES GILLIAN CRISTINA, 

TRAINITI MICHELE e VAN DIEST STEPHAN. 

Inoltre, i difensori di SCHMIDT KATHRIN IRINA STEPHANIE, AGHA MOHAMAD BEIGUI DARIUSH 

BENJAMIN e TROEDER LUTZ ULRICH MARTIN eccepivano la nullità degli atti di elezione di domicilio 

dei predetti imputati e della notifica dell'avviso ex art. 415 bis c.p.p.; il difensore della O.N.G. SAVE 

THE CHILDREN INTERNATIONAL eccepiva la nullità dell'avviso ex art. 415 bis c.p.p. e della relativa 

notifica; e il difensore della O.N.G. MEDICI SENZA FRONTIERE BELGIO eccepiva la nullità della 

notifica dell'avviso di conclusione delle indagini preliminari. 

All' udienza del 7.6.2022 il giudice dichiarava l'assenza di VROON OFFSHORE SERVICES S.R.L. 

Il Pubblico Ministero, poi, chiedeva il rigetto delle eccezioni sollevata dai difensori di SCHMIDT 

KATHRIN IRINA STEPHANIE, AGHA MOHAMAD BEIGUI DARIUSH BENJAMIN e TROEDER LUTZ ULRICH 

MARTIN e dai difensori della O.N.G. SAVE THE CHILDREN INTERNATIONAL e della O.N.G. MEDICI 

SENZA FRONTIERE BELGIO. 

All' udienza del 15.6.2022 il giudice, in relazione alle richieste avanzate dai difensori all'udienza 

del 21.5.2022, dichiarava la nullità degli atti di elezione di domicilio degli imputati SCHMIDT 

KATHRIN IRINA STEPHANIE del 9.10.2018, AGHA MOHAMAD BEIGUI DARIUSH BENJAMIN del 

12.10.2018 e TROEDER LUTZ ULRICH MARTIN del 13.10.2018 e, per l'effetto, dichiarava la nullità della 

notifica dell'avviso ex art. 415 bis c.p.p. emesso dal Pubblico Ministero l'11.1.2021 nei confronti dei 

predetti imputati, della richiesta di rinvio a giudizio avanzata dal Pubblico Ministero il 4.3.2022 nei 

loro confronti e del decreto di fissazione dell'udienza preliminare emesso dal G.U.P. del Tribunale di 

Trapani il 9.3.2022 nei confronti degli stessi imputati. 

Al contempo, il giudice dichiarava la nullità degli atti di elezioni di domicilio degli imputati 

AMATO MARCO del 6.9.2017 e del 12.9.2017, ARENA IGNAZINO del 17.7.2018, CATANIA PIETRO 

MAURIZIO del 17.7.2018, KENNES MATTHIAS del 28.6.2018, RUSSO GIUSEPPE del 29.6.2018, RUSSO 

PAOLO ALFONSO RINO dellô1.3.2019 e VAN DIEST STEPHAN del 28.6.2018 invitando questi ultimi a 

regolarizzare le rispettive elezioni di domicilio. 

Inoltre, il giudice  dichiarava la nullità dell'avviso ex art. 415 bis c.p.p. e della contestuale 

informazione di garanzia emessi dal Pubblico Ministero l'11.1.2021 nei confronti della O.N.G. SAVE 

THE CHILDREN INTERNATIONAL, la nullità della notifica dell'avviso ex art. 415 bis c.p.p., la nullità 

della richiesta di rinvio a giudizio avanzata dal Pubblico Ministero il 4.3.2022 nei confronti del 

predetto ente e del decreto di fissazione dell'udienza preliminare emesso dal G.U.P. del Tribunale di 

Trapani il 9.3.2022 e delle relative modalità di notifica. 
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Pertanto, il giudice disponeva la separazione della posizione processuale degli imputati SCHMIDT 

KATHRIN IRINA STEPHANIE, AGHA MOHAMAD BEIGUI DARIUSH BENJAMIN e TROEDER LUTZ ULRICH 

MARTIN e della O.N.G. SAVE THE CHILDREN INTERNATIONAL, con formazione di autonomo fascicolo 

processuale, mediante inserimento di copia integrale degli atti, nonché la trasmissione degli atti al 

Pubblico Ministero per le notifiche dell'avviso ex art. 415 bis c.p.p. ai predetti imputati e per la 

rinnovazione dell'avviso ex art. 415 bis c.p.p. con contestuale informazione di garanzia al predetto 

ente O.N.G. SAVE THE CHILDREN INTERNATIONAL. 

Infine, il giudice rigettava l'eccezione di nullit¨ della notifica dellôavviso ex art. 415 bis c.p.p. 

sollevata nell'interesse della O.N.G. MEDICI SENZA FRONTIERE BELGIO. 

All' udienza del 12.9.2022 il giudice, su richiesta del Pubblico Ministero e nulla opponendo le altre 

parti, concedeva un termine per consentire al Pubblico Ministero di completare le notifiche dell'avviso 

ex art. 415 bis c.p.p. nel procedimento penale n. 1264/2022 R.G.G.I.P. (n. 4060/2016 R.G.N.R.), 

derivante dalla separazione delle posizioni processuali disposta con ordinanza del 15.6.2022, ai fini 

di un'eventuale riunione dei procedimenti. 

All'udienza del 29.10.2022 il giudice, su richiesta del Pubblico Ministero e nulla opponendo le 

altre parti, concedeva un termine per consentire al Pubblico Ministero di procedere all'interrogatorio 

di AGHA MOHAMAD BEIGUI DARIUSH BENJAMIN nel procedimento n. 1264/2022 R.G.G.I.P. (n. 

4060/2016 R.G.N.R.), ai fini di un'eventuale riunione dei procedimenti. 

All' udienza del 3.12.2022 il giudice, con il consenso espresso personalmente dagli imputati, dai 

loro difensori e dal Pubblico Ministero, ammetteva la partecipazione allôudienza preliminare di 

osservatori esterni specificamente individuati e in numero contenuto in relazione alle esigenze di 

rappresentanza dell'associazione di appartenenza. 

Inoltre, il giudice, su richiesta del Pubblico Ministero e nulla opponendo le altre parti, concedeva 

un termine per consentire al Pubblico Ministero di esercitare l'azione penale nel procedimento n. 

1264/2022 R.G.G.I.P. (n. 4060/2016 R.G.N.R.), ai fini di un'eventuale riunione dei procedimenti. 

Al contempo, con decreto del 5.12.2022 - emesso nel procedimento penale n. 1264/2022 

R.G.G.I.P. (n. 4060/2016 R.G.N.R.) - il Giudice dell'Udienza Preliminare del Tribunale di Trapani 

fissava l'udienza preliminare nei confronti di SCHMIDT KATHRIN IRINA STEPHANIE, AGHA MOHAMAD 

BEIGUI DARIUSH BENJAMIN e TROEDER LUTZ ULRICH MARTIN e della O.N.G. SAVE THE CHILDREN 

INTERNATIONAL per rispondere dei reati e degli illeciti amministrativi dipendenti da reato meglio 

specificati in rubrica. 
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All' udienza del 19.12.2022 - procedimento penale n. 1264/2022 R.G.G.I.P. (n. 4060/2016 

R.G.N.R.) - il giudice nominava interpreti CIZIO ROSALIA FLAVIA e WILLUTZKI STEFFEN. 

Al contempo, il giudice, con il consenso espresso personalmente dagli imputati, dai loro difensori 

e dal Pubblico Ministero, ammetteva la partecipazione allôudienza preliminare di osservatori esterni 

specificamente individuati e in numero contenuto in relazione alle esigenze di rappresentanza 

dell'associazione di appartenenza. 

Il giudice, poi, dichiarava l'assenza degli imputati SCHMIDT KATHRIN IRINA STEPHANIE e TROEDER 

LUTZ ULRICH MARTIN e ammetteva la costituzione della O.N.G. SAVE THE CHILDREN 

INTERNATIONAL. 

Inoltre, il difensore di AGHA MOHAMAD BEIGUI DARIUSH BENJAMIN eccepiva la nullità della 

richiesta di rinvio a giudizio nei confronti di AGHA MOHAMAD BEIGUI DARIUSH BENJAMIN. 

L'imputato AGHA MOHAMAD BEIGUI DARIUSH BENJAMIN rendeva dichiarazioni spontanee. 

Quindi, il giudice acquisiva il supporto USB contenente il file audio registrato dal difensore di 

AGHA MOHAMAD BEIGUI DARIUSH BENJAMIN nella parte finale dellôinterrogatorio dell'indagato del 

2.12.2022, disponeva la trascrizione integrale dei files video e del file audio dell'interrogatorio del 

2.12.2022, nonché degli interrogatori del 29.10.2022 e del 12.11.2022 e a tal fine nominava periti 

trascrittori CAIOZZO ANTONINO, WILLUTZKI STEFFEN, CIZIO ROSALIA FLAVIA  e FATHÌ UHAM . 

All' udienza del 19.12.2022 - procedimento penale n. 816/17 R.G.G.I.P. (n. 4060/2016 R.G.N.R.) 

- il giudice nominava interprete CIZIO ROSALIA FLAVIA e su richiesta del Pubblico Ministero e nulla 

opponendo le altre parti, concedeva un termine per consentire la riunione con il procedimento n. 

1264/2022 R.G.G.I.P. (n. 4060/2016 R.G.N.R.). 

All' udienza del 13.1.2023 - procedimento penale n. 1264/2022 R.G.G.I.P. (n. 4060/2016 

R.G.N.R.) - il giudice dichiarava l'assenza, ai sensi dell'art. 420 bis comma 2 c.p.p., degli imputati 

SCHMIDT KATHRIN IRINA STEPHANIE e TROEDER LUTZ ULRICH MARTIN e rinviava ad una successiva 

udienza per consentire ai periti il completamento delle operazioni peritali. 

All' udienza del 13.1.2023 - procedimento penale n. 816/17 R.G.G.I.P. (n. 4060/2016 R.G.N.R.) - 

il giudice, nulla opponendo il Pubblico Ministero e i difensori degli imputati, rinviava il procedimento 

al fine di consentirne la riunione al procedimento penale n. 1264/2022 R.G.G.I.P. (n. 4060/2016 

R.G.N.R.). 

All' udienza del 10.2.2023 - procedimento penale n. 1264/2022 R.G.G.I.P. (n. 4060/2016 

R.G.N.R.) - il giudice, preliminarmente, nominava interprete KRAMPL UTE MARIA  e revocava 

l'ordinanza dichiarativa dell'assenza di SCHMIDT KATHRIN IRINA STEPHANIE. 
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Al contempo, i difensori degli imputati eccepivano l'inammissibilità della costituzione di parte 

civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri e del Ministero dell'Interno e ne chiedevano 

l'esclusione. 

Inoltre, si procedeva all'esame del perito WILLUTZKI STEFFEN e il giudice acquisiva la relazione di 

trascrizione degli interrogatori di AGHA MOHAMAD BEIGUI DARIUSH BENJAMIN del 29.10.2022, del 

12.11.2022 e del 2.12.2022.  

Infine, il giudice rigettava l'eccezione di nullità della richiesta di rinvio a giudizio avanzata dal 

difensore di AGHA MOHAMAD BEIGUI DARIUSH BENJAMIN alla precedente udienza del 19.12.2022. 

All' udienza del 10.2.2023 - procedimento penale n. 816/17 R.G.G.I.P. (n. 4060/2016 R.G.N.R.) - 

il giudice, preliminarmente, nominava interprete KRAMPL UTE MARIA e i difensori degli imputati 

eccepivano l'inammissibilità della costituzione di parte civile della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri e del Ministero dell'Interno e ne chiedevano l'esclusione. 

All' udienza del 25.2.2023 - procedimento penale n. 1264/2022 R.G.G.I.P. (n. 4060/2016 

R.G.N.R.) - il giudice, su richiesta del P.M. e dei difensori degli imputati, e sussistendo evidenti 

ragioni di connessione ex art. 12 c.p.p., disponeva la riunione del procedimento penale n. 1264/2022 

R.G.G.I.P. (n. 4060/2016 R.G.N.R.) al procedimento n. 816/17 R.G.G.I.P. (n. 4060/2016 R.G.N.R.). 

All' udienza del 25.2.2023 - procedimento penale n. 816/17 R.G.G.I.P. (n. 4060/2016 R.G.N.R.) - 

preliminarmente, il giudice, su richiesta del P.M. e dei difensori degli imputati e sussistendo evidenti 

ragioni di connessione ex art. 12 c.p.p., disponeva la riunione al procedimento n. 816/17 R.G.G.I.P. 

(n. 4060/2016 R.G.N.R.) del procedimento n. 1264/2022 R.G.G.I.P. (n. 4060/2016 R.G.N.R.). 

Inoltre, il giudice ammetteva la costituzione di parte civile del Ministero dell'Interno nei confronti 

di tutti gli imputati e per tutti i reati loro ascritti, disponeva l'esclusione della parte civile Presidenza 

del Consiglio dei Ministri nei confronti di tutti gli imputati ed infine, disponeva l'esclusione della 

parte civile Presidenza del Consiglio dei Ministri e Ministero dell'Interno nei confronti degli enti 

responsabili degli illeciti amministrativi dipendenti da reato VROON OFFSHORE SERVICES S.R.L., 

O.N.G. SAVE THE CHILDREN INTERNATIONAL e O.N.G. MEDICI SENZA FRONTIERE BELGIO. 

Quindi, i difensori di GIRKE SASCHA, AGHA MOHAMAD BEIGUI DARIUSH BENJAMIN, SCHMIDT 

KATHRIN IRINA STEPHANIE, TROEDER LUTZ ULRICH e O.N.G. MEDICI SENZA FRONTIERE BELGIO 

eccepivano il difetto di giurisdizione dell'autorità giudiziaria italiana. 

Al contempo, i difensori di GIRKE SASCHA, AGHA MOHAMAD BEIGUI DARIUSH BENJAMIN, 

SCHMIDT KATHRIN IRINA STEPHANIE e TROEDER LUTZ ULRICH MARTIN, nonché di MOYES GILLIAN 

CRISTINA, ALONSO MORGUI ROGER EMILIO , LASJUILLIARIAS ROMAIN  e di O.N.G. MEDICI SENZA 
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FRONTIERE BELGIO e di VROON OFFSHORE SERVICES S.R.L. eccepivano l'incompetenza per territorio 

del Tribunale di Trapani. 

Infine, il difensore di VROON OFFSHORE SERVICES S.R.L. eccepiva la nullità della contestazione 

dell'illecito amministrativo di cui al capo 28) e chiedeva l'emissione di sentenza ex art. 129 c.p.p. 

All' udienza dell'1.3.2023 preliminarmente l'imputato GIRKE SASCHA rendeva dichiarazioni 

spontanee. 

Il P.M. chiedeva il rigetto delle eccezioni difensive sul difetto di giurisdizione e di incompetenza 

per territorio, nonché della richiesta di emissione di sentenza ex art. 129 c.p.p. relativamente 

all'illecito amministrativo di cui al capo 28). Il difensore della parte civile si associava alle richieste 

del P.M. 

All' udienza del 15.3.2023 il giudice, in relazione alle eccezioni sollevate dai difensori degli 

imputati all'udienza del 25.2.2023, disponeva il rinvio pregiudiziale alla Suprema Corte di Cassazione 

per la decisione sulla competenza per territorio ai sensi dell'art. 24 bis c.p.p.; invitava il P.M. ad 

integrare le contestazioni degli illeciti amministrativi di cui al capo 18) nei confronti di VROON 

OFFSHORE SERVICES S.R.L., al capo 19) nei confronti di O.N.G. MEDICI SENZA FRONTIERE BELGIO, al 

capo 28) nei confronti di VROON OFFSHORE SERVICES S.R.L. e al capo 29) nei confronti di O.N.G. 

MEDICI SENZA FRONTIERE BELGIO, con la specifica contestazione dei profili inerenti alla "colpa di 

organizzazione" di ciascun ente rispetto alla commissione dei reati presupposto; rigettava nel resto le 

richieste e le eccezioni dei difensori degli imputati e degli enti responsabili degli illeciti 

amministrativi dipendenti da reato.  

All' udienza del 24.3.2023 il giudice, richiamando l'ordinanza emessa alla precedente udienza del 

15.3.2023, rigettava la richiesta avanzata dai difensori di AMATO MARCO, ARENA IGNAZINO, RUSSO 

GIUSEPPE e RUSSO PAOLO ALFONSO RINO di emissione di sentenza di incompetenza per territorio in 

favore del Tribunale di Roma o di Genova o di Siracusa o di Ragusa e di remissione della questione 

di incompetenza per territorio alla Corte di Cassazione ai sensi dellôart. 24 bis c.p.p. 

Al Contempo, i difensori di MOYES GILLIAN CRISTINA, ALONSO MORGUI ROGER EMILIO , 

LASJULLIARAS ROMAIN , GIRKE SASCHA, AGHA MOHAMAD BEIGUI DARIUSH BENJAMIN, SCHMIDT 

KATHRIN IRINA STEPHANIE, TROEDER LUTZ ULRICH MARTIN e O.N.G. MEDICI SENZA FRONTIERE 

BELGIO eccepivano la nullità dell'avviso ex art. 415 bis c.p.p., della richiesta di rinvio a giudizio 

avanzata dal Pubblico Ministero il 4.3.2022 e dell'interrogatorio reso da MOYES GILLIAN CRISTINA il 

19.10.2021, nonché l'inutilizzabilità del materiale probatorio derivante dai dispositivi sequestrati a 

GALLO PIETRO il 15.9.2017 e dalla chiavetta USB consegnata alla p.g. da PAGOTTO VANESSA in 
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occasione delle s.i.t. del 15.9.2017, discendenti dall'omessa ostensione dei predetti dispositivi 

dissequestrati l'11.5.2021 a seguito di provvedimento del Pubblico Ministero del 15.3.2021. 

 All'udienza del 14.4.2023 il P.M. chiedeva il rigetto delle eccezioni sollevate dai difensori degli 

imputati all'udienza del 24.3.2023 e produceva nota con la riformulazione delle contestazioni degli 

illeciti amministrativi di cui ai capi nn. 18), 19), 28) e 29). 

Quindi, il giudice disponeva la notifica della nota contenente la riformulazione dei capi 

d'imputazione a VROON OFFSHORE SERVICES S.R.L., O.N.G. SAVE THE CHILDREN INTERNATIONAL e 

O.N.G. MEDICI SENZA FRONTIERE BELGIO. 

All'udienza del 12.5.2023 il giudice, con il consenso di tutte le parti, ammetteva la partecipazione 

allôudienza preliminare del delegato del Relatore Speciale sulla situazione dei Difensori dei Diritti 

Umani delle Nazioni Unite. 

Al contempo, il giudice rigettava le eccezioni sollevate all'udienza del 24.3.2023 dai difensori 

degli imputati MOYES GILLIAN CRISTINA, ALONSO MORGUI ROGER EMILIO , LASJUILLIARIAS ROMAIN , 

GIRKE SASCHA, AGHA MOHAMAD BEIGUI DARIUSH BENJAMIN, SCHMIDT KATHRIN IRINA STEPHANIE 

e TROEDER LUTZ ULRICH MARTIN e della O.N.G. MEDICI SENZA FRONTIERE BELGIO.  

Quindi, i difensori degli imputati chiedevano di sollevare questioni di legittimità costituzionale, 

nonché il rinvio pregiudiziale davanti alla Corte di Giustizia dell'Unione Europea in relazione all'art. 

12 D.L.vo 286/1998. 

All'udienza del 26.5.2023 il giudice, preliminarmente, disponeva la notifica della nota, tradotta in 

lingua inglese, contenente la riformulazione da parte del P.M. delle contestazioni degli illeciti 

amministrativi di cui ai capi nn. 18), 19), 28) e 29) a O.N.G. SAVE THE CHILDREN INTERNATIONAL E 

O.N.G. MEDICI SENZA FRONTIERE BELGIO. 

Il P.M. chiedeva il rigetto delle istanze sollevate all'udienza del 12.5.2023 dai difensori degli 

imputati. 

Quindi, i difensori degli imputati GIRKE SASCHA, AGHA MOHAMAD BEIGUI DARIUSH BENJAMIN, 

SCHMIDT KATHRIN IRINA STEPHANIE e TROEDER LUTZ ULRICH MARTIN facevano richiesta, alla quale 

si opponevano il P.M. e il difensore della parte civile, di traduzione degli allegati e di tutti gli atti 

richiamati allôinformativa riassuntiva di p.g. del 10.06.2020 ed, in subordine, chiedevano il rinvio 

pregiudiziale alla Corte di Giustizia al fine di ottenere lôinterpretazione della nozione di "atti 

fondamentali" da tradurre per la piena comprensione da parte dell'indagato o imputato alloglotta. 

All' udienza del 23.6.2023, il giudice, in relazione alle richieste avanzate dai difensori degli 

imputati all'udienza del 12.5.2023, dichiarava lôirrilevanza e la manifesta infondatezza delle questioni 
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di legittimità costituzionale e rigettava le richieste di rinvio pregiudiziale alla Corte di Giustizia 

dellôUnione Europea. 

Inoltre, il giudice rigettava le richieste di traduzione degli atti e di rinvio pregiudiziale alla Corte 

di Giustizia dellôUnione Europea avanzate all'udienza del 26.5.2023. 

All 'udienza del 14.7.2023, il giudice, preliminarmente, dava atto del dispositivo della sentenza n. 

2565 del 6.7.2023, emessa dalla Corte di Cassazione nel procedimento n. 12744/2023 R.G. a seguito 

di rinvio pregiudiziale sulla competenza per territorio ex art. 24 bis c.p.p., con la quale il Tribunale 

di Trapani è stato individuato come competente "per i reati di cui ai capi 1, 2, 20, 21, nonché per gli 

illeciti amministrativi dipendenti di cui ai capi 28 e 29, limitatamente all'illecito dipendente dal reato 

di cui al capo 21". 

Il giudice disponeva la trasmissione delle richieste di rinvio a giudizio avanzate dal Pubblico 

Ministero il 4.3.2022 e il 5.12.2022 e del verbale dell'udienza preliminare del 14.4.2023 alla Prima 

Sezione della Suprema Corte di Cassazione per l'eventuale integrazione delle statuizioni contenute 

nella sentenza n. 2565 del 6.7.2023 in relazione alla competenza per territorio relativa all'imputato 

CATANIA PIETRO MAURIZIO per il reato di cui al capo 27), a VROON OFFSHORE SERVICES S.R.L. per 

l'illecito amministrativo contestato al capo 28) dipendente dal reato contestato al capo 23), e a O.N.G. 

MEDICI SENZA FRONTIERE BELGIO per l'illecito amministrativo contestato al capo 29) dipendente dal 

reato contestato al capo 23).  

Al contempo, i difensori di KENNES MATTHIAS, FABBRI TOMMASO, TRAINITI MICHELE e O.N.G. 

MEDICI SENZA FRONTIERE BELGIO chiedevano la dichiarazione della nullità del decreto n. 29/2017 

RIT emesso dal G.I.P. del Tribunale di Trapani il 7.3.2017 e la conseguente inutilizzabilità dei 

risultati delle intercettazioni autorizzate con il suddetto decreto e con tutti i successivi decreti di 

proroga. 

All' udienza dell'8.9.2023 il P.M. chiedeva il rigetto delle eccezioni di inutilizzabilità delle 

intercettazioni sollevate all'udienza del 14.7.2023 dai difensori di KENNES MATTHIAS, FABBRI 

TOMMASO, TRAINITI MICHELE e O.N.G. MEDICI SENZA FRONTIERE BELGIO. 

Quindi, il difensore di AGHA MOHAMAD BEIGUI DARIUSH BENJAMIN depositava ordinanza del 

Tribunale di Bologna con la quale si disponeva il rinvio pregiudiziale alla Corte di Giustizia 

dell'Unione Europea in ordine alla validità e all'interpretazione dell'art. 12 D.L.vo 286/1998 e 

chiedeva la sospensione del procedimento in attesa della pronuncia della Corte di Giustizia 

dell'Unione Europea. 
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Infine, il giudice, in ordine alle eccezioni sollevate all'udienza del 14.7.2023 dai difensori di 

KENNES MATTHIAS, FABBRI TOMMASO, TRAINITI MICHELE e O.N.G. MEDICI SENZA FRONTIERE 

BELGIO, rigettava le richieste di declaratoria della nullità dei decreti emessi dal G.I.P. del Tribunale 

di Trapani autorizzativi delle operazioni di intercettazione e dei successivi decreti di proroga e della 

inutilizzabilità dei risultati delle captazioni.  

All' udienza del 29.9.2023 il difensore di ALONSO MORGUI ROGER EMILIO  chiedeva lôesame del 

perito SCHIFANO RITA  in ordine alla metodologia seguita dai periti per lôascolto e la trascrizione delle 

intercettazioni; chiedeva l'esame del traduttore ITALIANO CHIARA  in ordine alle ragioni per le quali la 

parola inglese ñdrivemanò, di cui alla conversazione n. 26422 del 5.5.2017 delle ore 9.17 (RIT 

145/2016) era stata tradotta come "scafista" anziché come "conducente" e depositava 

documentazione ottenuta dall'I.M.R.C.C. 

Il difensore di AGHA MOHAMAD BEIGUI DARIUSH BENJAMIN, GIRKE SASCHA, SCHMIDT KATHRIN 

IRINA STEPHANIE e TROEDER LUTZ ULRICH MARTIN chiedeva lôesame del perito SCHIFANO RITA  in 

ordine alla metodologia seguita dai periti per lôascolto e la trascrizione delle intercettazioni; chiedeva 

lôacquisizione delle comunicazioni tra l'I.M.R.C.C. e tutte le navi presenti negli eventi SAR del 

10.9.2016 e del 18.6.2017 in cui è stata coinvolta la nave IUVENTA; chiedeva, infine, lôesame del 

consulente tecnico ing. PEZZANI LORENZO, in ordine alla ricostruzione alternativa delle condotte 

contestate di restituzione dellôimbarcazione contrassegnata con le lettere "KK" nellôevento del 

18.6.2017 e in ordine al moto ondoso in occasione dell'evento SAR del 18.6.2017. 

Il difensore della O.N.G. MEDICI SENZA FRONTIERE BELGIO e il difensore di TRAINITI MICHELE 

chiedevano lôesame del legale rappresentante della ditta Spei 2000 s.r.l. in ordine alle modalità di 

trasmissione ed eventuale registrazione dei flussi delle comunicazioni captate sulla nave VOS 

PRUDENCE, nonché in ordine al parametro orario (ora legale, ora solare ovvero ora di Greenwich) 

utilizzato nellôintercettazione delle ore 2.15 del 26.3.2017; chiedevano, altresì, l'acquisizione, tramite 

cancelleria, delle comunicazioni telefoniche intercorse fra l'I.M.R.C.C. e le navi ACQUARIUS, 

IUVENTA, SEE WATCH 2, SEE EYE e la Guardia Costiera Libica presenti nella zona degli eventi SAR 

in cui è stata coinvolta la nave VOS PRUDENCE in data 25 e 26 marzo 2016; inoltre, insistevano 

nell'acquisizione della documentazione depositata all'udienza del 21.5.2022 e chiedeva la trascrizione 

delle comunicazioni fra l'I.M.R.C.C. e gli assetti navali contenute nel supporto informatico depositato 

all'udienza del 21.5.2022. 

Quindi, il giudice disponeva lôesame del perito SCHIFANO RITA  e dellôinterprete ITALIANO CHIARA , 

nonché la trascrizione delle intercettazioni nn. 591, 600, 619, 633, 680, 691, 891, 989 e 1018 (RIT 
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29/2017) indicate nell'istanza avanzata dai difensori di FABBRI TOMMASO il 5.4.2022 e rigettava le 

ulteriori richieste difensive. 

All' udienza del 6.10.2023, si procedeva allôesame dellôinterprete ITALIANO CHIARA e del perito 

SCHIFANO RITA . 

Inoltre, il giudice conferiva al dott. OLIVERI GIUSEPPE e alla dott.ssa RITA SCHIFANO l'incarico di 

procedere alla trascrizione delle intercettazioni nn. 591, 600, 619, 633, 680, 691, 891, 989 e 1018 del 

RIT 29/2017. 

Al contempo, il giudice acquisiva la documentazione depositata dal difensore di ALONSO MORGUI 

ROGER EMILIO . 

All' udienza del 13.10.2023 il giudice dava atto dell'ordinanza (n. 30358/2023 R.G.) emessa dalla 

Prima Sezione della Corte di Cassazione il 29.9.2023 (depositata il 30.10.2023) di correzione 

dell'errore materiale del dispositivo della sentenza n. 2565 del 6.7.2023, con l'indicazione della 

competenza del Tribunale di Trapani per il reato di cui al capo 27) per la posizione di CATANIA PIETRO 

MAURIZIO.  

Al contempo, il giudice nominava interprete e conferiva l'incarico al dott. CRISCUOLI MATTEO per 

la traduzione e trascrizione delle parti in lingua inglese delle conversazioni intercettate. 

Quindi, gli imputati GIRKE SASCHA e AGHA MOHAMAD BEIGUI DARIUSH BENJAMIN rendevano 

dichiarazioni spontanee e il difensore depositava memoria. 

Infine, il giudice disponeva la traduzione della memoria in lingua tedesca a firma dell'imputata 

SCHMIDT KATHRIN IRINA STEPHANIE. 

Dopo il rinvio dell'udienza del 27.10.2023, per l'impossibilità dell'imputato KENNES MATTHIAS di 

presenziare all'udienza al fine di essere sottoposto all'esame già programmato, all'udienza del 

3.11.2023, preliminarmente, il giudice revocava l'ordinanza di assenza degli imputati FABBRI 

TOMMASO e ALONSO MORGUI ROGER EMILIO e, previa nomina degli interpreti di lingua inglese 

STANDLEY ALEXANDRA e VARJABEDIAN CLAUDIA , si procedeva all'esame dei predetti imputati. 

Infine, il giudice acquisiva la documentazione depositata dai difensori di FABBRI TOMMASO e 

ALONSO MORGUI ROGER EMILIO . 

Dopo il rinvio dell'udienza del 10.11.2023, con sospensione dei termini di prescrizione, per il 

legittimo impedimento del difensore di FABBRI TOMMASO, all'udienza del 24.11.2023 il giudice, su 

richiesta del difensore della O.N.G. MEDICI SENZA FRONTIERE BELGIO e con il parere contrario del 

P.M., disponeva la trascrizione - conferendo l'incarico ai periti già nominati GIUSEPPE OLIVERI , RITA 

SCHIFANO e MATTEO CRISCUOLI - delle comunicazioni tra l'I.M.R.C.C. e la nave VOS PRUDENCE, la 
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Guardia Costiera Libica ed altri assetti navali impegnati nelle operazioni di soccorso tra il 20.3.2017 

e il 28.3.2017 (risultanti dai file audio depositati dal difensore delle O.N.G. MEDICI SENZA FRONTIERE 

BELGIO su supporto pen drive a corredo della memoria depositata il 19.5.2022), nonché, previa 

acquisizione presso il Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, della comunicazione 

intercorsa tra l'I.M.R.C.C. e la nave AQUARIUS il 25.3.2017 alle ore 21.50Z, risultante dai brogliacci 

dell'I.M.R.C.C. (evento SAR 331/2017). 

Inoltre, il giudice disponeva d'ufficio l'acquisizione presso il Comando Generale del Corpo delle 

Capitanerie di Porto dei report dei tracciamenti delle rotte delle navi IUVENTA, VOS HESTIA e VOS 

PRUDENCE con riferimento a tutti gli eventi oggetto dei capi di imputazione 1) e 2) (eventi del 

10.9.2016 e del 18.6.2017) e dei capi 20) e 21) (evento del 22.3.2017-23.3.2017, eventi del 25.3.2017-

26.3.2017), a partire dal giorno antecedente ad ognuno dei predetti eventi, nonché i report di 

localizzazione delle predette navi al momento delle comunicazioni intercorse con l'I.M.R.C.C., 

specificando, oltre alle coordinate, anche la distanza dalla costa libica e rappresentando su mappa la 

posizione delle singole navi in occasione di ciascun evento. 

Quindi, il giudice, su richiesta del difensore di AGHA MOHAMAD BEIGUI DARIUSH BENJAMIN, 

GIRKE SASCHA, SCHMIDT KATHRIN IRINA STEPHANIE e TROEDER LUTZ ULRICH MARTIN e con il parere 

contrario del P.M., disponeva lôacquisizione presso il Comando Generale del Corpo delle Capitanerie 

di Porto, di tutte le comunicazioni intercorse tra l'I.M.R.C.C. e tutte le navi presenti in occasione degli 

eventi del 10.9.2016 e del 18.6.2017, nonché di tutti i tracciamenti e le localizzazioni riguardanti tutte 

le navi presenti nell'evento del 10.9.2016, ivi compresa la nave LÉ JAMES JOYCE della marina militare 

irlandese, e i tracciamenti e le localizzazioni riguardanti la nave SEA EYE nellôevento del 18.6.2017. 

Il giudice, poi, su richiesta del difensore di AGHA MOHAMAD BEIGUI DARIUSH BENJAMIN, GIRKE 

SASCHA, SCHMIDT KATHRIN IRINA STEPHANIE e TROEDER LUTZ ULRICH MARTIN, acquisiva il 

supporto informatico contenente un filmato. 

Inoltre, si procedeva all'esame dell'imputato CATANIA PIETRO MAURIZIO. 

Il giudice acquisiva, altresì, la documentazione depositata dal difensore di CATANIA PIETRO 

MAURIZIO. 

Infine, il giudice, su richiesta del P.M., tenuto conto delle dichiarazioni rese dallôimputato ALONSO 

MORGUI ROGER EMILIO all'udienza del 3.11.2023, disponeva ai sensi dell'art. 422 comma 1 c.p.p. 

l'esame di GALLO PIETRO, MONTANINO LUCIO, BALLESTRA FLORIANA e RICCI CRISTIAN, onerando il 

P.M., in accoglimento della richiesta del difensore di AMATO MARCO, di acquisire, prima 

dellôescussione dei testi, i fascicoli personali dei predetti presso le amministrazioni di appartenenza. 
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All' udienza del 14.12.2023 il giudice acquisiva la perizia di trascrizione delle comunicazioni 

dell'I.M.R.C.C. nel periodo compreso tra il 20.3.2017 e il 28.3.2017 e conferiva l'incarico ai periti 

GIUSEPPE OLIVERI , RITA SCHIFANO e MATTEO CRISCUOLI di trascrizione di tutte le comunicazioni 

intercorse tra l'I.M.R.C.C. e tutte le navi presenti in occasione degli eventi del 10.9.2016 e del 

18.6.2017 e della comunicazione tra l'I.M.R.C.C. e la nave AQUARIUS del 25.3.2017 delle ore 21.50Z. 

Infine, il giudice revocava lôordinanza ammissiva dellôesame dei testi RICCI CRISTIAN e 

MONTANINO LUCIO, atteso che le dichiarazioni rese dai predetti nel corso delle indagini e le 

circostanze dagli stessi rappresentate non meritavano uno specifico approfondimento. 

All' udienza del 12.1.2024 il giudice dava atto della trasmissione da parte del Comando Generale 

del Corpo delle Capitanerie di Porto il 9.1.2024 di tutta la documentazione indicata nell'ordinanza 

emessa all'udienza del 24.11.2023. 

Al contempo, il giudice, su richiesta del difensore di O.N.G. MEDICI SENZA FRONTIERE BELGIO e 

con il parere contrario del P.M., disponeva l'acquisizione presso il Comando Generale del Corpo delle 

Capitanerie di Porto dei dati di tracciamento e posizionamento delle navi AQUARIUS, SEE WATCH 2 e 

SEE EYE presenti negli eventi SAR del 25.3.2017 e del 26.3.2017, nonché dei dati di posizionamento 

delle navi militari, ivi compresi quelli della motovedetta libica, in occasione delle comunicazioni da 

parte delle predette navi con l'I.M.R.C.C. nel corso degli eventi del 25.3.2017 e del 26.3.2017. 

Inoltre, il giudice invitava il Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto a predisporre 

una mappa unica per ogni evento del 10.9.2016, 18.6.2017, 22.3.2017, 23.3.2017, 25.3.2017 e 

26.3.2017 riportante i dati di posizionamento e tracciamento di tutti gli assetti navali intervenuti in 

ciascun evento. 

Il giudice, poi, acquisiva le note, depositate dal P.M., della Questura di Imperia del 27.12.2023, 

della Squadra Mobile di Trapani dell'11.1.2024 e del 23.12.2023 contenenti, su supporto informatico, 

i fascicoli personali di GALLO PIETRO, MONTANINO LUCIO, BALLESTRA FLORIANA e RICCI CRISTIAN . 

All' udienza del 26.1.2024 il giudice acquisiva la perizia di trascrizione delle comunicazioni 

intercorse tra l'I.M.R.C.C. e tutte le navi presenti in occasione degli eventi del 10.9.2016 e del 

18.6.2017 e della comunicazione tra l'I.M.R.C.C. e la nave AQUARIUS del 25.3.2017 delle ore 21.50Z. 

Dopo il rinvio dell'udienza del 2.2.2024, alla successiva udienza del 10.2.2024 il giudice revocava 

l'ordinanza dichiarativa dell'assenza di AMATO MARCO e nominava interprete di lingua inglese 

POSATERI MARCO. 

Il giudice, poi, acquisiva la documentazione prodotta dal P.M. 
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Quindi, si procedeva all'escussione dei testimoni BALLESTRA FLORIANA e GALLO PIETRO e, tenuto 

conto dei contrasti emersi dalle dichiarazioni rese dai predetti in ordine agli eventi del 10.9.2016, 

disponeva l'esame di MONTANINO LUCIO che avveniva contestualmente. 

Inoltre, gli imputati AMATO MARCO e ALONSO MORGUI ROGER EMILIO  rendevano dichiarazioni 

spontanee. 

Si procedeva, poi, all'esame dell'imputato AMATO MARCO. 

Infine, il giudice disponeva lôacquisizione presso il Comando Generale del Corpo delle Capitanerie 

di Porto dei brogliacci della Centrale Operativa relativi alla giornata del 10.9.2016. 

All' udienza del 22.2.2024 il giudice dava atto della trasmissione il 15.2.2024 da parte del 

Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto delle mappe e dei dati di tracciamento e 

posizionamento la cui acquisizione era stata disposta all'udienza del 12.1.2024. 

Inoltre, il giudice acquisiva la documentazione trasmessa dal difensore di ALONSO MORGUI ROGER 

EMILIO  il 20.2.2024 e il 21.2.2024, compresi i file audio e le trascrizioni di alcune comunicazioni 

comunicazione tra l'I.M.R.C.C. e la nave VOS HESTIA.  

Al contempo, il giudice dava atto della memoria trasmessa il 22.2.2024 nell'interesse degli imputati 

AMATO MARCO e CATANIA PIETRO MAURIZIO e della documentazione trasmessa il 22.2.2024 

nell'interesse dell'imputato FABBRI TOMMASO. 

Infine, il giudice, su richiesta del difensore di AGHA MOHAMAD BEIGUI DARIUSH BENJAMIN, GIRKE 

SASCHA, SCHMIDT KATHRIN IRINA STEPHANIE e TROEDER LUTZ ULRICH MARTIN, acquisiva un hard 

disk contenente i dati grezzi delle immagini utilizzate per il filmato acquisito all'udienza del 

24.11.2023. 

All' udienza del 28.2.2024 il giudice dichiarava aperta la discussione, ai sensi dellôart. 421 comma 

2 c.p.p., ed invitava le parti a rassegnare le rispettive conclusioni. 

Quindi, il P.M. e i difensori della parte civile e degli imputati CATANIA PIETRO MAURIZIO e 

ALONSO MORGUI ROGER EMILIO  formulavano le rispettive conclusioni. 

All' udienza del 29.2.2024 i difensori di AGHA MOHAMAD BEIGUI DARIUSH e il difensore di 

SCHMIDT KATHRIN IRINA STEPHANIE, TROEDER LUTZ ULRICH MARTIN e GIRKE SASCHA formulavano 

le rispettive conclusioni. 

All' udienza dell'1.3.2024 il difensore di SCHMIDT KATHRIN IRINA STEPHANIE e TROEDER LUTZ 

ULRICH MARTIN, il difensore di AMATO MARCO e CATANIA PIETRO e il difensore di VROON OFFSHORE 

SERVICES S.R.L. (BRITOIL OFFSHORE SERVICES S.R.L) formulavano le rispettive conclusioni. 
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All' udienza del 2.3.2024 il difensore di O.N.G. MEDICI SENZA FRONTIERE BELGIO, il difensore di 

TRAINITI MICHELE, i difensori di FABBRI TOMMASO e il difensore di KENNES MATTHIAS formulavano 

le rispettive conclusioni. 

 Infine, all'udienza del 19.4.2024 il  P.M. e i difensori rinunciavano alle repliche e il giudice 

dichiarava chiusa la discussione e, all'esito della camera di consiglio, pronunziava sentenza, dando 

lettura del dispositivo. 

* * *  * * *  * * *  * * *  

MOTIVI DELLA DECISIONE 

1. PREMESSA 

In via preliminare, va evidenziato che nel corso dell'udienza preliminare del presente procedimento 

penale l'enorme mole delle fonti  probatorie raccolta nella fase delle indagini preliminari si è 

arricchita di ulteriore materiale, assai corposo, acquisito su richiesta delle parti o d'ufficio1. 

In particolare, nelle numerose udienze sono stati acquisiti documenti, immagini, filmati, dati di 

posizionamento e tracciamento delle navi e registrazioni delle comunicazioni telefoniche tra 

l'I.M.R.C.C. (Italian Maritime Rescue Coordination Center) e i vari assetti navali coinvolti negli 

eventi SAR. 

Oltre all'esame di alcuni imputati, poi, si è proceduto, ai sensi dell'art. 422 comma 1 c.p.p., 

all'esame dei testi BALLESTRA FLORIANA , GALLO PIETRO e MONTANINO LUCIO. 

Nel quadro probatorio complessivo così delineato gli elementi originariamente acquisiti nella fase 

delle indagini preliminari devono essere riesaminati e reinterpretati con un approccio d'insieme, 

mettendo a sistema tutte le fonti disponibili, tenendo conto dei nuovi dati affiorati per la prima volta 

nel corso dell'udienza preliminare e valorizzando il materiale già in atti analizzato nella precedente 

fase in una prospettiva solo parziale.   

In tale contesto probatorio parziale la p.g., nella ricostruzione delle singole vicende, aveva talvolta 

concentrato l'attenzione e valorizzato oltremodo aspetti di portata dimostrativa limitata, senza tenere 

conto complessivamente di tutti gli elementi disponibili o comunque agevolmente acquisibili, e da 

dati del tutto incerti e privi di significato univoco aveva sviluppato valutazioni e raggiunto conclusioni 

 
1 Gli atti inseriti nel sistema TIAP constano di 47.579 pagine e i supporti informatici, senza tenere conto di quelli 

contenenti le registrazioni delle captazioni e delle copie forensi dei dispositivi informatici sequestrati nella fase delle 

indagini preliminari, occupano una memoria da 1,716 TB. 
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presentate come certe, giungendo in qualche occasione ad un'interpretazione dei fatti che non può più 

ritenersi coerente con quanto emerso all'esito dell'udienza preliminare. 

Nel nuovo scenario probatorio, delineato nel corso dell'udienza preliminare, l'esame complessivo 

e incrociato del vastissimo materiale raccolto conduce ad un esito opposto - richiesto anche dal 

Pubblico Ministero, ancorché per la carenza dell'elemento soggettivo - rispetto all'iniziale esercizio 

dell'azione penale con la richiesta di rinvio a giudizio, essendo accertata l'insussistenza, sul piano 

oggettivo e materiale, delle condotte contestate che non possono essere ricondotte nello schema tipico 

delle fattispecie di reato. 

* * *  

Le valutazioni opposte cui si è giunti, anche da parte dell'ufficio del Pubblico Ministero, all'esito 

dell'udienza preliminare, pur in apparenza singolari, possono trovare spiegazione sulla base delle 

seguenti considerazioni.  

Ai fini della ricostruzione delle vicende attinenti agli eventi SAR in cui si innestano le condotte 

ascritte agli imputati, nella precedente fase delle indagini preliminari si era tenuto conto, anche per la 

formulazione delle imputazioni, al di là di ulteriori fonti probatorie, soltanto dei dati emergenti dai 

laconici brogliacci della Centrale Operativa dell'I.M.R.C.C. e dalle sintetiche schede SAR 

dell'I.M.R.C.C., senza acquisire e adeguatamente valorizzare ulteriori elementi, quali le registrazioni 

delle comunicazioni telefoniche tra l'I.M.R.C.C. e gli assetti navali coinvolti nei vari eventi SAR, 

nonché i dati di posizionamento e di tracciamento delle navi intervenute o presenti in occasione delle 

operazioni di soccorso dei migranti, in modo da ottenere informazioni aggiuntive e complete che 

consentissero di esaminare in una visione d'insieme i singoli eventi e di verificare le condotte dei 

protagonisti di ciascuna vicenda. 

A titolo esemplificativo va evidenziato che la contestazione di rotte e posizionamenti degli assetti 

navali in totale autonomia e autodeterminazione risulta spesso smentita - al di là delle ipotesi in cui 

non è accertata, ma solo supposta sulla base di dati non univoci o di meri sospetti - dalle 

comunicazioni telefoniche tra l'I.M.R.C.C. e gli assetti navali, dalle quali si traggono precise 

indicazioni sulle aree da "battere" durante i "pattugliamenti", sulle distanze da tenere dalla costa 

libica, sulle posizioni da raggiungere per le operazioni di soccorso. Va, sin d'ora, precisato che, in 

relazione agli eventi oggetto del presente procedimento, emerge come le operazioni di soccorso siano 

state sempre disposte dall'I.M.R.C.C. e siano state svolte sotto la direzione e il costante 

coordinamento dell'I.M.R.C.C., come risulta dalle comunicazioni telefoniche con la nave IUVENTA, 

con la nave VOS HESTIA, con la nave VOS PRUDENCE e con gli altri assetti navali. 
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Ad esito opposto rispetto a quello con cui era stata definita la fase delle indagini preliminari, del 

resto, si perviene anche sulla base di un ulteriore dato: gli orari risultanti dalle conversazioni 

intercettate, dai brogliacci della Centrale Operativa dell'I.M.R.C.C., dai messaggi inoltrati sulla chat 

WhatsApp "HUMANITARIAN SAR VESSEL", dai giornali di bordo, dai filmati, dalle immagini fotografiche 

e dai vari documenti non erano stati ricondotti ad unità in base ad un parametro orario unico di 

sincronizzazione; non può, invece, trascurarsi la circostanza - precedentemente pretermessa - che le 

operazioni di soccorso sono avvenute in acque internazionali a ridosso della Libia dove vige sempre 

l'ora legale (UTC+2), che alcuni orari sono espressi in base al "tempo coordinato universale" dell'ora 

media di Greenwich o fuso orario dell'Europa occidentale (UTC+0) e che altri orari sono riportati 

secondo il fuso orario dell'Europa Centrale (vigente in Italia) in base all'ora solare (UTC+1) o all'ora 

legale (UTC+2). 

La mancata riconduzione dei predetti orari ad unità aveva dato luogo ad interpretazioni distorte di 

alcuni accadimenti, presentati dalla p.g. con una successione diacronica alterata rispetto al reale 

accadimento dei fatti: a titolo esemplificativo un messaggio inoltrato sulla chat WhatsApp, espresso 

in base all'orario UTC+0, era stato considerato dalla p.g. come antecedente ad un'annotazione sul 

giornale nautico di bordo, riportata in base all'orario UTC+1, in quanto non si era tenuto conto dell'ora 

"apparente" di differenza tra i due orari; in realtà, considerando gli orari in base ad un parametro 

unitario di sincronizzazione, il messaggio va collocato più correttamente in un momento successivo 

rispetto a quello riportato nell'annotazione del giornale nautico di bordo.  

L'esigenza di ricondurre ad unità gli orari assume ancora più rilievo in relazione ai fatti accaduti 

nella notte tra il 25 e il 26.3.2017, allorché, nel fuso orario dell'Europa Centrale, si è passati dall'ora 

solare (UTC+1) all'ora legale (UTC+2). 

In linea di massima gli orari risultanti dalle varie fonti possono schematicamente essere individuati 

nei seguenti termini:  

- le conversazioni intercettate presentano l'orario dell'Europa Centrale (vigente in Italia) in base 

all'ora solare (UTC+1) o all'ora legale (UTC+2); 

- nei brogliacci della Centrale Operativa dell'I.M.R.C.C. le annotazioni delle comunicazioni 

sono riportate con l'orario dell'Europa Centrale (vigente in Italia) in base all'ora solare (UTC+1) 

o all'ora legale (UTC+2), mentre alcune annotazioni concernenti il contenuto delle informazioni 

sono riportate con l'orario dell'Europa occidentale (UTC+0); 

- i file audio delle registrazioni delle comunicazioni telefoniche della Centrale Operativa 

dell'I.M.R.C.C. quando presentano nella denominazione l'indicazione "UTC" riguardano 
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comunicazioni telefoniche riportate con l'orario dell'Europa occidentale (UTC+0), altrimenti 

sono riportate con l'orario dell'Europa Centrale (vigente in Italia) in base all'ora solare (UTC+1) 

o all'ora legale (UTC+2); 

- nelle schede SAR e nella relativa documentazione tendenzialmente gli orari sono riportati con 

la specificazione dell'ora UTC+0 ovvero dell'ora UTC+1 (ora solare) o UTC+2 (ora legale);  

- nei messaggi inoltrati sulla chat WhatsApp "HUMANITARIAN SAR VESSEL" ricorre l'orario 

dell'Europa occidentale (UTC+0); 

- nelle proprietà dei filmati e delle immagini fotografiche e dei vari documenti generalmente gli 

orari sono riportati con l'orario dell'Europa Centrale (vigente in Italia) in base all'ora solare 

(UTC+1) o all'ora legale (UTC+2). 

Per ovviare alla descritta disomogeneità dei parametri orari delle varie fonti, allora, nella 

ricostruzione dei fatti, quando è individuabile il parametro di riferimento, gli orari  saranno riportati 

con le lettere dell'alfabeto telefonetico ICAO, utilizzato nella navigazione aeronavale civile e militare, 

e saranno espressi in via principale in base all'orario UTC+0, indicato con la lettera "Z" (fonetico 

"ZULU"), ed in via ulteriore in base al corrispondente orario dell'Europa Centrale a seconda del periodo 

in cui era vigente l'ora solare UTC+1, indicata con la lettera "A" (fonetico "ALPHA"), ovvero l'ora legale 

UTC+2, indicata con la lettera "B" (fonetico "BRAVO"). 

Va, poi, evidenziato che i dati di tracciamento dei vari assetti navali, estrapolati dal database del 

sistema Pelagus, sono stati forniti dal Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto - come 

risulta dalla nota di trasmissione del 15.2.2024 - in formato informatico mediante file con estensione 

.kml (Keyhole Markup Language). 

I predetti file, caricati mediante l'applicazione Google Earth, consentono di visualizzare in formato 

cartografico le rotte degli assetti navali, con le coordinate geografiche, gli orari di interesse (riportati 

con l'ora UTC+0), la rotta e la velocità; tra gli strumenti della predetta applicazione vi sono varie 

opzioni per visualizzare o meno ed eventualmente rinominare i punti di rilevamento della 

localizzazione della nave (contrassegnati con il simbolo della bandiera), per determinare le distanze 

tra due punti (riportate con una retta di colore giallo) e per contrassegnare i punti di interesse (con 

"segnaposto" di colore giallo). 

Nella ricostruzione delle singole vicende saranno riportati gli screenshot dei tracciamenti elaborati 

sulla base dei dati "grezzi" contenuti nei file in questione. 

I dati di localizzazione, tramite sistema AIS (Automatic Identification System) e LRTI (Long 

Range Identification and Tracking), dei vari assetti navali sono stati forniti dal Comando Generale 

https://www.imo.org/en/OurWork/Safety/Pages/LRIT.aspx
https://www.imo.org/en/OurWork/Safety/Pages/LRIT.aspx
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del Corpo delle Capitanerie di Porto in formato informatico mediante file con estensione .tsv (Tab 

Separated Values), che possono essere aperti con l'applicazione "Blocco note" di Windows o con 

l'applicazione "Excel" di Microsoft e saranno riportati in formato di tabella con l'indicazione della 

data, degli orari (UTC+0), delle coordinate geografiche, della velocità (espressa in nodi) e della rotta 

espressa mediante i gradi bussola. 

I dati di localizzazione vengono rappresentati da bandierine sulla mappa elaborata con 

l'applicazione Google Earth. 

Va precisato che nelle tabelle dei dati di localizzazione le coordinate geografiche sono riportate 

con l'indicazione dei gradi (°) e dei primi o minuti (') seguiti dai decimillesimi. Nella parte descrittiva 

tali dati verranno riportati con l'indicazione dei gradi (°), dei primi o minuti (') e dei secondi (") seguiti 

dai centesimi. La trasformazione dei decimillesimi di primi in secondi e centesimi di secondo si 

ottiene moltiplicando i decimillesimi (preceduti da 0,) per 60. In tal modo tutti i dati saranno riportati 

secondo il  parametro unitario del sistema sessagesimale, tenuto conto della circostanza che le 

coordinate geografiche risultanti dalle comunicazioni tra l'I.M.R.C.C. e gli assetti navali, dalle 

captazioni e dalle schede SAR dell'I.M.R.C.C. sono generalmente espresse con il sistema 

sessagesimale, con l'indicazione dei gradi, dei primi e dei secondi seguiti, talvolta, dai centesimi. 

Con specifico riferimento alla rotta espressa mediante i gradi bussola va precisato che nella 

descrizione degli eventi saranno utilizzati anche i punti cardinali  (0º = Nord; 90º = Est; 180º = Sud; 

270º = Ovest). 

Va, altresì, chiarito che le immagini fotografiche saranno riprodotte nella versione originale 

ovvero nella forma ritagliata ed eventualmente ingrandita in modo da rendere visibili i particolari di 

interesse; e saranno riportati gli orari tratti dalle proprietà delle stesse immagini digitali. 

Quanto ai filmati , va specificato che saranno riportati i fotogrammi di interesse, estratti, mediante 

screenshot, dai video originali. 

Deve, infine, evidenziarsi che le conversazioni intercettate verranno riportate nella versione 

trascritta dai periti nella fase delle indagini preliminari - nell'ambito dell'udienza fissata dal G.I.P. del 

Tribunale di Trapani ai sensi dell'art. 268 comma 6 c.p.p. (nel corso della quale è stata disposta la 

distruzione delle registrazioni e dei verbali di cui è vietata l'utilizzazione ai sensi dell'art. 271 comma 

2 c.p.p.) - con l'identificazione degli interlocutori in base agli elementi desumibili dalle indicazioni 

riportate dalla p.g. nei verbali di ascolto delle captazioni o dal tenore delle stesse conversazione. 

* * *  
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Tanto precisato in ordine al materiale probatorio, va ora evidenziato che tutte le questioni 

preliminari , processuali e di merito sollevate dalle parti nel corso delle varie udienze nelle quali si 

è articolata l'udienza preliminare sono state decise con autonome ordinanze alle quali deve farsi 

integrale rinvio. 

Di seguito si riporta l'oggetto delle principali questioni risolte con l'indicazione dell'udienza nella 

quale è stata pronunciata la relativa ordinanza: nullità degli atti di elezione di domicilio e della notifica 

dell'avviso ex art. 415 bis c.p.p. e degli atti conseguenziali (udienza del 15.6.2022); partecipazione 

all'udienza in camera di consiglio di "osservatori esterni" (udienze del 3.12.2022 e del 19.12.2022); 

idoneità e compatibilità dell'interprete nominato per l'interrogatorio nella fase delle indagini 

preliminari (udienza del 10.2.2023); costituzione di parte civile (udienza del 25.2.2023); difetto di 

giurisdizione e rinvio pregiudiziale alla Corte di Cassazione ai sensi dell'art. 24 bis c.p.p. per la 

decisione sulla competenza per territorio (udienze del 15.3.2023 e del 25.3.2023); parziale ostensione 

del materiale probatorio al momento della notifica dell'avviso ex art. 415 bis c.p.p. (udienza del 

12.5.2023); questioni di legittimità costituzionale e richiesta di rinvio pregiudiziale davanti alla Corte 

di Giustizia dell'Unione Europea in ordine all'art. 12 D.L.vo 286/1998 e alla scriminante umanitaria 

(udienza 23.6.2023); traduzione degli atti e richiesta di rinvio pregiudiziale alla Corte di Giustizia 

dell'Unione Europea (udienza del 23.6.2023); trasmissione degli atti alla Corte di Cassazione per 

l'eventuale integrazione della sentenza sulla competenza per territorio (udienza del 14.7.2023); 

utilizzabilità delle intercettazioni (udienza dell'8.9.2023); richieste istruttorie (udienze del 29.9.2023, 

del 24.11.2023, del 14.12.2023 e del 12.1.2024). 

* * *  

Sempre in via preliminare deve osservarsi che le condotte contestate nel presente procedimento 

penale attengono principalmente al reato di favoreggiamento dell'immigrazione illegale. 

Al riguardo deve osservarsi che l'art. 12 comma 1 D.L.vo n. 286/1998 punisce chiunque, in 

violazione delle disposizioni dello stesso D.L.vo n. 286/1998, promuove, dirige, organizza, finanzia 

o effettua il trasporto di stranieri nel territorio dello Stato ovvero compie altri atti diretti a procurarne 

illegalmente l'ingresso nel territorio dello Stato, ovvero di altro Stato del quale la persona non è 

cittadina o non ha titolo di residenza permanente. 

Va, intanto, rilevato che il reato di favoreggiamento dell'immigrazione illegale (art. 12 D.L.vo 

286/1998) è un reato di pericolo o a consumazione anticipata, ha natura eventualmente permanente e 

non richiede, per il suo perfezionamento, che l'ingresso illegale dello straniero sia effettivamente 

avvenuto (Cass., Sez. 3, n. 35629, 19/05/2005, Nikolli ed altro, Rv. 232390; Cass., Sez. 1, n. 38159, 

https://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/isapi/hc.dll?host=&port=-1&_sid=%7b37274A5F%7d&db=snpen&verbo=query&xverb=tit&query=%5bnumero%20decisione%5d=35629%20AND%20%5banno%20decisione%5d=2005%20AND%20%5bsezione%5d=3&user=&uri=/xway/application/nif/isapi/hc.dll&pwd=&cId=&cIsPublic=&cName=&cquery=120994&sele=&selid=&pos=&lang=it
https://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/isapi/hc.dll?host=&port=-1&_sid=%7B20A709E4%7D&db=snpen&verbo=query&xverb=tit&query=%5Bnumero%20decisione%5D=38159%20AND%20%5Banno%20decisione%5D=2008%20AND%20%5Bsezione%5D=1&user=&uri=/xway/application/nif/isapi/hc.dll&pwd=&cId=&cIsPublic=&cName=&cquery=128583&sele=&selid=&pos=&lang=it
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23/09/2008, P.G. in proc. Dimcea, Rv. 241130; Sez. 1, n. 1082, 04/12/2008, Malik, Rv. 242487; 

Cass., Sez. 1, n. 28282, 27/05/2019, M., Rv. 276148). 

In tema di disciplina dell'immigrazione, l'art. 12 comma 1 D.L.vo 286/1998 sanziona le condotte 

agevolatrici consistenti in atti preparatori univocamente finalizzati all'ingresso illegale dello straniero 

in altro Stato, anticipando la tutela rispetto al momento dell'attraversamento della frontiera (Cass., 

Sez. 1, n. 38936, 03/10/2008, P.G. in proc. Sasu, Rv. 241384). 

A tal proposito deve, però, rilevarsi che nei reati a consumazione anticipata, in cui la condotta di 

pericolo, già in sé punibile, sia tenuta fuori dal territorio italiano, per la sussistenza della giurisdizione 

italiana, ai sensi dell'art. 6 c.p.2, è comunque necessario che gli effetti voluti e preordinati, in relazione 

all'evento naturalistico, si verifichino in Italia (Cass., Sez. 1, n. 11165, 22/12/2015, Almagasbi, Rv. 

266430; Cass., Sez. 1, n. 29832, 16/3/2018, Ahmad e altro). 

Inoltre, a seguito della modifica apportata dall'art. 11 comma 1 lett. c) L. 189/2002, è stato notato 

come "dalla nuova formulazione della norma la repressione penale è ora calibrata non già sulla 

condotta del "clandestino", ma su quella del "mercante di clandestini". La nuova formulazione rende 

esplicito insomma che la sola condotta meritevole di punizione è quella del "mercante", magari 

professionale, di clandestini. Il cambiamento della formula non è infatti di poco conto: la sostituzione 

del "favorire" con il "procurare" conferisce maggiore tassatività e determinatezza alla fattispecie, 

nel senso che restringe l'ambito di operatività della norma alle sole condotte pregne di reale 

disvalore etico - giuridico. Mentre la condotta del "favorire" è infatti estremamente vaga e 

indifferenziata, irriducibile in termini circoscritti, e può consistere in qualsivoglia apporto di mera 

agevolazione ovvero in un modesto aiuto di forma e tipologia indefinita, la condotta del "procurare" 

implica un apporto connotato di maggiore precisione, causalmente e efficiente a determinare in via 

diretta il  risultato finale" (Cass., Sez. 1, n. 40307, 10/10/2003, P.M. in proc. Kutepov, Rv. 226065). 

Va, poi, rilevato come l'elemento caratterizzante la fattispecie di favoreggiamento 

dellôimmigrazione illegale sia la clausola di illiceità speciale la quale, da un lato, postula che le 

condotte penalmente rilevanti devono essere realizzate "in violazione delle disposizioni del presente 

testo unico", dallôaltro lato prevede la realizzazione di "altri atti idonei a procurare illegalmente 

lôingresso di stranieri nel territorio dello Stato", richiedendo espressamente che la condotta tipica sia 

posta in essere in violazione della disciplina italiana in materia di ingresso e soggiorno degli stranieri. 

 
2 L'art. 6 c.p. prevede: "Chiunque commette un reato nel territorio dello Stato è punito secondo la legge italiana. Il reato 

si considera commesso nel territorio dello Stato, quando l'azione o l'omissione, che lo costituisce, è ivi avvenuta in tutto 

o in parte, ovvero si è ivi verificato l'evento che è la conseguenza dell'azione od omissione". 

https://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/isapi/hc.dll?host=&port=-1&_sid=%7B20A709E4%7D&db=snpen&verbo=query&xverb=tit&query=%5Bnumero%20decisione%5D=01082%20AND%20%5Banno%20decisione%5D=2009%20AND%20%5Bsezione%5D=1&user=&uri=/xway/application/nif/isapi/hc.dll&pwd=&cId=&cIsPublic=&cName=&cquery=17359&sele=&selid=&pos=&lang=it
https://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/isapi/hc.dll?host=&port=-1&_sid=%7B20A709E4%7D&db=snpen&verbo=query&xverb=tit&query=%5Bnumero%20decisione%5D=28282%20AND%20%5Banno%20decisione%5D=2019%20AND%20%5Bsezione%5D=1&user=&uri=/xway/application/nif/isapi/hc.dll&pwd=&cId=&cIsPublic=&cName=&cquery=99029&sele=&selid=&pos=&lang=it
https://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/isapi/hc.dll?host=&port=-1&_sid=%7B20A709E4%7D&db=snpen&verbo=query&xverb=tit&query=%5Bnumero%20decisione%5D=38936%20AND%20%5Banno%20decisione%5D=2008%20AND%20%5Bsezione%5D=1&user=&uri=/xway/application/nif/isapi/hc.dll&pwd=&cId=&cIsPublic=&cName=&cquery=130914&sele=&selid=&pos=&lang=it
https://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/isapi/hc.dll?host=&port=-1&_sid=%7B20A709E4%7D&db=snpen&verbo=query&xverb=tit&query=%5Bnumero%20decisione%5D=40307%20AND%20%5Banno%20decisione%5D=2003%20AND%20%5Bsezione%5D=1&user=&uri=/xway/application/nif/isapi/hc.dll&pwd=&cId=&cIsPublic=&cName=&cquery=134992&sele=&selid=&pos=&lang=it
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Quindi, la clausola di illiceità speciale, richiedendo la violazione delle disposizioni nazionali in 

materia di immigrazione, delinea il confine tra una attività neutra, non penalmente rilevante, e una 

attività delittuosa.  

In tale contesto va sottolineato che a stretto rigore i migranti, per quanto privi di un titolo idoneo 

all'ingresso in Italia, al momento del soccorso in mare in una situazione di pericolo sono da 

considerare "naufraghi" e mantengono tale condizione giuridica fino allo sbarco in un luogo sicuro, 

posto che il loro status verrà definito a terra solo dopo la consegna da parte dei soccorritori alle 

Autorità preposte ai controlli di frontiera. 

Tuttavia, la condizione di naufrago non è prevalente e non è neanche dirimente, atteso che la natura 

illegale dell'ingresso in Italia dello straniero senza idoneo titolo di ingresso non è esclusa dalla qualità 

di naufrago soccorso in mare in una situazione di pericolo. 

Sotto il profilo della persistenza della natura illegale dell'ingresso in Italia, la condizione di 

naufrago è assimilabile a quella del minore non accompagnato. 

Infatti, integra il reato di favoreggiamento dell'immigrazione clandestina, di cui all'art. 12 comma 

3 D.L.vo 286/1998, la condotta di chi compie atti finalizzati a procurare l'ingresso senza titolo in 

Italia di un minore straniero, quand'anche non accompagnato, in quanto l'impossibilità di ordinarne 

l'espulsione (salvo che ricorrano ragioni di ordine e sicurezza pubblici) non esclude la natura illegale 

del suo ingresso (Cass., Sez. 1, n. 28282, 27/05/2019, M., Rv. 276148). 

Ciò non toglie, comunque, che la valutazione in ordine alle ragioni dell'ingresso senza un titolo 

idoneo e alla legalità o illegalità di tale ingresso non è demandata ai soccorritori o al comandante 

della nave, ma vanno effettuate in un momento successivo a terra, a seguito dei doverosi controlli di 

frontiera, nel momento in cui lo straniero è nelle condizioni di fornire alle Autorità preposte le 

eventuali spiegazioni e di accedere, in presenza dei presupposti, alle procedure di protezione 

internazionale. 

Al di là di tali aspetti, va, poi, precisato che, in tema di immigrazione clandestina, il delitto di cui 

all'art. 12 comma 3 D.L.vo 286/1998 è integrato non solo dalle condotte specificamente finalizzate a 

consentire l'arrivo in Italia degli stranieri in posizione irregolare, ma anche da quelle, immediatamente 

successive, intese a garantire il buon esito dell'operazione, la sottrazione ai controlli della polizia e 

l'avvio dei clandestini verso la località di destinazione, nonché, in genere, da tutte quelle attività di 

fiancheggiamento e di cooperazione collegabili all'ingresso degli stranieri (Cass., Sez. 1, 

n. 37277, 23/04/2015, Sclafani e altro, Rv. 264564; Cass., Sez. 1, n. 19355, 20/12/2011, Moussa, 

Rv. 252775). 

https://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/isapi/hc.dll?host=&port=-1&_sid=%7B20A709E4%7D&db=snpen&verbo=query&xverb=tit&query=%5Bnumero%20decisione%5D=28282%20AND%20%5Banno%20decisione%5D=2019%20AND%20%5Bsezione%5D=1&user=&uri=/xway/application/nif/isapi/hc.dll&pwd=&cId=&cIsPublic=&cName=&cquery=99029&sele=&selid=&pos=&lang=it
file://///xway/application/nif/isapi/hc.dll%3fhost=&port=-1&_sid=%7b7897667C%7d&db=snpen&verbo=query&xverb=tit&query=%5bnumero%20decisione%5d=37277%20AND%20%5banno%20decisione%5d=2015%20AND%20%5bsezione%5d=1&user=&uri=/xway/application/nif/isapi/hc.dll&pwd=&cId=&cIsPublic=&cName=&cquery=125986&sele=&selid=&pos=&lang=it
file://///xway/application/nif/isapi/hc.dll%3fhost=&port=-1&_sid=%7b7897667C%7d&db=snpen&verbo=query&xverb=tit&query=%5bnumero%20decisione%5d=19355%20AND%20%5banno%20decisione%5d=2012%20AND%20%5bsezione%5d=1&user=&uri=/xway/application/nif/isapi/hc.dll&pwd=&cId=&cIsPublic=&cName=&cquery=72199&sele=&selid=&pos=&lang=it
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In tale quadro, va sin d'ora anticipato, in via generale, che l'esame analitico del complesso materiale 

probatorio raccolto consente in termini del tutto ragionevoli di escludere - al di là degli episodi la cui 

verificazione risulta smentita in fatto - la sussistenza, nei vari eventi contestati, del presupposto 

oggettivo della direzione delle condotte a procurare l'ingresso illegale dei migranti in Italia . 

Sul piano oggettivo e materiale la direzione delle condotte non risulta affatto correlata all'ingresso 

illegale in Italia dei migranti, ma va inquadrata nello specifico contesto delle operazioni di soccorso. 

Con particolare riferimento alle operazioni di soccorso va osservato come l'obbligo di soccorso 

in mare sia previsto dal diritto consuetudinario internazionale, da numerose convenzioni 

internazionali e dal diritto interno. 

Intanto, l'art. 98 della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare (c.d. UNCLOS), 

stipulata a Montego Bay il 10.12.1982, ratificata e resa esecutiva in Italia con L. 689/1994, nel 

prevedere uno specifico "obbligo di prestare soccorso", stabilisce che "Ogni Stato deve esigere che 

il comandante di una nave che batte la sua bandiera, nella misura in cui gli sia possibile adempiere 

senza mettere a repentaglio la nave, lôequipaggio o i passeggeri: a) presti soccorso a chiunque sia 

trovato in mare in condizioni di pericolo; b) proceda quanto più velocemente possibile al soccorso 

delle persone in pericolo, se viene a conoscenza del loro bisogno di aiuto, nella misura in cui ci si 

può ragionevolmente aspettare da lui tale iniziativa". 

Tale obbligo riguarda il soccorso anche allôinterno delle acque territoriali di uno Stato costiero 

diverso da quello di cui la nave soccorritrice batte la bandiera, atteso che gli artt. 17 e 18 della 

Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare (c.d. UNCLOS) prevedono espressamente 

l'attivit¨ di ricerca e soccorso tra le fattispecie di esercizio del diritto di passaggio inoffensivo 

allôinterno del mare territoriale. 

Inoltre, la regola 33 del Capitolo V della Convenzione sulla salvaguardia della vita umana in mare 

(c.d. SOLAS), stipulata a Londra l'1.11.1974, ratificata e resa esecutiva in Italia con L. 313/1980, 

prevede che "il  comandante di una nave che si trovi nella posizione di essere in grado di prestare 

assistenza, avendo ricevuto informazione da qualsiasi fonte circa la presenza di persone in pericolo 

in mare, ¯ tenuto a procedere con tutta rapidit¨ alla loro assistenza, se possibile informando gli 

interessati o il servizio di ricerca e soccorso del fatto che la nave sta effettuando tale operazione. Tale 

obbligo di fornire assistenza si applica senza distinzione di nazionalit¨ o condizioni di tali persone, 

o delle circostanze in cui essi vengono rinvenuti". 

Al contempo, l'art. 10 par. 1 della Convenzione internazionale sul salvataggio (c.d. Salvage), 

stipulata a Londra il 28.4.1989, ratificata e resa esecutiva in Italia con L. 129/1995, nel prevedere uno 
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specifico "obbligo di prestare assistenza", stabilisce che "ogni comandante è tenuto a prestare 

assistenza a qualsiasi persona che si trovi in pericolo di perdersi in mare, nella misura in cui ciò non 

arrechi gravi pregiudizi alla sua nave e alle persone a bordo". 

Il paragrafo 2.1.10 della Convenzione internazionale sulla ricerca ed il salvataggio marittimo (c.d. 

SAR), stipulata ad Amburgo il 27.4.1979, ratificata e resa esecutiva in Italia con L. 147/1989, obbliga 

gli Stati a "garantire che sia prestata assistenza ad ogni persona in pericolo in mare" "senza 

distinzioni relative alla nazionalit¨ o allo status di tale persona o alle circostanze nelle quali tale 

persona viene trovata". 

Al riguardo, poi, va sottolineato che le Linee guida sul trattamento delle persone soccorse in mare, 

adottate con la risoluzione dell'International Maritime Organization (IMO) MSC.167(78) del 

20.5.2004, confermano i principi stabiliti dalla Convenzione internazionale sulla ricerca ed il 

salvataggio marittimo (c.d. SAR) in ordine all'obbligatoriet¨ del soccorso in mare a livello 

internazionale, assegnando ai comandanti delle navi la funzione obbligatoria di intervenire e la 

responsabilit¨ di riferire ai servizi di ricerca e soccorso istituzionali che assumono e mantengono il 

coordinamento. 

Inoltre, il paragrafo 1.3.4 del Capitolo 1 Volume II del Manuale Internazionale sulla ricerca e 

soccorso aeronautico e marittimo (IAMSAR), adottato e pubblicato dall'IMO (International Maritime 

Organizzation) e dall'ICAO (International Civil Aviation Organization), prevede: "I comandanti delle 

navi hanno il dovere di assistere gli altri ogni volta che ci¸ pu¸ essere fatto senza mettere in pericolo 

la nave o l'equipaggio che presta assistenza"é"Le navi rappresentano una risorsa SAR fondamentale 

per gli RCC, ma le richieste di assistenza devono essere soppesate rispetto ai costi considerevoli che 

le compagnie di navigazione devono sostenere quando si dirottano per fornire assistenza. I sistemi di 

reporting delle navi consentono agli RCC di identificare rapidamente la nave capace che sar¨ meno 

danneggiata da una deviazione, consentendo alle altre navi nelle vicinanze di non essere influenzate". 

Conspecifico riferimento all'obbligo di soccorso in mare il Contrammiraglio NICOLA CARLONE, 

Capo del Reparto Piani e Operazioni del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, in 

occasione dell'audizione nella seduta n. 44 del 3.5.2017 del Comitato parlamentare di controllo 

sull'attuazione dellôaccordo di Schengen, di vigilanza sull'attività di Europol, di controllo e vigilanza 

in materia di immigrazione3 ha asserito: "il comandante della nave è responsabile di intervenire 

immediatamente, a prescindere dal fatto che abbia informato prima o dopo l'autorità coordinatrice". 

 
3 Il documento è stato acquisito all'udienza del 21.2.2024 su richiesta del difensore di ALONSO MORGUI ROGER EMILIO . 
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Va, poi, evidenziato che l'art. 9 Regolamento (UE) 656/2014 del Parlamento e del Consiglio del 

15.5.2014 (recante norme per la sorveglianza delle frontiere marittime esterne nel contesto della 

cooperazione operativa coordinata dall'Agenzia europea per la gestione della cooperazione operativa 

alle frontiere esterne degli Stati membri dell'Unione Europea) prevede l'obbligo per lo Stato di 

prestare assistenza a qualunque natante o persona in pericolo in mare e individua i parametri  per 

valutare se un natante si trovi in una fase di incertezza, allarme o pericolo: 1) l'esistenza di una 

richiesta di assistenza, anche se tale richiesta non è l'unico fattore per determinare l'esistenza di una 

situazione di pericolo; 2) la navigabilità del natante e la probabilità che questo non raggiunga la 

destinazione finale; 3) il numero di persone a bordo rispetto al tipo di natante e alle condizioni in cui 

si trova; 4) la disponibilità di scorte necessarie per raggiungere la costa, quali carburante, acqua e 

cibo; 5) la presenza di un equipaggio qualificato e del comandante del natante; 6) l'esistenza e la 

funzionalità di dispositivi di sicurezza, apparecchiature di navigazione e comunicazione; 7) la 

presenza a bordo di persone che necessitano di assistenza medica urgente; 8) la presenza a bordo di 

persone decedute; 9) la presenza a bordo di donne in stato di gravidanza o di bambini; 10) le 

condizioni e previsioni meteorologiche e marine. 

D'altronde, l'art. 489 Cod. Nav. prevede uno specifico "obbligo di assistenza" alla nave in mare in 

pericolo di perdersi quando a bordo della nave vi siano persone in pericolo, tanto che il comandante 

di una nave, in corso di viaggio, che abbia notizia del pericolo corso da un'altra nave, ¯ tenuto ad 

accorrere per prestare assistenza, quando possa ragionevolmente prevedere un utile risultato, a meno 

che sia a conoscenza che lôassistenza ¯ portata da altri in condizioni pi½ idonee o simili a quelle in 

cui egli stesso potrebbe portarla. 

Al contempo, l'art. 490 Cod. Nav. prevede per il comandante di una nave uno specifico "obbligo 

di salvataggio" di una nave in pericolo, in quanto incapace di manovrare, e, comunque, delle persone 

che si trovano a bordo, nonch® delle persone in mare in pericolo di perdersi. 

Peraltro, l'art. 1158 Cod. Nav. configura come reato - omissione di assistenza a navi o persone in 

pericolo - la condotta del comandante di una nave che omette di prestare assistenza ovvero di tentare 

il salvataggio nei casi in cui ne ha l'obbligo in base alle norme del Codice della Navigazione. 

A tal proposito l'Ammiraglio SERGIO LIARDO (comandante dell'I.M.R.C.C.) nelle s.i.t. del 6.3.2017 

ha sottolineato che "una unità sovraccarica, senza equipaggio, senza dotazioni di sicurezza, senza 

bandiera e con possibili criticità sanitarie a bordo è certamente una imbarcazione in pericolo di 

perdersi e sussiste pertanto lôobbligo di soccorrerla. Qualora si abbia contezza di una tale situazione, 
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assumiamo immediatamente il coordinamento delle attività di ricerca e soccorso, informando tutte 

le unità presenti in area ed individuando quelle più utilmente impiegabili per il salvataggio". 

Inoltre, l'Ammiraglio ENRICO CREDENDINO, Comandante della missione EUNAVFOR MED 

nell'Operazione SOPHIA, in occasione dell'audizione nella seduta n. 82 del 6.4.2017 della 

Commissione parlamentare d'inchiesta sul sistema di accoglienza e di identificazione ed espulsione, 

nonché sulle condizioni di trattenimento dei migranti e sulle risorse pubbliche impegnate4 ha 

sostenuto: "la salvaguardia della vita umana in mare è un obbligo internazionale e ancora prima un 

obbligo morale, quindi quando c'è necessità ovviamente facciamo i soccorsi e ad oggi abbiamo 

soccorso oltre 34.000 persone, una parte delle quali erano già in mare, quindi in imminente pericolo 

di vita"é"il gommone una volta messo a mare, se il mare è mosso, si capovolge e nessuno dei 

migranti sa nuotare, non hanno salvagenti, quindi annegano quasi subito"é"i gommoni, che sono 

veramente fatiscenti, sono costruiti per fare un viaggio, sono gommoni scadenti, cinesi o assemblati 

direttamente in Libia, ma sono fatti per durare un viaggio, e fare un viaggio è un'avventura, farne 

due diventa veramente un'impresa". 

Il Comandante ANDREA TASSARA nelle s.i.t. del 15.2.2017 ha precisato che "è pacificamente 

riconosciuto che i battelli carichi di migranti attualmente presenti in mare, sono sempre da 

considerarsi bisognosi di soccorso in ragione dellôassoluta precariet¨ e delle caratteristiche tali da 

non garantire nessun standard di sicurezza". 

Al contempo, il Comandante ANDREA TASSARA ha indicato le modalità con le quali vengono 

individuate le navi da impiegare nei singoli eventi SAR o di trasbordo di migranti da una nave ad 

unôaltra: "In sintesi, sulla base di criteri operativi logistici e di affidabilità al fine di conseguire il 

salvataggio del maggior numero di persone, nellôunit¨ di tempo, anche in considerazione della 

necessità di programmare i successivi eventi SAR, che, sicuramente, dagli ultimi 12 mesi, avvengono 

senza soluzione di continuità appena le condizioni meteorologiche lo consentono. Questa sala 

operativa deve essere informata di qualunque trasbordo di migranti da una motonave a unôaltra. In 

particolare, per esplicitare quanto appena detto, solitamente le unità piccole e con minori capacità 

di accogliere persone, come IUVENTA, SEA-WATCH e ASTRAL, vengono utilizzate a ridosso degli 

eventi e non per il trasporto dei migranti in porti nazionali, per i quali vengono impiegate le unità più 

capienti, con maggiore autonomia e anche con capacità di fornire maggiore assistenza, soprattutto 

sanitaria, ai migranti soccorsi". 

 
4 Il documento è stato acquisito all'udienza del 21.2.2024 su richiesta del difensore di ALONSO MORGUI ROGER EMILIO . 
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Anche il  Contrammiraglio NICOLA CARLONE, Capo del Reparto Piani e Operazioni del Comando 

Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, nell'audizione parlamentare del 3.5.2017 ha 

evidenziato che: "Faccio un distinguo per quanto riguarda la capacità (lei prima ha fatto la domanda 

sul trasporto o non trasporto), perché effettivamente alcune unità non sono idonee al trasporto, quindi 

sono unità che fanno il primo avvistamento, forniscono la prima assistenza, hanno dei medici per il 

primo soccorso e quindi poi siamo costretti a trasportarli su unità più grandi di qualsiasi tipo. A volte 

sono loro stesse in difficoltà, perché sono unità piccole e le condizioni meteo influenzano in questo". 

Con riferimento alle condizioni delle imbarcazioni sulle quali erano trasportati i migranti il teste 

GALLO PIETRO all'udienza preliminare del 10.2.2024 ha asserito: "erano fatiscenti, erano di materiale 

scadente, allôinterno côerano due tavole per tenere la chiglia dritta se no si rompeva la chiglia e 

affondavano, su ogni gommone non so quanti metri poteva essere quel gommone, côerano 150 

persone, 120 persone". 

Allo stesso modo l'imputato ALONSO MORGUI ROGER EMILIO  all'udienza del 3.11.2023 ha asserito: 

"le imbarcazioni soccorse non era nessun condizione per la navigazione, per esempio una barca con 

capacità di 30 persone, era con 150 persone quindi, ovviamente sopra la capacità. Quindi, diciamo 

viaggiavano, navigando con 50 litri dié"é"viaggiavano in rib di 12 metri "é"in queste barche 

avevano solo due camere di aria"é"Non avevano nessuno strumento di navigazione quindi, non 

erano in grado di arrivare ad un porto sicuro, non avevano carburante a sufficienza, non avevano 

né bussola né radar quindi, non erano, queste imbarcazioni non erano idonee alla navigazione e non 

erano sicuramente in grado di arrivare ad un porto sicuro". 

Nel quadro normativo delineato e nel contesto specifico nel quale ricorreva un preciso obbligo di 

soccorso, in relazione alla sussistenza di concrete e attuali condizioni di pericolo per i migranti, deve 

osservarsi che le operazioni di soccorso sono generalmente avvenute in uno scenario nel quale 

orbitavano ulteriori imbarcazioni di varia natura  - non sempre immediatamente e facilmente 

individuabile - di pescatori, di sciacalli o "pescatori di motori" o "pescatori di barche", di facilitatori, 

di scafisti o di organizzatori del viaggio dei migranti. 

Con riferimento alle varie tipologie di imbarcazioni orbitanti nell'area dei soccorsi l'imputato 

ALONSO MORGUI ROGER EMILIO  all'udienza del 3.11.2023 ha riferito: "Ha parlato anche della 

cosiddetta Guardia Costiera libica che, sembrava uscita da un film di Rambo, côerano persone con 

divise diverse che portavano un kalashnikov e anche per la stessa Guardia Costiera italiana o la 

Marina Militare italiana era difficile distinguere chi fosse un pescatore chi, invece fosse uno sciacallo 

quindi, per questo motivo non volevamo assolutamente uscire dalle acque internazionali anche 
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perché come organizzazione umanitaria siamo avversi al rischio, contrari al rischio quindi, non 

volevamo esporre le persone del nostro team a rischi superiori a quelli che erano necessari". 

In relazione alla disponibilità di armi sulle imbarcazioni orbitanti nell'area dei soccorsi l'imputato 

FABBRI TOMMASO all'udienza del 3.11.2023 ha raccontato l'episodio - risultante anche dalla nota della 

Centrale Operativa del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto del 17.8.2016 - 

avvenuto in acque internazionali il 17.8.2016 nel quale da una motovedetta della Guardia Costiera 

libica sono stati esplosi colpi di arma da fuoco verso la nave BOURBON ARGOS della O.N.G. MEDICI 

SENZA FRONTIERE. 

In tale contesto deve rimarcarsi che non risulta in alcun modo che negli eventi SAR oggetto del 

presente procedimento i migranti siano stati soccorsi e trasportati dagli equipaggi della nave IUVENTA, 

della nave VOS HESTIA e della nave VOS PRUDENCE in base ad antecedenti contatti, ad intese o ad 

accordi, preventivi o istantanei, taciti o espliciti, con eventuali organizzatori del viaggio o 

appartenenti ad organizzazioni criminali libiche, in modo da consentire l'ingresso illegale e il 

trasporto dei migranti in Italia anche in violazione delle disposizioni del D.L.vo 286/1998. 

Al contempo, va sottolineato che le operazioni di soccorso e di trasporto dei migranti sono state 

sempre disposte dall'I.M.R.C.C.  e sono state svolte sotto la direzione e il costante coordinamento 

dell'I.M.R.C.C., come risulta dalle comunicazioni con la nave IUVENTA, con la nave VOS HESTIA, con 

la nave VOS PRUDENCE e con gli altri assetti navali. 

Nel contesto delle operazioni di soccorso - finora delineato per grandi linee e in seguito 

analiticamente approfondito - va ribadito che in relazione agli eventi contestati nel presente 

procedimento penale difetta il presupposto oggettivo della direzione delle condotte a procurare 

l'ingresso illegale dei migranti in Italia, posto che i comportamenti tenuti dai vari protagonisti delle 

vicende non erano affatto correlati all'ingresso illegale in Italia dei migranti, ma nelle specifiche 

situazioni presentatesi erano orientati dalle attività di ricerca e soccorso e dall'esigenza di salvare i 

migranti.  

Sotto tale profilo, quindi, emerge l'insussistenza, sul piano oggettivo e materiale, delle condotte 

contestate che non possono essere ricondotte nello schema tipico delle fattispecie di reato. 

* * *  

Nello scenario delle operazioni di soccorso in mare, che saranno successivamente passate in 

rassegna, non si può, comunque, sottacere il contesto libico dal quale i migranti si allontanavano a 

bordo di barconi precari e fatiscenti. 
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Va, allora, riportata la situazione in Libia descritta nel documento ""DETENUTI E 

DISUMANIZZATI" - RELAZIONE SULLE VIOLAZIONI DEI DIRITTI UMANI CONTRO I 

MIGRANTI IN LIBIA" del 13.12.2016 della Missione di sostegno delle Nazioni Unite in Libia e 

dell'Ufficio dell'Alto Commissario delle Nazioni Unite per i diritti umani5: 

La situazione dei migranti in Libia si configura come una crisi dei diritti umani. Il collasso del 

sistema giudiziario ha generato uno stato di impunità, in cui gruppi armati, bande criminali, 

trafficanti e passatori controllano il flusso di migranti attraverso il Paese. La Missione di 

sostegno delle Nazioni Unite in Libia (UNSMIL) ha ricevuto informazioni attendibili secondo le 

quali alle attività di tratta e traffico di migranti hanno preso parte anche alcuni membri delle 

istituzioni statali e alcuni funzionari locali. La Libia è un Paese di destinazione e transito per i 

migranti. Molti subiscono violazioni dei diritti umani e abusi nel corso del viaggio. Sono 

sottoposti a detenzioni arbitrarie, torture, altri maltrattamenti, esecuzioni extragiudiziali, 

sfruttamento sessuale e una serie di altre violazioni dei diritti umani. I migranti sono anche 

sfruttati a fini del lavoro forzato e subiscono estorsioni da parte di passatori, trafficanti e 

membri delle istituzioni statali. Le donne migranti sono le più esposte, come dimostrano le 

numerose e continue denunce di stupri e altre violenze sessuali.  

I migranti sono trattenuti arbitrariamente in centri di detenzione gestiti per lo più dal 

Dipartimento per la lotta alla migrazione illegale (DCIM). Vengono portati in questi centri dove 

non viene effettuata alcuna registrazione formale, non vi è un processo legale né viene loro 

ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǳƴ ŀǾǾƻŎŀǘƻ ƻ ŀƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŜΦ [Ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŘŜǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ 

generalmente disumane: grave sovraffollamento, accesso inadeguato a servizi igienici e 

strutture per lavarsi, cibo e acqua pulita. In diversi centri di detenzione visitati dall'UNSMIL, i 

migranti erano ammassati in gran numero in un'unica stanza, senza nemmeno lo spazio 

sufficiente per sdraiarsi. In un contesto in cui il settore sanitario libico deve far fronte a 

problematiche gravi dovute al conflitto, alcuni ospedali si sono rifiutati di curare i migranti, 

adducendo come motivazioni il mancato pagamento e la paura di contrarre malattie infettive. 

Secondo le informazioni ricevute dall'UNSMIL, è prassi comune e diffusa che le guardie 

picchino, umilino e sottopongano a estorsione i migranti, ad esempio facendosi pagare per il 

loro rilascio. Alcuni migranti intervistati dall'UNSMIL avevano riportato ferite da arma da fuoco 

o da coltello; diversi migranti presentavano ferite visibili e lesioni alla testa.  

L'UNSMIL ha anche ricevuto segnalazioni secondo le quali alcuni gruppi che si dichiarano fedeli 

al cosiddetto Stato Islamico in Iraq e nel Levante (ISIL) sono stati coinvolti nel rapimento di 

migranti e negli abusi commessi contro di essi in Libia.  

I migranti, così come i rappresentanti delle organizzazioni non governative internazionali che 

effettuano operazioni di ricerca e salvataggio, hanno anche riferito di intercettazioni 

 
5 Il documento ""DETENUTI E DISUMANIZZATI" - RELAZIONE SULLE VIOLAZIONI DEI DIRITTI UMANI CONTRO 

I MIGRANTI IN LIBIA" del 13.12.2016 della Missione di sostegno delle Nazioni Unite in Libia e dell'Ufficio dell'Alto 

Commissario delle Nazioni Unite per i diritti umani è stato acquisito alle udienze del 24.11.2023 e del 14.12.2023 su 

richiesta del difensore di ALONSO MORGUI ROGER EMILIO . 
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pericolose e potenzialmente mortali da parte di uomini armati che si ritiene appartengano alla 

Guardia costiera libica. Dopo l'intercettazione, i migranti vengono spesso picchiati, derubati e 

portati in centri di detenzione o in case e fattorie private, dove vengono sottoposti a lavori 

forzati, stupri e altre violenze sessuali.  

Dal 1° gennaio al 22 novembre 2016, sono stati 168.542 i migranti arrivati in Italia dalla Libia, 

mentre 4.164 risultano essere morti in mare. È probabile che il numero reale sia più alto. 

L'Unione Europea sta cercando di interrompere il traffico di migranti e la tratta di esseri umani 

con diversi mezzi, tra cui l'operazione navale Sophia. Le operazioni di ricerca e salvataggio di 

vite umane sono condotte da navi appartenenti alle operazioni Sophia e Triton dell'Unione 

Europea e da navi di singoli Stati europei, tra cui quelle della Guardia Costiera italiana, di 

organizzazioni non governative e navi mercantili. I migranti soccorsi vengono portati in Italia. 

AlŎǳƴƛ ŀƭǘƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛ ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾƛ ŜǳǊƻǇŜƛ Ƙŀƴƴƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƳǇƛ ǇŜǊ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ƛƴ 

Nord Africa e il respingimento delle imbarcazioni verso la Libia. Tuttavia, la politica dell'Unione 

Europea e il diritto internazionale proibiscono il rimpatrio di qualsiasi soggetto verso luoghi in 

cui questi sia a rischio di tortura o altre gravi violazioni dei diritti umani. La Guardia costiera 

libica ha anche effettuato limitate operazioni di ricerca e salvataggio nelle acque territoriali 

libiche.  

Le autorità libiche, con il sostegno della comunità internazionale, devono fare tutto il possibile 

ǇŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ǉǳŜǎǘŀ ŎǊƛǎƛ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǊƎŜƴȊŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜǊǎŀƴƻ 

i migranti detenuti. Inoltre, poiché la questione della migrazione ha una dimensione regionale 

e internazionale più ampia, i Paesi di origine e di destinazione devono svolgere il proprio ruolo 

nell'affrontare la crisi. Nella presente relazione, l'UNSMIL e l'Ufficio dell'Alto Commissariato 

delle Nazioni Unite per i Diritti Umani (OHCHR) propongono raccomandazioni immediate e a 

medio termine, al fine di affrontare la situazione in modo globale e basato sui diritti umani.  

A questo proposito, le raccomandazioni rivolte alle autorità libiche prevedono, al fine di porre 

urgentemente fine alla detenzione arbitraria di tutti i migranti, di rilasciare immediatamente 

i migranti che si trovano nelle situazioni di maggior vulnerabilità; di ridurre il numero dei centri 

di detenzione; di garantire che le detenute di sesso femminile siano tenute separate dai 

detenuti di sesso maschile; di migliorare le condizioni di detenzione; di favorire il lavoro 

dell'Ufficio dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR) e 

dell'Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM) nel Paese; e, a medio termine, di 

modificare la legislazione libica al fine di depenalizzare la migrazione irregolare; di ratificare la 

Convenzione sui Rifugiati del 1951 e il suo Protocollo del 1967 e di adottare una legge 

nazionale sull'asilo.  

Inoltre, l'OHCHR e l'UNSMIL raccomandano ai Paesi di destinazione al di fuori della Libia, 

compresi gli Stati membri dell'Unione Europea, di ampliare i canali di ingresso sicuri e regolari 

e di mettere in campo soluzioni durature; di proseguire le operazioni di ricerca e salvataggio; 

di garantire che la formazione e il sostegno alle istituzioni libiche che si occupano di migranti 

siano accompagnati da interventi globali atti a tutelare i diritti umani dei migranti, anche 



N. 4060/2016 R.G.N.R.  

N. 816/2017 + N. 1264/2022 R.G.G.I.P.  

 

 

 

 

 

 

42 

ponendo fine alla loro detenzione arbitraria e migliorando il loro trattamento durante la 

detenzione. Svariate raccomandazioni sono inoltre rivolte ai Paesi di origine dei migranti, ad 

esempio facilitare il rimpatrio volontario, umanitario e sostenibile dei migranti, ampliare il 

proprio impegno in materia di diritti umani ed elaborare programmi di sviluppo volti a fornire 

alternative alla migrazione irregolare. 

La presente relazione è pubblicata dall'UNSMIL in conformità al suo mandato, in 

collaborazione con l'OHCHR. Riassume le informazioni relative alla situazione in materia di 

diritti umani dei migranti in Libia, compresi gli abusi e le violazioni del diritto internazionale 

sui diritti umani, commessi nel corso del 2016.  

ώΧϐ 

Ai fini della presente relazione, il termine "migrante" è utilizzato come termine generico per 

ricomprendere le categorie di rifugiati e richiedenti asilo, nonché i migranti internazionali in 

situazione irregolare, le persone vittime di tratta, i migranti clandestini e altre categorie, a 

meno che non sia specificato diversamente. In assenza di una definizione giuridica universale, 

l'OHCHR definisce un "migrante internazionale" come "qualsiasi persona che si trova al di fuori 

di uno Stato di cui è cittadino o cittadina con o senza nazionalità o, nel caso di un apolide, del 

suo Stato di nascita o di residenza abituale".  

ώΧϐ 

La Libia è un Paese di transito e di destinazione per i migranti. Tra le persone in transito vi sono 

coloro che migrano a causa di conflitti e persecuzioni, ma anche, tra l'altro, coloro che fuggono 

da condizioni di estrema povertà e mancanza di accesso a un lavoro dignitoso, all'istruzione e 

all'assistenza sanitaria.  

Dagli anni '70 agli anni '90 del secolo scorso, il governo libico ha incoraggiato la migrazione da 

altri Paesi arabi, ma anche da tutta l'Africa, al fine di contribuire a soddisfare il fabbisogno di 

manodopera nazionale. Dall'inizio degli anni 2000, la Libia è stata un importante Paese di 

transito per chi desiderava raggiungere l'Europa in modo irregolare, in particolare i migranti 

provenienti dai Paesi dell'Africa subsahariana, tra cui Burkina Faso, Etiopia, Eritrea, Ghana, 

Mali, Niger, Nigeria, Somalia e Sudan, nonché da altri Paesi del Nord Africa e dell'Asia 

occidentale. A partire dagli anni 2000, la Libia ha iniziato ad adottare un approccio più 

restrittivo nei confronti dei migranti, in parte a fronte delle pressioni esercitate dai Paesi 

europei. È stato introdotto l'obbligo di visto per tutte le nazionalità, ad eccezione dei Paesi del 

Maghreb, e sono state adottate politiche di detenzione e deportazione dei migranti irregolari. 

Gli accordi bilaterali sottoscritti da Italia e Libia tra il 2007 e il 2009 prevedevano disposizioni 

per contrastare la migrazione irregolare, a seguito delle quali i migranti venivano intercettati 

in acque internazionali e riportati in Libia (altrimenti noti come "respingimenti"). Nel 2012, la 

Corte Europea dei Diritti dell'Uomo ha stabilito che rinviando arbitrariamente i migranti dalle 

acque internazionali alla Libia ed esponendo i migranti somali ed eritrei al rischio di 

maltrattamenti in Libia, l'Italia ha violato la Convenzione Europea dei Diritti dell'Uomo, in 

particolare il diritto al non respingimento e il divieto delle espulsioni collettive. La politica 
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attuale dell'Italia come Stato e dell'Unione Europea come organizzazione regionale prevede 

che nessuna persona soccorsa da una nave italiana o dell'Unione Europea sia portata in Libia. 

ώΧϐ 

Il peggioramento delle condizioni di sicurezza in Libia, iniziato con il conflitto del 2011 e seguito 

da un ulteriore deterioramento nel 2014, è all'origine dell'aumento del numero di migranti 

introdotti clandestinamente o tramite tratta in Europa passando attraverso la Libia.  

ώΧϐ 

la politica dell'Unione Europea, secondo la quale è vietato il rimpatrio di qualsiasi persona 

verso luoghi in cui sarebbe a rischio di tortura o di altre gravi violazioni dei diritti umani.  

Le Nazioni Unite ritengono che i migranti non debbano essere rimpatriati in Libia poiché non 

è un Paese sicuro per il rimpatrio. L'OIM ha sospeso i propri programmi di rimpatrio in Libia a 

partire dall'agosto 2014, anche per i cittadini libici. L'UNHCR ha esortato tutti gli Stati a 

sospendere i rimpatri forzati in Libia, compresa Tripoli, fino a quando la situazione relativa alla 

sicurezza e ai diritti umani non sarà sensibilmente migliorata. Data la volatilità della situazione 

attuale, la frammentazione del controllo e la presenza di numerosi gruppi armati, l'UNHCR 

ritiene improbabile che, nelle circostanze attuali, siano soddisfatti i criteri di pertinenza e 

ragionevolezza necessari per un'alternativa di fuga o ricollocazione interna. L'UNHCR non 

ritiene inoltre che la Libia soddisfi i criteri per essere designata come un luogo sicuro ai fini 

dello sbarco dopo un salvataggio in mare. L'UNCHR ritiene che in Libia i migranti siano ad alto 

rischio di subire gravi violazioni dei diritti umani, inclusa la detenzione arbitraria, e pertanto 

esorta gli Stati a non rimpatriare, o favorire il rimpatrio di persone in Libia.  

Nel contesto di una crescente attenzione globale alla condizione dei migranti, il 19 settembre 

2016 l'Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha adottato la Dichiarazione di New York per i 

rifugiati e i migranti, con la quale è stato avviato un processo di negoziati intergovernativi che 

si concluderà entro il 2018 con l'adozione di un patto mondiale per una migrazione sicura, 

ordinata e regolare, nonché di un patto mondiale sui rifugiati basato su un quadro organico 

ǇŜǊ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƛ ǊƛŦǳƎƛŀǘƛΦ 

ώΧϐ 

A partire dal 2011, e in particolare dal 2014, il sistema giudiziario libico si è trovato di fronte a 

ostacoli sempre più onerosi a causa dei continui combattimenti e dell'insicurezza. Molti 

tribunali non funzionano o funzionano solo parzialmente. Alcuni gruppi armati hanno 

minacciato e attaccato giudici, avvocati, procuratori e funzionari delle forze dell'ordine. Le 

violazioni e gli abusi dei diritti umani non sono stati gestiti adeguatamente dal sistema 

giudiziario formale, ostacolando il diritto delle vittime a un rimedio efficace. I gruppi armati 

hanno assunto anche funzioni di polizia e controllano di fatto molti centri di detenzione 

ufficiali o gestiscono propri centri di detenzione non ufficiali, aumentando ulteriormente la 

vulnerabilità dei detenuti.  

Gruppi armati, bande e reti criminali, passatori e trafficanti hanno collaborato e fatto a gara 

nel traffico e nella tratta di migranti attraverso la Libia, compiendo gravi abusi e violazioni dei 
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diritti  umani contro i migranti. L'UNSMIL ha inoltre ricevuto informazioni affidabili secondo le 

quali alcuni membri delle istituzioni statali e alcuni funzionari locali hanno preso parte al 

processo di traffico e tratta. Spesso si sono verificati fenomeni di sfruttamento e 

compravendita di persone. Queste persone sono frequentemente soggette a sfruttamento sul 

lavoro. Nel caso dei migranti che intendono raggiungere l'Europa via mare, molti sono 

costretti a lavorare per guadagnarsi il successivo trasferimento. Sono anche sottoposti a 

estorsione da parte di passatori e trafficanti che li costringono a richiedere ulteriori somme di 

denaro alle loro famiglie attraverso un complesso sistema di trasferimenti di denaro. I migranti 

sono tra le persone più vulnerabili in Libia, poiché non godono di protezioni tribali o da parte 

di altre comunità a cui gli altri possono invece ricorrere. Sovente, le donne sono le più esposte, 

come testimoniano le numerose e continue denunce di stupri e altre violenze sessuali. 

Durante il periodo di Gheddafi, il Dipartimento per le indagini sui passaporti, che dipende dal 

Comitato generale del popolo per la pubblica sicurezza, ha gestito una serie di centri di 

detenzione per immigrati, dove sono state rinchiuse migliaia di persone sospettate di essere 

migranti irregolari, inclusi i rifugiati. Altre persone sono state detenute in prigioni regolari in 

tutta la Libia. All'inizio del 2012, il Dipartimento per le indagini sui passaporti è stato in gran 

parte sostituito dal DCIM. Secondo le informazioni a disposizione dell'UNSMIL, almeno due 

strutture di detenzione nella Libia occidentale sono ancora sotto il controllo del Dipartimento 

per le indagini sui passaporti.  

Il DCIM, che opera in seno al Ministero dell'Interno, ha la responsabilità principale della 

gestione dei centri di detenzione per migranti e rappresenta la principale istituzione nazionale 

che lavora con i migranti in Libia. Un'altra istituzione chiave è la Guardia costiera libica, che fa 

parte della Marina libica e opera alle dipendenze del Ministro della Difesa. È responsabile delle 

operazioni di ricerca e salvataggio in mare. Entrambe le istituzioni sono soggette alle pressioni 

esercitate da gruppi armati, che dal 2011 sono proliferati e sembrano essere gli attori più 

potenti nel sistema di traffico e tratta di esseri umani e abusi. I gruppi armati hanno minacciato 

il personale della Guardia costiera libica e del DCIM affinché consegnassero i migranti. 

L'UNSMIL ha ricevuto rapporti secondo i quali alcuni membri della Guardia costiera libica e del 

DCIM hanno collaborato con gruppi armati, passatori e trafficanti per sfruttare i migranti a 

scopo di lucro. Le risorse e le condizioni di lavoro inadeguate, la mancanza di personale 

sufficientemente addestrato e disciplinato e le attività di gruppi armati e reti criminali hanno 

contribuito al deterioramento delle condizioni nei centri DCIM e hanno inciso sulle operazioni 

in mare, esponendo i migranti a ulteriori rischi e abusi.  

I migranti detenuti in Libia sono di solito trattenuti arbitrariamente per periodi indefiniti, 

durante i quali la loro detenzione non viene riesaminata dall'autorità giudiziaria competente. 

Inoltre, non hanno garanzie di un giusto processo o l'accesso a un legale a cui rivolgersi per 

fare ricorso. Sono trattenuti nei centri di detenzione per immigrati del DCIM e in almeno due 

centri gestiti dal Dipartimento per le indagini sui passaporti e in centri di detenzione non 

ufficiali gestiti da gruppi armati.  
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ώΧϐ 

Molti migranti hanno dichiarato all'UNSMIL e ad altri soggetti che il periodo trascorso in Libia 

è stato un "inferno". Sono stati sottoposti a detenzione arbitraria, tortura - compresi stupri e 

violenze sessuali - e altri maltrattamenti, esecuzioni extragiudiziali e lavoro forzato. 

ώΧϐ 

Secondo le informazioni ricevute dall'UNSMIL, gruppi armati, passatori e trafficanti, datori di 

lavoro privati, polizia, Guardia costiera libica e personale del DCIM hanno trasferito i migranti 

nei centri di detenzione del DCIM senza registrazione formale, senza processo legale e senza 

accesso ad avvocati o autorità giudiziarie. Solitamente i loro documenti e i loro effetti 

personali sono stati confiscati. Alcuni migranti sono stati trovati in stato di detenzione mentre 

erano ancora in possesso dei documenti necessari, tra cui permessi di lavoro, passaporti e 

visti. I migranti sono stati trattenuti a tempo indeterminato per periodi che possono variare 

da giorni a mesi. La detenzione dei migranti in queste circostanze è arbitraria e viola sia la 

legge nazionale libica sia gli standard internazionali sui diritti umani.  

I migranti sono trattenuti anche in luoghi di detenzione non ufficiali durante il transito in Libia, 

tra cui centri di detenzione gestiti da gruppi armati e "case di collegamento" - luoghi in cui 

passatori e trafficanti trattengono i migranti durante il transito prima del trasferimento nel 

luogo successivo. I migranti vengono collocati anche presso fattorie, magazzini, case e 

appartamenti custoditi da passatori, trafficanti e gruppi armati. 

ώΧϐ 

Le condizioni di detenzione nei centri DCIM sono generalmente disumane, ben al di sotto degli 

standard internazionali in materia di diritti umani. Molti dei centri sono magazzini o altre 

strutture inadatte a ospitare persone, caratterizzate da un grave sovraffollamento, mancanza 

di luce e scarsissima ventilazione. In alcuni centri, il sovraffollamento e la mancanza di servizi 

igienici hanno causato la diffusione di malattie infettive, tra cui scabbia e varicella. Sono 

frequenti le diarree acute e le infezioni del tratto respiratorio, direttamente correlate alle 

condizioni di vita. Si osservano spesso infestazioni da pidocchi e pulci. In uno dei centri vi erano 

oltre 200 uomini tenuti in una stanza che poteva ragionevolmente ospitarne meno di 40. A 

causa della mancanza di accesso ai servizi igienici, i detenuti erano costretti a defecare e 

urinare direttamente nelle loro celle. A volte i detenuti usavano tazze o altri contenitori a tale 

scopo e aspettavano il momento opportuno per svuotarli all'esterno, oppure gettavano l'urina 

contro le pareti riscaldate dal sole, favorendone l'evaporazione.  

La malnutrizione è molto diffusa a causa della mancanza di cibo adeguato. Secondo alcuni 

rapporti attendibili ricevuti dall'UNSMIL, in alcuni centri è stato riscontrato che circa il 50% dei 

detenuti soffre di malnutrizione e il 10% dei detenuti maschi adulti soffre di malnutrizione 

acuta. Le informazioni ricevute dall'UNSMIL indicano che il numero medio di calorie 

giornaliere fornite ai migranti nei centri di detenzione di Tripoli è pari al 35% della reale 

quantità necessaria a un maschio adulto. I livelli di malnutrizione aumentano con la durata 

della permanenza nei centri. I migranti hanno descritto l'acqua che viene loro somministrata 
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come salata, sporca e imbevibile. In alcuni centri, ad esempio il centro di detenzione DCIM di 

Al-Fallah, il mancato pagamento ai fornitori di beni alimentari ha causato la sospensione della 

distribuzione del cibo, a volte per giorni, o la riduzione della quantità e della qualità del cibo. 

L'accesso alle cure mediche è generalmente limitato a quelle fornite dalle organizzazioni 

internazionali, alcune delle quali operano attraverso partner locali, ed è decisamente 

inadeguato rispetto alle necessità. Gli ospedali locali curano i cittadini stranieri solo a 

pagamento e l'UNSMIL ha ricevuto segnalazioni secondo le quali alcuni si sono rifiutati di 

curare i migranti, adducendo come motivazione il mancato pagamento e la paura di contrarre 

malattie infettive. In generale, il sistema sanitario libico è prossimo al collasso e sconta gravi 

difficoltà a causa dei danni infrastrutturali, della mancanza di medicinali, di attrezzature 

mediche e di personale. 

ώΧϐ 

L'UNSMIL ha documentato numerose testimonianze di migranti detenuti nei centri DCIM che 

hanno subito torture e altri maltrattamenti da parte delle guardie del DICM, amplificando la 

portata delle condizioni disumane descritte in questa relazione. 

La stragrande maggioranza dei migranti intervistati, compresi quelli che hanno pagato i 

passatori in altri Paesi, ha raccontato di esperienze in Libia in cui sono stati costretti a lavorare 

nelle fattorie, come domestici, lavoratori edili e addetti alla pavimentazione stradale e alla 

raccolta dei rifiuti. Coloro che sono stati costretti a lavorare hanno detto di non essere stati 

pagati. Altri, nei centri di detenzione, sono stati costretti a lavorare per risparmiare abbastanza 

denaro da potersi comprare la libertà. Dopo aver lavorato durante il giorno, alcuni vengono 

riportati nei centri di detenzione la sera; altri vengono trattenuti sul posto di lavoro per 

settimane o mesi. In alcuni casi, i datori di lavoro hanno consegnato denaro a passatori, 

trafficanti o guardie del DCIM come compenso per il lavoro. Le condizioni di lavoro erano 

spesso insopportabili, con poca o nessuna protezione dagli agenti atmosferici in inverno o in 

estate. I datori di lavoro fornivano spesso cibo inadeguato e acqua non potabile. Di 

conseguenza, le condizioni di salute di questi lavoratori si deterioravano rapidamente.  

I migranti hanno anche raccontato che, per costringerli a lavorare, i datori di lavoro, i passatori, 

i trafficanti e il personale del DCIM spesso li hanno minacciati di morte, li hanno picchiati con 

bastoni, barre di metallo e calci di pistola o gli hanno sparato contro. I sopravvissuti hanno 

anche assistito all'uccisione di amici che non erano in grado di lavorare o che avevano tentato 

di fuggire. 

ώΧϐ 

Le imbarcazioni sulle quali viaggiano i migranti sono di solito inidonee alla navigazione, non 

dispongono di attrezzature di salvataggio standard e non hanno carburante sufficiente per 

raggiungere le coste europee. Nel 2016, le imbarcazioni più utilizzate sono state i gommoni. 

Sono più soggetti al rischio di affondamento o capovolgimento rispetto alle imbarcazioni in 

legno, che di solito sono vecchi pescherecci. I migranti oggetto di traffico - che solitamente 

non hanno esperienza nella conduzione di imbarcazioni - vengono istruiti a manovrare le 
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imbarcazioni, che normalmente sono dotate di apparecchiature di comunicazione, ad esempio 

dei telefoni satellitari, per inviare le richieste di soccorso direttamente ai centri di recupero.  

Quando le imbarcazioni dei migranti vengono intercettate dalla Guardia costiera libica, i 

migranti vengono generalmente trasferiti in strutture di detenzione DCIM o in case e fattorie 

private, a volte a pagamento, dove spesso sono sottoposti a lavori forzati e, nel caso delle 

donne, a stupri e altre violenze sessuali. Sembra che il personale della Guardia costiera libica 

abbia anche sequestrato barche e motori, per poi rivenderli.  

Alcuni migranti intervistati dall'UNSMIL, intercettati in mare da uomini armati ritenuti essere 

membri della Guardia Costiera libica, hanno raccontato che alcuni indossavano uniformi 

militari mimetiche e altri erano in abiti civili. I migranti sono stati riportati a riva e costretti a 

fare la fila, a volte per molte ore e senza un riparo adeguato. Molti migranti hanno raccontato 

di essere stati picchiati con bastoni o calci di pistola e derubati dei loro averi, di solito telefoni 

cellulari e denaro. 

ώΧϐ 

Alcuni superstiti e testimoni oculari hanno raccontato al personale dell'UNSMIL come donne 

e ragazze migranti abbiano subito stupri e altri abusi sessuali durante il loro viaggio attraverso 

la Libia. Quando hanno opposto resistenza, le sopravvissute sono state minacciate con pistole 

e coltelli e picchiate. Hanno descritto i loro stupratori come estremamente violenti. 

 

Nel quadro delineato devono, infine, riportarsi - tenuto anche conto delle considerazioni di segno 

diverso svolte nell'informativa di p.g. del 10.6.2020 - le dichiarazioni rese dall 'Ammiraglio ENRICO 

CREDENDINO, Comandante della missione EUNAVFOR MED nell'Operazione SOPHIA, in 

occasione dell'audizione nella seduta n. 82 del 6.4.2017 della Commissione parlamentare d'inchiesta 

sul sistema di accoglienza e di identificazione ed espulsione, nonché sulle condizioni di trattenimento 

dei migranti e sulle risorse pubbliche impegnate: "Spesso siamo accusati di essere il pull factor, il 

fattore di attrazione per i migranti, che gli scafisti cioè mettano in mare i migranti perché c'è 

l'Operazione SOPHIA. Questo non è vero"é"I migranti non partono certamente perché ci sono le 

navi in mare, ma partono perché ci sono i push factor, i fattori che li spingono a partire (le guerre, 

il terrorismo, la mancanza di acqua e cibo). Anche senza SOPHIA i migranti partirebbero comunque, 

la prova è che quando c'è stata l'interruzione di Mare Nostrum, che era accusata di essere un fattore 

di attrazione, prima che si attivasse Mare Sicuro sono passati alcuni mesi, durante i quali il numero 

di migranti in mare è aumentato, non diminuito, mentre se Mare Nostrum se fosse stato un pull factor 

sarebbero diminuiti. Possono cambiare le tattiche usate dagli scafisti, se ci sono navi che lavorano 

molto vicino alla costa, ma i migranti partirebbero comunque, fintanto che non si risolvono le cause 

che originano la migrazione, fintanto che non si va nei Paesi di origine, cosa che l'Unione europea 

ha iniziato a fare"é"Tengo a precisare comunque che la presenza delle ONG non comporta quello 
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che viene detto un fattore di attrazione"é"L'attività di ricerca e soccorso e tutela della vita umana 

non può essere considerata né la causa, né la soluzione di tale problematica, la salvaguardia di ogni 

vita umana a prescindere dalla situazione in cui avvenga è unicamente un obbligo giuridico, a cui 

non ci si può legittimamente sottrarre". 

Analoghe valutazioni risultano espresse dall'ambasciatore WILLIAM LACY SWING, Direttore 

Generale dell'Organizzazione Internazionale per le Migrazioni6 (OIM) nella dichiarazione rilasciata 

il 6.1.20177: "Non è che i migranti e i rifugiati arrivino perché credono che qualcuno salverà loro la 

vita in mare una volta partiti dallôAfrica o dalla Siria o da qualunque altro posto da cui i conflitti 

spingono le persone a fuggire in cerca di scampo. Partono perché credono che, se restano, la loro 

vita sarà condannata a un destino funesto". 

Tanto premesso, devono, ora, prendersi in esame i singoli episodi contestati. 

* * *  * * *  * * *  * * *  

2. CAPI 1) E 2): EPISODIO 10.9.2016 

Le condotte del 10.9.2016 sono contestate al capo 1) a TROEDER LUTZ ULRICH MARTIN (quale 

comandante della nave IUVENTA di proprietà della fondazione Stichting Jugend Rettet NL), GIRKE 

SASCHA e SCHMIDT KATHRIN IRINA STEPHANIE (quali team leader della O.N.G. JUGEND RETTET) e al 

capo 2) ad AMATO MARCO (quale comandante della nave VOS HESTIA di proprietà della VROON 

OFFSHORE SERVICES s.r.l.) ed ALONSO MORGUI ROGER EMILIO  (quale team leader della O.N.G. SAVE 

THE CHILDREN INTERNATIONAL). 

In particolare, ai predetti imputati si contestano, in concorso con soggetti ignoti, le condotte di 

favoreggiamento dell'immigrazione illegale e di trasporto di stranieri, per avere imbarcato 140 

migranti provenienti dalle acque territoriali libiche a bordo di una imbarcazione che, dopo il trasbordo 

sulla nave olandese IUVENTA, si allontanava con a bordo due uomini verso le coste libiche, con la 

precisazione che i migranti poi sono stati trasbordati dalla nave IUVENTA sulla nave italiana VOS 

HESTIA che in data 12.9.2016 è approdata al porto di Trapani. 

In prospettiva accusatoria la principale fonte probatoria dell'episodio del 10.9.2016 è costituita 

dalla narrazione dei fatti fornita dagli operatori dell'IMI SECURITY SERVICE S.R.L., addetti alla 

 
6 L'Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM) fa parte del Sistema delle Nazioni Unite ed è la principale 

organizzazione intergovernativa in ambito migratorio, fondata anche dall'Italia nel 1951 al fine di promuovere una 

migrazione umana e ordinata.  
7 La dichiarazione rilasciata dall'ambasciatore WILLIAM LACY SWING, Direttore Generale dell'Organizzazione 

Internazionale per le Migrazioni (O.I.M.) è riportata nell'articolo "Mediterranean Migrant Arrivals Top 363,348 in 2016; 

Deaths at Sea: 5,079", acquisito alle udienze del 24.11.2023 e del 14.12.2023 su richiesta del difensore di ALONSO 

MORGUI ROGER EMILIO . 
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sicurezza a bordo della nave VOS HESTIA: BALLESTRA FLORIANA  (appartenente alla Polizia di Stato 

fino alla destituzione il 15.4.2011 a seguito di oltre trenta procedimenti disciplinari con applicazione 

anche delle sanzioni della deplorazione e della sospensione dal servizio); GALLO PIETRO 

(appartenente alla Polizia di Stato fino alla dimissione dalla scuola allievi agenti il 27.7.1995 a seguito 

di procedimento disciplinare con applicazione della sanzione della deplorazione); MONTANINO LUCIO 

(appartenente alla Polizia di Stato in quiescenza dal 2005); e RICCI CRISTIAN (appartenente al Corpo 

delle Capitanerie di Porto congedatosi a decorrere dal 6.4.2006). 

L'episodio contestato ai capi 1) e 2) è stato descritto per la prima volta da BALLESTRA FLORIANA, 

GALLO PIETRO e MONTANINO LUCIO nella nota datata 25.9.2016 inoltrata tramite mail al dott. SCOTTO 

PAOLO dell'A.I.S.E. (Agenzia Informazioni e Sicurezza Esterna): 

OGGETTO: Segnalazione Canale di Sicilia. 

bƻƛ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƛ .![[9{¢w! CƭƻǊƛŀƴŀ ώΧϐΣ GALLO Pietro [Χ] e MONTANINO Lucio ώΧϐ, tutti ex 

dipendenti della Polizia di Stato, venivamo assunti dalla IMI Security per svolgere attività di 

consulente della sicurezza a bordo della nave VOS HESTIA battente bandiera italiana. Tale nave 

veniva noleggiata a medio e lungo termine dalla ONG Save the Children con missione 

finalizzata ad aiuti umanitari, nello specifico al recupero di migranti in acque internazionali nel 

canale di Sicilia a circa 15-20 miglia dalla Libia. 

Nel corso della prima navigazione la nave VOS HESTIA ha trasbordato dalla nave Juventa 

battente bandiera olandese (vedesi foto allegata) circa 400 migranti. Si precisa che detta nave 

era già presente in quelle acque prima dell'arrivo della Vos Hestia. 

La nave Juventa ha la capienza di 150 passeggeri mentre in quella specifica circostanza ne 

trasportava 400 circa. 

Nel corso della seconda navigazione invece la nave Vos Hestia recuperava al largo delle acque 

libiche, sempre dalla nave Juventa 140 migranti. 

In quest'ultimo caso dalla nave Juventa si allontanava un'imbarcazione di una decina di metri 

con a bordo due persone di colore: la citata imbarcazione procedeva in direzione Libia. 

La nave Juventa è stata costruita nel 1962 e risulta visibilmente non in buone condizioni; 

stando a quanto rilevato dai sottoscritti e dalle foto che si allegano alla presente pare che la 

stessa nave sia un punto fisso e di riferimento per gli scafisti che partono dalla Libia con 

barconi carichi di migranti. 

Ciò porta a presumere che possa esserci un concorso tra la nave Juventa e gli scafisti 

consapevolmente al fatto che i migranti raggiungano l'Italia con trasbordo su altre navi come 

appunto nei casi sopra citati. 

L'associazione Save the Children ONG presente a bordo della nave Vos Hestia impone a tutto 

il personale di bordo un atteggiamento omertoso, nello specifico pone divieto di comunicare 

qualsiasi sospetto di reato a forze dell'ordine e a mezzi di stampa. 
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Quanto sopra si riferisce poiché da cittadini italiani sentiamo il dovere di continuare a 

segnalare qualsiasi situazione che a ns. giudizio apparentemente illecita. 

 

Rispetto all'evento riprodotto nei capi 1) e 2), va osservato che dal tenore della predetta nota non 

risulta espressamente descritta - ma traspare implicitamente - la "consegna" all'equipaggio della nave 

IUVENTA di 140 migranti, trasportati su un'imbarcazione di m. 10 circa, allontanatasi, dopo le 

operazioni di soccorso, con due persone di colore verso le coste libiche. 

Dalla predetta nota emerge, inoltre, che l'evento - riprodotto nei capi 1) e 2) - si sarebbe verificato 

nel corso della "seconda navigazione", allorché "la nave Vos Hestia recuperava al largo delle acque 

libiche, sempre dalla nave Juventa 140 migranti" e "dalla nave Juventa si allontanava 

un'imbarcazione di una decina di metri con a bordo due persone di colore: la citata imbarcazione 

procedeva in direzione Libia". 

Con riferimento alla collocazione temporale dell'evento va notato che la nave italiana VOS HESTIA 

dal 30.8.2016 è stata noleggiata dalla O.N.G. SAVE THE CHILDREN INTERNATIONAL, con inizio della 

navigazione il 7.9.2016. 

I primi eventi SAR nei quali è stata coinvolta la nave VOS HESTIA sono quelli del 10.9.2016 (evento 

1328 con 150 migranti; evento 1329 con 146 migranti; evento 1342-1344 con 139 migranti), mentre 

i successivi eventi SAR - ossia quelli della "seconda navigazione" - sono avvenuti il 21.9.2016 (in 

particolare l'evento SAR 1400, con il coinvolgimento della nave IUVENTA e della nave VOS HESTIA, 

riguardante un gommone con 140 migranti)8. 

 
8 Dall'informativa di p.g. del 10.6.2020 risultano le seguenti indicazioni, con la precisazione che i 371 migranti 

soccorsi il 10.9.2016 sono sbarcati a Trapani il 12.9.2016: 
ƛƭ н ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмс ƭŀ ƳƻǘƻƴŀǾŜ ά±h{ I9{¢L!έ ŝ Ǝƛǳƴǘŀ ŀƭ ǇƻǊǘƻ Řƛ ¢ǊŀǇŀƴƛ Ŏƻƴ 372 migranti, recuperati in data 
млΦфΦнлмс Řŀƭƭŀ ƳƻǘƻƴŀǾŜ άL¦±9b¢!έ όŜǾŜƴǘƛ {!w монуΣ монфΣ мопн Ŝ моппύ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǘǊŀǎōƻǊŘŀǘƛ ǎǳƭƭŀ 
Ŏƛǘŀǘŀ ά±h{ I9{¢L!έΦ  
In particolare, 3 dei menzionati eventi SAR (1328, 1329 e 1344) sono stati effettuati su avvistamento diretto della 
άL¦±9b¢!έΣ ŎƘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭƛ Ƙŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛ ŀŘ Law//Σ ǊƛŎŜǾŜƴŘƻ ƭΩŀǎǎŜƴǎƻ ŀƭ ǎƻŎŎƻǊǎƻΦ  
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƭ ноΦфΦнлмс ŝ Ǝƛǳƴǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘƻ ǇƻǊǘƻ ƭŀ ƳƻǘƻƴŀǾŜ ά±h{ I9{¢L!έ Ŏƻƴ нол ƳƛƎǊŀƴǘƛ ŀ 
bordo, 140 dei quali erano stati ǊŜŎǳǇŜǊŀǘƛ Řŀƭƭŀ άL¦±9b¢!έ ƛƭ нмΦфΦнлмс όŜǾŜƴǘƻ {!w ƴΦ мпллύΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ 
ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀΣ ƛƭ ƴŀǘŀƴǘŜ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǾǾƛǎǘŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǳƴƛǘŁ ƛƴ ŀǎǎŜǘǘƻ ά9¦b!±Chwa95έΦ 

Dalla scheda della Centrale Operativa dell'I.M.R.C.C. dell'evento SAR 1400 del 21.9.2016 - allegata all'informativa del 

14.7.2017 - risulta che i migranti soccorsi dalla nave IUVENTA, poi trasbordati sulla nave VOS HESTIA, erano 140.  

Tuttavia, dalla comunicazione del 21.9.2016 delle ore 16.01B (ore 14.01Z) tra la nave VOS HESTIA e l'I.M.R.C.C. risulta 

che i migranti trasbordati il 21.9.2016 dalla nave IUVENTA sulla nave VOS HESTIA erano 132, che la nave VOS HESTIA 

aveva a bordo complessivamente 229 migranti e che il gommone sul quale erano stati trasportati il 21.9.2016 i 132 

migranti soccorsi dalla nave IUVENTA - poi trasbordati sulla nave VOS HESTIA - era stato distrutto dal personale della nave 

IUVENTA prima dell'arrivo nella zona dei soccorsi della nave VOS HESTIA : 

COMANDANTE VOS HESTIA ï S³, volevo informarla che le operazioni di recupero delle persé dei migranti dalla nave, 

eh...  
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Tali dati, concernenti il numero dei migranti soccorsi in ciascun evento SAR, sono di per sé 

sufficienti ad escludere che l'episodio ascritto agli imputati ai capi 1) e 2), come commesso il 

10.9.2016, sia effettivamente avvenuto il 10.9.2016, con la precisazione che non può essere avvenuto 

neanche nella "seconda navigazione" del 21.9.2016. 

Infatti, deve sottolinearsi che - al di là dell'indicazione del numero dei migranti risultante dalla 

scheda della Centrale Operativa dell'I.M.R.C.C. dell'evento SAR 1400 del 21.9.2016, derivante dalla 

stima iniziale effettuata dall'equipaggio della nave IUVENTA - dalla comunicazione del 21.9.2016 

delle ore 16.01B (ore 14.01Z) tra la nave VOS HESTIA e l'I.M.R.C.C. risulta non solo che i migranti 

soccorsi il 21.9.2016 dalla nave IUVENTA - poi trasbordati sulla nave VOS HESTIA - erano 132, ma 

soprattutto che il gommone sul quale erano stati trasportati i 132 migranti era stato distrutto dal 

personale della nave IUVENTA prima dell'arrivo nella zona dei soccorsi della nave VOS HESTIA, con 

la conseguenza che il 21.9.2016 gli operatori dell'IMI SECURITY SERVICE S.R.L. non avrebbero potuto 

 
UFFICIALE IMRCC ï Iuventa.  

COMANDANTE VOS HESTIA ï Iuventa è stata completata, esatto.  

UFFICIALE IMRCC ï Okay.  

COMANDANTE VOS HESTIA ï Abbiamo trasbordato cento... aspetti, centotrentadue migranti...  

UFFICIALE IMRCC ï Okay.  

COMANDANTE VOS HESTIA ï Dallo Iuventa alla nostra imbarcazione. Più avevamo già novantasette a bordo, in tutto 

abbiamo duecentoventinove migranti a bordo.  

UFFICIALE IMRCC ï Duecentoventinove?  

COMANDANTE VOS HESTIA ï 2, 2, 9.  

UFFICIALE IMRCC ï 2, 2, 9?  

COMANDANTE VOS HESTIA ï Esatto.  

UFFICIALE IMRCC ï Pronto?  

COMANDANTE VOS HESTIA ï Confermo, 2, 2, 9.  

[é] 

UFFICIALE IMRCC ï Chiedo scusa, le unità che avete soccorso, tipo il gommone e il barchino, che fine hanno fatto? Sono 

alla deriva, sono affondate? 

COMANDANTE VOS HESTIA ï Allora, le due barche che abbiamo soccorso questa matti... adesso le spiego. Abbiamo 

soccorso dueé due barche questa mattina, due barche di legno, di cui abbiamo mandato 

anche le foto, abbiamo mandato...  

UFFICIALE IMRCC ï Sì.  

COMANDANTE VOS HESTIA ï Sono state recuperate dalla nave militare... della Marina Militare, ehé britannica.  

UFFICIALE IMRCC ï Okay.  

COMANDANTE VOS HESTIA ï Presumo le abbia distrutte, perché le han recuperate loro.  

UFFICIALE IMRCC ï Okay.  

COMANDANTE VOS HESTIA ï Questo terzo sbarco, insomma, è stato un trasbordo dalla nave Iuventa...  

UFFICIALE IMRCC ï Sì.  

COMANDANTE VOS HESTIA ï Che è una nave che sta procedendo con noi alle operazioni di search and rescue.  

UFFICIALE IMRCC ï Sì.  

COMANDANTE VOS HESTIA ï Loro li hanno presi daé da un gommone...  

UFFICIALE IMRCC ï Sì.  

COMANDANTE VOS HESTIA ï Che comunque hanno distrutto prima che arrivassimo noi in zona, quindi [inc.].  

UFFICIALE IMRCC ï Ah, l'hanno distrutto loro, perfetto. Va bene.  

COMANDANTE VOS HESTIA ï Sì.  

UFFICIALE IMRCC ï Okay.  

COMANDANTE VOS HESTIA ï Perché ho visto il gommone mezzo distrutto. Va bene, allora aspettiamo informazioni. 
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individuare alcun gommone, sul quale erano stati trasportati i migranti, che si sarebbe allontanato con 

due persone di colore verso le coste libiche. 

Tuttavia, rispetto al riferimento alla "seconda navigazione" del 21.9.2016 risultante dalla nota 

inoltrata il 25.9.2016 al dott. SCOTTO PAOLO dell'A.I.S.E., GALLO PIETRO nelle s.i.t. del 14.10.20169 

ha collocato in data 10.9.2016 - corrispondente alla "prima navigazione" - l'episodio del trasbordo 

diretto di 140 migranti dal gommone, sul quale erano stati trasportati, alla nave IUVENTA e 

dell'allontanamento del medesimo gommone con due persone a bordo verso la costa libica: 

vorrei segnalare che io, Floriana VALLESTRA e Lucio MONTANINO abbiano notato, anche 

avvalendoci delle posizioni satellitari visualizzabili sul redar della Vos Hestia, che 

ƭΩƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ LǳǾŜƴǘŀΣ ōŀǘǘŜƴǘŜ ōŀƴŘƛŜǊŀ hƭŀƴŘŜǎŜ ŜŘ ƛƴ ǳǎƻ ŀŘ ǳƴŀ hbD ŎƘŜ 

non ricordo, naviga sovente a ridosso delle coste libiche. Durante un soccorso datato 10 

settembre 2016, abbiamo inoltre notato che, durante un trasbordo dalla Iuventa alla nostra 

nave di 140 migranti soccorsi da quella imbarcazione, si allontanava un gommone, dirigendosi 

verso le coste libiche con a bordo solo due uomini di colore. Questa circostanza ci faceva 

ǊƛǘŜƴŜǊŜ ŎƘŜ ƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ LǳǾŜƴǘŀ ŀǾŜǎǎŜ ǘrasbordato i 140 migranti dal gommone che, 

prima del nostro arrivo, faceva rientro sulla costa con a bordo i soli scafisti. Di questa 

ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀΣ ǊŜŘƛƎŜǾŀƳƻ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƛƴǾƛŀǾŀƳƻ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5Ǌ {/h¢¢h ŘŜƭƭΩ!L{9Σ 

ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ƳŀƛƭΥ ƛƴŦƻϪǎƛŎǳǊezzanazionale.gov.it 

 

Al riguardo va sottolineato, innanzitutto, che la "consegna" dei 140 migranti il 10.9.2016 da parte 

di due scafisti all'equipaggio della nave IUVENTA è descritto da GALLO PIETRO come frutto di una 

mera supposizione ("ci faceva ritenere"), posto che lo stesso GALLO PIETRO - imbarcato sulla nave 

VOS HESTIA - non aveva assistito personalmente al recupero dei migranti da parte del personale della 

nave IUVENTA. 

Va, poi, rimarcato che non è affatto chiaro in quale fase GALLO PIETRO avrebbe visto il gommone 

con i due presunti scafisti, atteso che lo stesso, da un lato, ha riferito che, prima dell'arrivo della nave 

VOS HESTIA nell'area dei soccorsi, il gommone "faceva rientro sulla costa" e, dall'altro lato, ha 

 
9 In modo del tutto singolare GALLO PIETRO il 14.10.2016 alle ore 11.30 si è presentato davanti al personale della Squadra 

Mobile della Questura di Trapani per rendere dichiarazioni in ordine ai fatti oggetto della contemporanea querela sporta 

sempre davanti al personale della Squadra Mobile della Questura di Trapani da BALLESTRA FLORIANA il 14.10.2016 alle 

ore 11.30 per i reati di minaccia e lesioni personali commessi il 12.10.2016 da MONTANINO LUCIO. 

Nella querela del 14.10.2016 BALLESTRA FLORIANA , dopo aver sinteticamente narrato lo specifico episodio della lite con 

MONTANINO LUCIO, ha descritto i comportamenti del personale dalla O.N.G. SAVE THE CHILDREN INTERNATIONAL, senza 

però fare alcun cenno all'episodio del recupero di 140 migranti e dell'allontanamento dell'imbarcazione con due persone 

verso la costa libica. 

Allo stesso modo GALLO PIETRO nelle s.i.t. del 14.10.2016, dopo aver succintamente descritto la lite tra MONTANINO 

LUCIO e BALLESTRA FLORIANA , si è soffermato sui comportamenti del personale dalla O.N.G. SAVE THE CHILDREN 

INTERNATIONAL. 
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sostenuto che, durante il trasbordo dei 140 migranti dalla nave IUVENTA alla nave VOS HESTIA
10, ossia 

molto tempo dopo il recupero dei 140 migranti da parte dell'equipaggio della nave IUVENTA, il 

gommone "si allontanava" dirigendosi verso le coste libiche. 

In tal modo non è affatto chiaro in quale fase GALLO PIETRO avrebbe visto il gommone con i due 

presunti scafisti a bordo e, soprattutto, non è chiaro in base a quali elementi avrebbe ipotizzato che i 

140 migranti fossero stati trasportati sul gommone in questione, posto che il predetto gommone si 

sarebbe allontanato alternativamente o prima dell'arrivo della nave VOS HESTIA o molto tempo dopo 

il recupero dei 140 migranti da parte dell'equipaggio della nave IUVENTA. 

Anche a voler fornire un'interpretazione "conservativa" della descrizione degli eventi offerta da 

GALLO PIETRO - in base alla quale il gommone si sarebbe allontanato verso le coste libiche nella fase 

di trasbordo dei 140 migranti dalla nave IUVENTA alla nave VOS HESTIA e il soccorso dei migranti 

sarebbe avvenuto da parte dell'equipaggio della nave IUVENTA prima dell'arrivo nell'area di soccorsi 

della nave VOS HESTIA - non è individuabile l'elemento inferenziale in forza del quale gli operatori 

dell'IMI SECURITY SERVICE S.R.L. avrebbero supposto che i 140 migranti, inizialmente recuperati a 

bordo della nave IUVENTA, fossero stati trasportati a bordo proprio di quel gommone che, nella fase 

del successivo trasbordo da una nave all'altra, si sarebbe allontanato verso le coste libiche. 

Infatti, nella prospettata interpretazione "conservativa", gli operatori dell'IMI SECURITY SERVICE 

S.R.L. avrebbero implicitamente escluso la possibilità che i 140 migranti possano aver viaggiato su 

un'imbarcazione autonoma rispetto a quella degli "scafisti", senza considerare che, nell'ampio arco 

temporale intercorrente tra il soccorso dei migranti da parte del personale della nave IUVENTA e il 

successivo trasbordo dalla nave IUVENTA alla nave VOS HESTIA, l'autonoma imbarcazione sulla quale 

avrebbero potuto viaggiare i 140 migranti potrebbe essere stata affondata dal personale della nave 

IUVENTA, con la precisazione che l'elevato numero di migranti, pari a 140, assai difficilmente sarebbe 

stato trasportato sulla stessa imbarcazione utilizzata dagli scafisti per tornare indietro in Libia, tenuto 

conto della circostanza che generalmente gli organizzatori del viaggio al più "scortano" le fatiscenti 

e sovraccariche imbarcazioni sulle quali viaggiano i migranti, ma non le utilizzano per il loro ritorno 

in Libia in quanto non assicurano velocità e sicurezza nella navigazione. 

 
10 Le operazioni di soccorso degli eventi SAR del 10.9.2016 nei quali è stata coinvolta la nave IUVENTA sono iniziate e 

terminate ai seguenti orari: per l'evento 1328 inizio alle ore 7.22B (ore 5.22Z) e fine alle ore 8.00B (ore 6.00Z); per l'evento 

1329 inizio alle ore 7.24B (ore 5.24Z) e fine alle ore 8.58B (ore 6.58Z); per l'evento 1342-1344 inizio alle ore 10.37B (ore 

8.37Z) e fine alle ore 10.48B (ore 8.48Z); per l'evento del gommone danneggiato inizio intorno alle ore 11.15B (ore 9.15Z) 

e fine intorno alle ore 14.00B (ore 12.00Z). 

La nave VOS HESTIA è arrivata nell'area dei soccorsi intorno alle ore 11.45B (ore 9.45Z). 

Le operazioni di trasbordo dalla nave IUVENTA alla nave VOS HESTIA dei migranti soccorsi negli eventi SAR del 10.9.2016 

sono iniziate alle ore 15.38B (ore 13.38Z) e sono terminate alle ore 18.29B (ore 16.29Z) del 10.9.2016. 
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In ogni caso, emerge la discrasia, in ordine alla collocazione temporale dell'episodio relativo al 

recupero dei 140 migranti, tra le indicazioni contenute nella nota datata 25.9.2016 inoltrata tramite 

mail al dott. SCOTTO PAOLO dell'A.I.S.E., in base alle quali l'episodio andrebbe collocato il 21.9.2016 

("seconda navigazione"), e quelle emergenti dalle s.i.t. di GALLO PIETRO del 14.10.2016, in base alle 

quali l'episodio andrebbe collocato il 10.9.2016. 

A ciò deve aggiungersi che tra gli eventi SAR nei quali sono state coinvolte la nave IUVENTA e la 

nave VOS HESTIA in data 10.9.2016 non figura alcun soccorso e trasbordo di 140 migranti, atteso che 

l'evento 1328 delle ore 7.22B (ore 5.22Z) riguardava un gommone con 150 migranti, l'evento 1329 

delle ore 7.24B (ore 5.24Z) riguardava un gommone con 146 migranti e l'evento 1342-1344 delle ore 

10.37B (ore 8.37Z) riguardava un gommone con 139 migranti. 

Di converso, il 21.9.2016 risulta l'evento SAR 1400 delle ore 8.25B (ore 6.25Z) - nel quale sono 

state coinvolte la nave IUVENTA e la nave VOS HESTIA - riguardante, secondo le indicazioni riportate 

nelle informative di p.g. del 14.7.2017 e del 10.6.2020, un gommone con un numero (stimato) di 140 

migranti, anche se non può trascurarsi che dalla comunicazione del 21.9.2016 delle ore 16.01B (ore 

14.01Z) tra la nave VOS HESTIA e l'I.M.R.C.C. risulta che i migranti trasportati sul gommone soccorso 

dalla nave IUVENTA erano 132 e che il gommone era stato distrutto dal personale della nave IUVENTA 

prima dell'arrivo nella zona dei soccorsi della nave VOS HESTIA.  

Peraltro, va osservato che GALLO PIETRO nelle dichiarazioni rese nelle s.i.t. dell'1.6.2017 - 

risultanti dalla trascrizione della fonoregistrazione acquisita su richiesta del difensore di ALONSO 

MORGUI ROGER EMILIO all'udienza del 10.2.2024 - ha collocato una ventina di giorni dopo l'inizio 

della navigazione della nave VOS HESTIA, ossia in una data più prossima al 21.9.2016 rispetto al 

10.9.2016, la consegna dei migranti all'equipaggio della nave IUVENTA e l'allontanamento verso la 

Libia da parte degli scafisti ("c'erano 'sti gommoni che venivano... li porté lié Quando noi 

arrivavamo sul posto c'era 'sta nave Iuventa... Questo è successo a settembre, dopo venti giorni che 

stavamo là nelle acque libiche e che abbiamo iniziato..."é"Cioè vedevi 'sti gommoni che arrivavano 

sotto 'sta Iuventa, venivano scaricati e poi ripartivano 'sti gommoni vuoti indietro"é"Vedevamo 'sti 

gommoni che scaricavano e poi 'sti gommoni venivano riportati indietro"é"Noi quando siamo 

arrivati, e lôavevano gi¨é loro avevano gi¨ la nave loro..."é"Carica di immigrati, con 'sto gommone 

che si allontanava. Poi dopo noi abbiamo preso gli immigrati dalla loro nave"). 

Del resto, oltre alla diversa collocazione temporale dell'episodio, rispetto alle dichiarazioni rese 

nelle s.i.t. del 14.10.2016, GALLO PIETRO nelle s.i.t. dell'1.6.2017 ha indicato una diversa fase nella 

quale sarebbe avvenuto l'allontanamento del gommone, ossia dopo il recupero dei migranti sulla nave 
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IUVENTA e prima del trasbordo dalla nave IUVENTA alla nave VOS HESTIA, segnatamente al momento 

dell'arrivo della nave VOS HESTIA nell'area dei soccorsi. 

Va, ora, evidenziato che MONTANINO LUCIO nelle s.i.t. del 14.2.2017 non ha mai collocato in data 

10.9.2016 un episodio di recupero di 140 migranti e di allontanamento di un gommone di m. 10 circa 

con due persone verso la costa libica. 

Piuttosto, MONTANINO LUCIO nelle s.i.t. del 14.2.2017 ha collocato in data 10.10.2016 

l'allontanamento dalla nave IUVENTA di una barca di legno di m. 6 o 7 circa con due persone verso la 

costa libica: 

DOMANDA: In occasione del trasbordo dalla motonave IUVENTA, effettuato in data 10 

ottobre 2016, avete notato qualcosa di anomalo? 

RISPOSTA: Si, appena arrivati ad una distanza di circa 150 metri dalla IUVENTA, dalla stessa 

ǎƛ ŝ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǘŀ ǳƴΩƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳƛ с ƻ т ƳŜǘǊƛΣ Řƛ ƭŜƎƴƻΣ Ŏƻƴ ŀ ōƻǊŘƻ ŘǳŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ Řƛ ŎƻƭƻǊŜΣ 

che si sono portati a velocità sostenuta, in direzione della costa libica. 

 

A proposito dell'episodio del 10.10.2016 dalle dichiarazioni rese da MONTANINO LUCIO nelle s.i.t. 

del 14.2.2017 si ricava che i migranti trasbordati dalla nave IUVENTA sulla nave VOS HESTIA erano 

100 circa ("noi avevamo già a bordo un centinaio di migranti, provenienti da un trasbordo effettuato 

dalla motonave IUVENTA che ce li aveva consegnati quella mattina stessa"). 

Inoltre, va rimarcato che l'episodio del 10.10.2016 si colloca in epoca successiva alla nota datata 

25.9.2016 inoltrata tramite mail da BALLESTRA FLORIANA , GALLO PIETRO e MONTANINO LUCIO al 

dott. SCOTTO PAOLO dell'A.I.S.E., con la conseguenza che l'episodio indicato nella predetta nota non 

può corrispondere a quello del 10.10.2016 riferito da MONTANINO LUCIO nelle s.i.t. del 14.2.2017. 

Emergono, allora, significative discrasie tra le dichiarazioni rese da GALLO PIETRO nelle s.i.t. del 

14.10.2016 e da MONTANINO LUCIO nelle s.i.t. del 14.2.2017 in ordine alla collocazione temporale 

dell'episodio (secondo GALLO PIETRO il 10.9.2016 e secondo MONTANINO LUCIO il 10.10.2016), al 

numero di migranti (140 secondo GALLO PIETRO e 100 circa secondo MONTANINO LUCIO), alla 

tipologia di imbarcazione (gommone di m. 10 circa secondo GALLO PIETRO e barca di legno di m. 6 

o 7 circa secondo MONTANINO LUCIO) e al momento dell'avvistamento dell'imbarcazione (secondo 

GALLO PIETRO prima dell'arrivo della nave VOS HESTIA nell'area dei soccorsi ovvero durante il 

trasbordo dei migranti dalla nave IUVENTA alla nave VOS HESTIA e secondo MONTANINO LUCIO al 

momento dell'arrivo della nave VOS HESTIA nell'area di soccorso). 

Deve, poi, sottolinearsi che dalle indicazioni fornite da MONTANINO LUCIO nelle s.i.t. del 

14.2.2017 non emerge affatto - come, invece, ipotizzato da GALLO PIETRO nelle s.i.t. del 14.10.2016 
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- che la barca di m. 6 o 7 circa con due persone a bordo allontanatasi verso la Libia dalla nave IUVENTA 

fosse la stessa sulla quale erano stati trasportati i migranti soccorsi. 

In tale quadro, nonostante le rilevanti discrasie evidenziate, la p.g. - nell'informativa della Squadra 

Mobile della Questura di Trapani, del Servizio Centrale Operativo della Polizia di Stato di Roma e 

del Nucleo Speciale di Intervento del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto di 

Roma del 10.6.2020 - ha ipotizzato che le indicazioni fornite da MONTANINO LUCIO nelle s.i.t. del 

14.2.2017 in relazione all'evento collocato in data 10.10.2016 riguardassero piuttosto il medesimo 

evento del 10.9.2016 descritto da GALLO PIETRO nelle s.i.t. del 14.10.2016, con la precisazione che il 

riferimento al 10.10.2016 sarebbe stato frutto di un mero errore materiale11. 

A ben vedere, però, il riferimento al 10.10.2016 da parte di MONTANINO LUCIO nelle s.i.t. del 

14.2.2017 attiene proprio all'evento del 10.10.2016, ossia ad un evento del tutto diverso da quello del 

10.9.2016 indicato da GALLO PIETRO nelle s.i.t. del 14.10.2016. 

Allo stesso modo la p.g. ha ricondotto all'evento del 10.9.2016 il riferimento allo sbarco 

dell'11.10.2016 emergente dalla conversazione n. 113 del 7.2.2017 delle ore 14.11 intercorsa tra 

MONTANINO LUCIO e GALLO PIETRO nel contesto in cui MONTANINO LUCIO era stato avvisato dal 

personale della Squadra Mobile della Questura di Trapani che sarebbe stato escusso nel presente 

procedimento penale e GALLO PIETRO rievocava le dichiarazioni rese nelle s.i.t. del 14.10.2016 e gli 

episodi riportati nella nota datata 25.9.2016 inoltrata tramite mail al dott. SCOTTO PAOLO 

dell'A.I.S.E.: 

Lucio:  che poié quelé quelé quel giornoé 

Pietro:  (inc.le) 

Lucio:  quel giorno che si allontan¸ lô11é lo sbarco dellô11 settembreé eh! Di ottobreé che 

si allontanò quel battello in direzione della Libiaé anche questo spero che glielo avevi 

dettoé 

Pietro:  quello glielo abbiamo detto perché sta pure segnato sullaé leé  

Lucio:  ehm! 

Pietro:  la relazione che abbiamo fatto aié 

Lucio:  ah! S³, esatto, hai ragioneé ce lôhai sulla relazioneé 

Pietro:  gliela abbiamo (inc.le) e noié 

Lucio:  ti glielôhai gi¨ detto, glielo confermo ioé che la Iuventa aveva un rendez-vous coné con 

questi scafistié 

 
11 Nell'informativa della p.g. del 10.6.2020, con riferimento alla collocazione temporale dell'episodio da parte di 

MONTANINO LUCIO, risultante dalla conversazione n. 113 del 7.2.2017 delle ore 14.11, si afferma: "Questôultimo ha 

precisato che la motonave ñIUVENTAò effettuava ñrendez vousò con gli scafisti, con particolare riferimento ad un 

episodio avvenuto lô11 ottobre scorso (riferendosi verosimilmente al 10.9.2017), quando dalla ñIUVENTAò si era 

allontanato un battello in direzione della Libia, come peraltro riferito dagli stessi GALLO e MONTANINO nel corso 

delle escussioni sopra riportate". 
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A ben vedere nel passo appena riportato della conversazione n. 113 del 7.2.2017 delle ore 14.11 

MONTANINO LUCIO ha rievocato l'evento SAR del 10.10.2016, mentre GALLO PIETRO ha fatto 

riferimento all'evento della "seconda navigazione" avvenuto il 21.9.2016, riportato nella nota datata 

25.9.2016 inoltrata tramite mail al dott. SCOTTO PAOLO dell'A.I.S.E., con la conseguenza che dalla 

captazione in questione non emerge alcun riferimento all'evento SAR del 10.9.2016. 

Al di là della collocazione temporale dell'evento, va ora evidenziato che l'ipotesi ("ci faceva 

ritenere") avanzata da GALLO PIETRO nelle s.i.t. del 14.10.2016, in ordine alla consegna dei migranti 

da parte degli scafisti all'equipaggio della nave IUVENTA nell'evento del 10.9.2016, non risulta 

confermata da RICCI CRISTIAN - socio dell'IMI SECURITY SERVICE S.R.L. - nella conversazione n. 72 

del 27.2.2017 delle ore 13.35, avvenuta subito dopo che lo stesso RICCI CRISTIAN aveva reso (dalle 

ore 10.30 alle ore 12.30) le proprie dichiarazioni nelle s.i.t. del 27.2.2017: 

Pietro  E della Iuventa non ti hanno chiesto niente, della Iuventa? 

Cristian  S³, s³, s³, mi hanno chiesto anche della Iuventa, gli ho detto: ñGuardi, io ho visto anche 

dai radar che lei andava... era sempre in prima fila, prima... prima di tutte le altre, si 

vedeva tranquillamente dai radar, quindi... io mi ricordo anche posizione sedici miglia ï 

tredici miglia, insomma... 

Pietro  Certo. Gli hai detto che... ti hanno chiesto se hai visto allontanaô un battello dalla 

Iuventa? No, non tôhanno chiesto? 

Cristian No, ho detto... per¸ io gli ho detto: ñIo guardi... io bat... io ho visto che in certe 

operazioni côerano delle barchettine intorno a noi, per¸ chiaro che potevano essere 

dei pescatori anche se... cioè, non erano armati comunque, però non è detto che poi 

avessero recuperato il barchino che noi lasciavamo lì, anche perché non ce li facevan 

distruggere, quindi e... 

Pietro  Certo! 

Cristian  Tutto era possibile quindi... cioè... 

 

Al riguardo va precisato che dalle dichiarazioni rese da RICCI CRISTIAN nelle s.i.t. del 27.2.2017 

non risultano le indicazioni emergenti dal passo della conversazione appena riportata in ordine alla 

presenza di "pescatori di barche", né in relazione all'allontanamento del gommone dalla nave 

IUVENTA dopo la consegna dei migranti ipotizzata da GALLO PIETRO. 

* * *  

Ciò posto, deve ora darsi conto delle dichiarazioni rese da BALLESTRA FLORIANA , GALLO PIETRO 

e MONTANINO LUCIO all'udienza preliminare del 10.2.2024. 
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In particolare, BALLESTRA FLORIANA all'udienza del 10.2.2024, dopo aver precisato di avere dei 

ricordi vaghi degli eventi, ha riferito di ricordare con certezza che in una occasione dalla nave 

IUVENTA una persona di colore era saltata su un gommone che si era allontanato con un'altra persona 

di colore verso le coste libiche ("la nave Juventa, da questa nave sono scese un paio di persone e si 

sono allontanate con un barchino, un gommone"é"ho visto una persona che saltava, era a bordo 

della nave, è saltata su questo gommone e si è allontanata"é"lo ricordo bene, ovviamente lo ricordo 

perché mi ha destato sospetto infatti questa cosa che, queste persone si fossero allontanate"). 

Inoltre, la teste BALLESTRA FLORIANA ha precisato che nella predetta occasione, quando la nave 

VOS HESTIA - sulla quale lei era imbarcata - è arrivata nell'area dei soccorsi, i migranti soccorsi erano 

già a bordo della nave IUVENTA ("quando arrivavamo al punto nave che ci veniva segnalato, queste 

persone erano già a bordo della nave"). 

In tale quadro la teste BALLESTRA FLORIANA ha riferito di aver supposto ("sono supposizioni 

mie"é"io presumo che sia così, ma io non posso saperlo se quello era uno scafista o se era una") 

che le persone di colore allontanatesi dalla nave IUVENTA verso le coste libiche fossero gli scafisti 

che avevano trasportato i migranti soccorsi. 

La teste BALL ESTRA FLORIANA ha, poi, puntualizzato di non essere in grado di collocare 

temporalmente l'episodio in questione. 

Quindi, al di là della mancanza di riferimenti temporali precisi per la collocazione dell'episodio in 

data 10.9.2016 o in un'altra giornata, dalle dichiarazioni rese da BALLESTRA FLORIANA all'udienza del 

10.2.2024 emerge una dinamica - consistente nel salto di una persona dalla nave IUVENTA sul 

gommone - mai descritta in precedenza dalla stessa teste e dagli altri operatori dell'IMI SECURITY 

SERVICE S.R.L., con la conseguenza che non può attribuirsi alcun credito a tale nuova descrizione 

degli eventi. 

Inoltre, ancora una volta, tenuto conto dell'arrivo della nave VOS HESTIA nell'area dei soccorsi 

quando i migranti erano già saliti a bordo della nave IUVENTA, non si comprende in base a quale 

elemento BALLESTRA FLORIANA avrebbe dedotto che i migranti fossero stati trasportati dallo stesso 

gommone che in un momento successivo si sarebbe allontanato verso le coste libiche. 

Deve, ora, darsi conto delle dichiarazioni rese da GALLO PIETRO all'udienza preliminare del 

10.2.2024. 

Il teste GALLO PIETRO ha asserito di non ricordare di aver visto nei soccorsi effettuati nel 2016 un 

gommone, utilizzato per il trasporto dei migranti, che, dopo le operazioni di soccorso, si fosse 

allontanato con due persone a bordo verso le coste libiche ("non ho mai visto con lo stesso gommone 
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che, di cui sono arrivati i migranti che salivano gli scafisti a bordo e se li portavano i gommoni 

dietro"é"Dalla mia posizione mai visto, ho visto che, trainavano i barconi ma, ripeto nel 2017 ma 

non prima"). 

Viceversa, GALLO PIETRO ha sostenuto di aver visto alcune persone su barche di piccole 

dimensioni che si aggiravano intorno alle imbarcazioni sulle quali erano trasportati i migranti e che, 

dopo le operazioni di soccorso, trainavano verso le coste libiche le imbarcazioni utilizzate per il 

trasporto dei migranti oppure si impossessavano dei motori o delle taniche di carburante, con la 

precisazione che in qualche occasione tali condotte erano state tenute anche dai militari della Guardia 

Costiera libica. 

A seguito di contestazione delle dichiarazioni rese nelle s.i.t. del 14.10.2016, il teste GALLO PIETRO 

ha riferito di non ricordare l'episodio in questione e ha fornito un'interpretazione delle precedenti 

dichiarazioni, asserendo che non avrebbe assistito alle operazioni di soccorso dei migranti, ma che 

avrebbe notato esclusivamente che, quando i migranti erano già tutti a bordo della nave IUVENTA, un 

gommone si sarebbe allontanato verso le coste libiche ("io sto dicendo là, non ricordo me lo sta 

rammendando lei lôidea, quando noi siamo arrivati abbiamo visto questo gommone che si 

allontanava, io non sto dicendo che, sono arrivato sul posto e ho visto che questo gommone carico 

di migranti sono stati trasbordati sulla nave Juventa e poi successivamente questo gommone è andato 

via, non sto dicendo questo là mi sembra, sto dicendo che, quando noi siamo arrivati nella zona 

S.A.R., abbiamo visto già i migranti sul gommone, già erano stati trasbordati sulla nave Juventa, 

abbiamo visto allontanarsi questo gommone ma, non sto dicendo che ho visto questi migranti che, 

venivano trasbordati dal gommone alla Juventa, non mi sembra che sto dicendo questo, poi non lo 

so, però penso che, dico che, da lontano abbiamo visto gommone che, ritornava verso la costa libica 

ma era vuoto, non abbiamo visto quando lo stavano svuotando"). 

Al riguardo il teste GALLO PIETRO ha precisato di aver supposto che i migranti presenti sulla nave 

IUVENTA fossero stati trasportati sullo stesso gommone poi visto allontanare verso le coste libiche ("è 

stato un mio pensiero, ma non ho detto, non è stato un additare qualcosa, è stato un mio pensiero, il 

messaggio di quella s.i.t. è un mio pensiero, non sto dicendo ho visto, sono sicuro che questo 

gommone sia stato svuotato e questi migranti sono stati portati sulla nave Juventa, non sto 

affermando questo, ho semplicemente detto un pensiero"). 

In ogni caso il teste GALLO PIETRO ha specificato di non avere un ricordo attuale della presenza di 

un gommone che si allontanava verso le coste libiche ("sto gommone se comunque ho detto che quel 
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gommone côera, evidentemente côera per¸ io in questo momento qua non sono in grado di confermare 

se côera o non côera perch® non mi ricordo"). 

In particolare, il teste GALLO PIETRO ha ribadito di non ricordare la presenza di un gommone, sul 

quale erano stati trasportati i migranti, che, dopo le operazioni di soccorso, si fosse allontanato verso 

le coste libiche e neanche se il gommone fosse inizialmente affiancato alla nave IUVENTA e poi si 

fosse allontanato ovvero se inizialmente si trovasse solamente nell'area dei soccorsi senza essere 

affiancato alla nave e poi si fosse allontanato ("Io sinceramente non mi ricordo, io glielôho detto pure 

prima, non mi ricordo proprio"é"non sono in grado di dirle se, côera o non côera questo gommone, 

io non sono in grado oggi"). 

Al contempo, il teste GALLO PIETRO - in relazione alla versione fornita da BALLESTRA FLORIANA 

all'udienza del 10.2.2024 - ha escluso di aver visto una persona saltare dalla nave IUVENTA su un 

gommone che poi si sarebbe allontanato verso le coste libiche. 

Inoltre, GALLO PIETRO ha sostenuto di non essere in grado di collocare temporalmente l'episodio 

in questione.   

In definitiva, quindi, alla stregua delle dichiarazioni rese da GALLO PIETRO all'udienza del 

10.2.2024 non può ritenersi affatto accertato che il 10.9.2016 o in altra data un gommone abbia 

consegnato all'equipaggio della nave IUVENTA 140 migranti per poi allontanarsi con due scafisti a 

bordo verso le coste libiche. 

Vanno, infine, riportate le dichiarazioni rese da MONTANINO LUCIO all'udienza preliminare del 

10.2.2024. 

In particolare, il teste MONTANINO LUCIO - in sintonia con le indicazioni fornite nelle s.i.t. del 

14.2.2017 - ha sostenuto che in data 10.10.2016, dopo il trasbordo dei migranti dalla nave IUVENTA 

alla nave VOS HESTIA, ha visto che dalla nave IUVENTA si allontanava, con due persone a bordo, una 

barca di legno di m. 6 o 7 circa, con una o due barche al traino, che si dirigeva verso le coste libiche. 

Con riferimento all'episodio del 10.9.2016, invece, il teste MONTANINO LUCIO, pur ricordando che 

sulla nave VOS HESTIA furono trasbordati circa 400 migranti dalla nave IUVENTA, ha asserito di non 

essere in grado di ricordare di aver visto l'allontanamento di un gommone verso le coste libiche. 

Quanto all'episodio del 21.9.2016, il teste MONTANINO LUCIO, piuttosto, a seguito della 

rievocazione della nota inoltrata all'A.I.S.E. il 25.9.2016 - nella quale non si fa esplicitamente cenno 

alla "consegna" dei migranti da parte degli scafisti all'equipaggio della nave IUVENTA -, si è limitato 

a confermare ("se lôho dichiarato si ¯ verificato") l'allontanamento verso le coste libiche di un 
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gommone di m. 10 circa, con due persone a bordo, dalla nave IUVENTA, dopo il recupero di 140 

migranti successivamente trasbordati sulla nave VOS HESTIA
12. 

Al riguardo, però, va ribadito che MONTANINO LUCIO nelle s.i.t. del 14.2.2017 non ha fatto cenno 

a tale episodio del 21.9.2016, avendo raccontato esclusivamente l'episodio del 10.10.2016 che 

presenta significativi elementi di divergenza rispetto a quello collocato il 21.9.2016, in ordine al 

numero dei migranti (140 o 132 migranti soccorsi il 21.9.2016 e circa 100 migranti soccorsi il 

10.10.2016) e alla tipologia di imbarcazione (gommone di m. 10 circa nell'evento del 21.9.2016 e 

barca di legno di m. 6 o 7 circa nell'evento del 10.10.2016). 

Peraltro, va sottolineato che l'evento del 10.10.2016 riferito da MONTANINO LUCIO nelle s.i.t. del 

14.2.2017 si colloca in epoca successiva rispetto a quello del 21.9.2016 ("seconda navigazione") 

sinteticamente descritto nella nota inoltrata all'A.I.S.E. il 25.9.2016. 

In ogni caso il teste MONTANINO LUCIO all'udienza del 10.2.2024 - in relazione alla versione fornita 

da BALLESTRA FLORIANA alla medesima udienza - ha escluso di aver visto una persona saltare dalla 

nave IUVENTA su un gommone poi allontanatosi verso le coste libiche. 

In definitiva, allora, dalla valutazione complessiva delle indicazioni fornite da BALLESTRA 

FLORIANA , GALLO PIETRO e MONTANINO LUCIO - nella nota datata 25.9.2016 inoltrata tramite mail al 

dott. SCOTTO PAOLO dell'A.I.S.E., da GALLO PIETRO nelle s.i.t. del 14.10.2016 e dell'1.6.2017, da 

MONTANINO LUCIO nelle s.i.t. del 14.2.2017, nonché dai predetti all'udienza preliminare del 

10.2.2024 - emergono significative divergenze sia in ordine alla collocazione temporale dell'episodio 

contestato in data 10.9.2016, sia in relazione alla stessa sussistenza di un episodio, eventualmente 

collocato anche in altra data, nel quale i migranti sarebbero stati "consegnati" all'equipaggio della 

nave IUVENTA da due scafisti allontanatisi verso le coste libiche a bordo della stessa imbarcazione 

utilizzata per il trasporto dei migranti. 

Infatti, deve escludersi con assoluta certezza, in considerazione anche degli elementi in seguito 

esposti, che l'episodio contestato della consegna dei migranti si sia verificato il 10.9.2016; inoltre, 

l'episodio della consegna dei migranti, collocabile il 21.9.2016 ("seconda navigazione"), non emerge 

in modo esplicito nella nota datata 25.9.2016 inoltrata tramite mail al dott. SCOTTO PAOLO 

dell'A.I.S.E., nella quale non è neanche descritta la dinamica di svolgimento dei fatti; infine, la 

 
12 Deve ribadirsi che dalla comunicazione del 21.9.2016 delle ore 16.01B (ore 14.01Z) tra la nave VOS HESTIA e 

l'I.M.R.C.C. risulta che il gommone sul quale erano stati trasportati il 21.9.2016 i 132 migranti soccorsi dalla nave 

IUVENTA - poi trasbordati sulla nave VOS HESTIA - era stato distrutto dal personale della nave IUVENTA prima dell'arrivo 

nella zona dei soccorsi della nave VOS HESTIA, con la conseguenza che il 21.9.2016 gli operatori dell'IMI SECURITY 

SERVICE s.r.l. non avrebbero potuto individuare alcun gommone che si sarebbe allontanato con due persone di colore a 

bordo verso le coste libiche. 
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consegna dei migranti non emerge neanche dalla descrizione degli eventi del 10.10.2016 fornita da 

MONTANINO LUCIO.  

Tanto più che GALLO PIETRO e BALLESTRA FLORIANA hanno, comunque, evidenziato che la 

"consegna" dei migranti era frutto di una loro supposizione, che MONTANINO LUCIO non ha mai fatto 

cenno ad una qualsiasi "consegna" di migranti da parte di scafisti all'equipaggio della nave IUVENTA 

e che, come emerge dalla comunicazione del 21.9.2016 delle ore 16.01B (ore 14.01Z) tra la nave VOS 

HESTIA e l'I.M.R.C.C., il gommone sul quale erano stati trasportati il 21.9.2016 i 132 migranti 

soccorsi dalla nave IUVENTA - poi trasbordati sulla nave VOS HESTIA - era stato distrutto dal personale 

della nave IUVENTA prima dell'arrivo nella zona dei soccorsi della nave VOS HESTIA, con la 

conseguenza che il 21.9.2016 gli operatori dell'IMI SECURITY SERVICE S.R.L. non avrebbero potuto 

assistere ad alcun allontanamento del gommone verso le coste libiche. 

* * *  

A questo punto, al di là delle divergenze sopra rappresentate, in base alle quali l'episodio contestato 

del 10.9.2016 non può ritenersi verificato e un'eventuale "consegna" nel corso della "seconda 

navigazione" del 21.9.2016 non risulta accertata, vanno svolte alcune sintetiche considerazioni su 

alcuni aspetti che pongono più di un dubbio sull'attendibilità di BALLESTRA FLORIANA , GALLO PIETRO 

e MONTANINO LUCIO. 

In particolare, non può sottacersi che i predetti BALLESTRA FLORIANA , GALLO PIETRO e 

MONTANINO LUCIO il 25.9.2016 hanno inviato una nota - assai sintetica - all'A.I.S.E., piuttosto che 

rivolgersi all'Autorità Giudiziaria o di Polizia, tanto più che gli stessi in passato erano stati poliziotti. 

Dopo di che BALLESTRA FLORIANA , GALLO PIETRO e MONTANINO LUCIO hanno preso spunto da 

una lite per asseriti turni di servizio per raccontare al personale della Squadra Mobile della Questura 

di Trapani le anomalie dagli stessi ipotizzate nelle operazioni di soccorso dei migranti. 

Al riguardo il teste GALLO PIETRO all'udienza preliminare del 10.2.2024 ha sostenuto che la 

ragione per la quale BALLESTRA FLORIANA il 14.10.2016 si è presentata alla Squadra Mobile della 

Questura di Trapani per denunciare la lite con MONTANINO LUCIO è stata di portare in tal modo a 

conoscenza dell'Autorità le condotte correlate ai soccorsi dei migranti ("Per comunque portare 

allôattenzione quello che stava succedendo sulla nave e su, gi½ nel Mediterraneo"). 

Tanto più che nelle precedenti s.i.t. dell'1.6.2017 GALLO PIETRO ha definito come "finta" 

l'aggressione da parte di MONTANINO LUCIO nei confronti di BALLESTRA FLORIANA , rivelando in tal 
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modo la strumentalità della querela presentata da BALLESTRA FLORIANA il 14.10.201613 ("La prima 

volta perché sono venuto qua? Non sono venuto di mia spontanea volontà, ma mi ha chiamato il 

vostro dir... vice dirigente Pontecorvo, per evidenziare lo stato di nervosismo che côera a bordo in 

quel periodo, perché avevano causato ósta... ósta finta aggressione, ósta aggressione tra Lucio 

Montanino e... e Ballestra Floriana, che tutti e due facevano servizi di... di... di guardia sulla nave 

quando caricavamo gli immigrati"é"erano nervosi per lôambiente che côera sulla nave, per il clima 

che côera sulla nave, con lôassociazione, con tutta ósta tensione che côera sulla nave. Perché 

comunque côera... cioè, non... quello che tu vedevi, i fatti che vedevi non li potevi denunciare, non 

potevi segnalare, non potevi dire, che so, ñquello ¯ lo scafistaò, non potevi dire ñquelloò, che ne so, 

ñera un soggetto pericoloso apparentementeò"é"non ha preso uno schiaffo"é"Ero presente. C'è 

stato soltanto un diverbio verbale, animato e poi le ha... cioè gli ha lanciato un piatto di pasta, così, 

e ha detto: ñMa vattene viaò. Basta, non c'¯ stato nessuno schiaffo"). 

Al riguardo devono riportarsi i passi più significativi della conversazione n. 1 del 28.8.2017 delle 

ore 19.00 intercorsa - dopo il clamore mediatico determinato anche dal sequestro della nave IUVENTA 

eseguito il 2.8.2017 - tra GALLO PIETRO e MONTANINO LUCIO: 

LUCIO MONTANINO - Pronto?  

PIETRO GALLO  - Lucio?  

LUCIO MONTANINO - Oh Pietro, scusami eh.  

PIETRO GALLO  - No, no [inc.].  

LUCIO MONTANINO - Volevo dirtié 

PIETRO GALLO  - Sì. 

LUCIO MONTANINO - Che mi ha chiamato, eh, tale Massari14.  

 
13 In relazione ai fatti oggetto della querela presentata da BALLESTRA FLORIANA IL 14.10.2016 il Tribunale di Trapani con 

sentenza del 27.4.2023 ha dichiarato la non punibilità di MONTANINO LUCIO per il reato di cui agli artt. 582 e 585 c.p. per 

particolare tenuità del fatto e ha assolto, ai sensi dell'art. 530 comma 2 c.p.p., MONTANINO LUCIO dal reato di cui all'art. 

612 comma 2 c.p. perché il fatto non sussiste. 
14 L'intervista del giornalista MASSARI ANTONIO a GALLO PIETRO - acquisita all'udienza del 24.11.2023 su richiesta del 

difensore di ALONSO MORGUI ROGER EMILIO  - è stata pubblicata sul giornale Il Fatto Quotidiano il 27.1.2019: 

aƛƎǊŀƴǘƛΣ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŀƭƭΩŜȄ ŀƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǾŜ Řƛ {ŀǾŜ ¢ƘŜ /ƘƛƭŘǊŜƴΥ άLƻΣ ǘŀƭǇŀ ǇŜƴǘƛǘŀ ŘŜƭƭŀ [ega: non mi han dato un 
ƭŀǾƻǊƻέ 
Pietro Gallo - [ΩŀƎŜƴǘŜ ǇǊƛǾŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ±ƻǎ IŜǎǘƛŀΥ άwŜƎƛǎǘǊŀƛ ƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ Řƛ {ŀǾŜ ǘƘŜ /ƘƛƭŘǊŜƴ ǇŜǊ ƛƴŎŀǎǘǊŀǊƭƛ Ŝ ƛƴǾƛŀǊŜ ǘǳǘǘƻ 
ŀƭƭƻ ǎǘŀŦŦ Řƛ {ŀƭǾƛƴƛέ 
DI ANTONIO MASSARI 
27 GENNAIO 2019 
Iƻ ǇŜǊǎƻ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻΦ {ƻƴƻ ǎǘŀǘƻ ƳƛƴŀŎŎƛŀǘƻΦ 9 ƛƭ ƳƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻ aŀǘǘŜƻ {ŀƭǾƛƴƛ Ƴƛ Ƙŀ ŀōōŀƴŘƻƴŀǘƻέΦ tƛŜǘǊƻ Dŀƭƭƻ ŝ 
ƭΩŀƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀ ōƻǊŘƻ ŘŜƭƭŀ ±ƻǎ Hestia ς la nave utilizzata da Save The Children per i soccorsi ς ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ 
2016 fa partire le indagini della procura di Trapani sulle Ong. Le sue dichiarazioni sono state ritenute attendibili. La 
procura ha indagato 20 persone, tra comandanti delle navi e volontari delle ong Jugend Rettet, Save the Children e 
aŜŘƛŎƛ ǎŜƴȊŀ ŦǊƻƴǘƛŜǊŜΦ : ƭΩǳƴƛŎŀ ƛƴŎƘƛŜǎǘŀ ǎǳƭƭŜ hƴƎ ǊƛƳŀǎǘŀ ƛƴ ǇƛŜŘƛΦ [Ŝ ŀƭǘǊŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀǊŎƘƛǾƛŀǘŜΦ [ΩŀŎŎǳǎŀΥ 

 

https://www.ilfattoquotidiano.it/blog/amassari/ptype/in-edicola/
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ŦŀǾƻǊŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŀΦ [ŀ ǇǊƻŎǳǊŀ Ƙŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇǊŜŎƛǎŀǘƻΥ gli eventuali reati sono avvenuti 
esclusivamente per salvare vite umane. 
Gallo, lei prima di denunciare alla squadra mobile, il 14 ottobre 2016, ha contattato qualcun altro? 
Sì. Inviammo una mail ai servizi segreti, ad Alessandro Di Battista ς che non rispose ς e chiamammo la segreteria di 
Matteo Salvini. Io e la mia collega fummo richiamati da Salvini pochi minuti dopo, mentre passeggiavamo sul lungomare 
di Trapani. Il ministro le disse che ci avrebbe raggiunti anche subito, ma gli spiegammo che stavamo per imbarcarci, così 
ci diede il numero di un suo collaboratore. Con un accordo: avrei inviato alla mia collega fotografie e informazioni utili 
che lei, a sua volta, avrebbe girato al collaboratore di Salvini. Così fu. 
Cosa chiedevate in cambio? 
Nulla. Però, quando la collega incontrò Salvini a Milano con il suo staff, spiegò che rischiavamo di perdere il lavoro, 
ǇŜǊŎƘŞ Ŏƛ ŀǾǊŜōōŜǊƻ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇƛŜΦ [ŀ ŎƻƭƭŜƎŀ Ƴƛ ǊƛŦŜǊƜ ŘΩŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘŀ ǊŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀΥ ƭŜ ŘƛǎǎŜǊƻ Řƛ ƴƻƴ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀǊǎƛΦ 
Come ha inteso questa rassicurazione? 
{Ŝ ŀǾŜǎǎƛ ǇŜǊǎƻ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀǾǊŜƛ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ǳƴ ŀƛǳǘƻ ŀ ǘǊƻǾŀǊƴŜ ǳƴ ŀƭǘǊƻΦ LƴŦŀǘǘƛ ƭΩƘƻ ǇŜǊǎƻΦ bƻƴ Ƙƻ Ƴŀƛ ŎƘƛŜǎǘƻ ƴǳƭƭŀΦ tŜǊƼΣ 
Ƙƻ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛƴŀŎŎŜΣ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŜ ƳƛŜ ŘŜƴǳƴŎŜ ǎǳƭƭŜ hƴƎΣ Ŝ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩƘƻ Ŧŀǘǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƭƭƻ ǎǘŀŦŦ ŘŜƭ ƳƛƴƛǎǘǊƻ ƴƻn 
ho ricevuto neanche una telefonata di solidarietà. 
Che tipo di minacce? 
¦ƴ ǇǊƻƛŜǘǘƛƭŜ ƛƴ ǳƴŀ ōǳǎǘŀΦ 9 ǳƴ ŦƻƎƭƛƻ Ŏƻƴ ǎǳ ǎŎǊƛǘǘƻ άмулл ƳƻǊǘƛ ƴŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻέ Ŝ ŀŎŎŀƴǘƻ ƛƭ Ƴƛƻ ƴƻƳŜ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 
Salvini. 
Torniamo al 2016: perché informavate lo staff di Salvini di quel che accadeva nel Mediterraneo? E ancor prima di 
denunciare? 
Volevamo che le anomalie che vedevamo nei soccorsi entrassero nel dibattito politico. Supponevo che presentasse delle 
interrogazioni parlamentari o denunciasse, affinché qualcuno avviasse le indagini. 
È quello che fece? 
Non mi risulta. 
Fu lui a chiedervi di denunciare alla squadra mobile? 
No. Fu una nostra iniziativa. 
Ma allora a cosa serviva informarlo? 
Francamente, a questo punto non lo so. 
I suoi telefoni sono stati sequestrati dalla procura di Trapani, i suoi messaggi dalla Vos Hestia sono entrati nel fascicolo 
ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜΦ Lƭ нн ƻǘǘƻōǊŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜƛ ŝ ŀ ōƻǊŘƻΣ ƭŀ ǎǳŀ ŎƻƭƭŜƎŀ ƭŜ ǎŎǊƛǾŜΥ άǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘƻ ǳǘƛƭŜ ŀǾŜǊŜ ƭŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
qualcuno di Save the Children che ammette che fanno tuǘǘƻ ǇŜǊ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁΧέΦ /ƘŜ Ǿǳƻƭ ŘƛǊŜΚ 
La collega mi chiedeva di registrare qualcuno di Save the Children che dicesse quelle parole. 
Per conto di chi? 
Di Salvini o della Lega. 
E lei che ha fatto? 
Iƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǉǳŀƭŎƘŜ ŎƻƴǾŜǊǎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƘƻ ƎƛǊŀǘŀ ŀƭƭŀ Ƴƛŀ collega. Ma non dicevano quel che si aspettavano. 
[Ŝƛ ǎƛ ǊŜƴŘŜ Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ ŜǊŀ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ άƛƴŦƛƭǘǊŀǘƻέ ŀ ōƻǊŘƻ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ [ŜƎŀΚ 
Certo. 
tŜǊŎƘŞ ƭΩƘŀ ŦŀǘǘƻΚ 
Mi aspettavo che denunciassero in procura o almeno pubblicamente. 
In queste ore Salvini intende dŜƴǳƴŎƛŀǊŜ ƭŀ ƻƴƎ {Ŝŀ ²ŀǘŎƘ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŀΥ ƭŜƛ 
ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜΣ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƛƴǾƛŀǾŀǘŜ ŀƭ ǎǳƻ ǎǘŀŦŦΣ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ŀǾǊŜōōŜ Ǉƻǘǳǘƻ ŦŀǊŜ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻΚ 
Sì. 
{ŀƭǾƛƴƛ ŀƭ CŀǘǘƻΣ ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ нлмуΣ ŎƻƴŦŜǊƳƼ Řƛ ŀǾŜǊ ƛƴŎƻƴǘǊŀǘƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ǎǳŀ ŎƻƭƭŜƎŀΣ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƜ άƛƴ ƎŀƳōŀ Ŝ 
ŎƻǊŀƎƎƛƻǎŀέΦ 9 ŀƎƎƛǳƴǎŜΥ άbŜ ǳǎŀƛ Ŝ ŘƛŦŦǳǎƛ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘƛΣ ǇǳǊǘǊƻǇǇƻ ǎŜƴȊŀ 
ǊƛǎŎƻƴǘǊƛ ƛƳƳŜŘƛŀǘƛέΦ 
Posso solo dire questo: in quel momento storico, aveva più informazioni in mano lui, che la procura di Trapani. 
Se potesse tornare indietro lo rifarebbe? 
La denuncia, sì. Le informazioni per Salvini, no. 
5ƛŎŀ ƭŀ ǾŜǊƛǘŁΥ ǎƛ ŀǎǇŜǘǘŀǾŀ ǉǳŀƭŎƻǎŀ ƛƴ ŎŀƳōƛƻ ŜŘ ŝ ǊƛƳŀǎǘƻ ŘŜƭǳǎƻΦ bƻƴ ŦŀŎŎƛŀ ƭΩŀƴƛƳŀ ōŜƭƭŀΣ ƴƻƴ ƭŜ ŎǊŜŘŜǊŜōōŜ 
nessuno. 
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PIETRO GALLO  - Ah, Massari.  

LUCIO MONTANINO - Del Fatto Quotidiano. Io sinceramente ôsto Fatto Quotidiano non ¯ che lo amo, 

eh, perché non mi garba né lui né il direttore.  

PIETRO GALLO  - E che vuole?  

LUCIO MONTANINO - Allora, nulla, mi ha detto: "Guarda io ho parlato con Pietro Gallo, ho parlato 

con Ricci, ho parlato con Ballestra".  

PIETRO GALLO  - Con me non ha parlato. Va bene.  

LUCIO MONTANINO - Eh, ma infatti io... noné non ho precisato, perch® avrei voluto dire: guarda, 

avrai parlato con Ricci sicuramente, con Ballestra sicuramente, ma con...  

PIETRO GALLO  - No, figuriamoci.  

LUCIO MONTANINO - [inc.] un cazzo nessuno.  

PIETRO GALLO  - E lo sa pure benissimo lui.  

LUCIO MONTANINO - Allora, dico: ñChe ha parlato con Ricci lo so perch® qualche giorno fa qualche 

articolo lôho lettoò, eccetera, eccetera.  

PIETRO GALLO  - Sì, sì.  

LUCIO MONTANINO - Lui dice: "Ma no, la domanda che ti volevo fare io è solamente a livello... Forse 

¯ anche credibile" dice "Perch® io questa storia ormai, diciamo, lôho [inc.], poi il 

primo settembre sono in Sicilia..."  

PIETRO GALLO  - Sì.  

LUCIO MONTANINO - Eee... per seguirla dalé dal punto di vista della Sicilia.  

PIETRO GALLO - Sì.  

LUCIO MONTANINO - Dice: "Ma io volevo farLe una domanda come mai è arrivata [inc.] prima ai 

Servizi e poi... e poi alla Questura". Dice ñPerch®...ò Mi senti?  

PIETRO GALLO  - Sì, sì, ti sento, ti sento, ti sento.  

 
CapƛǎŎƻ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀ ǇŜƴǎŀǊƭŀ ŎƻǎƜΦ aŀ ƭŀ ǾŜǊƛǘŁ ŝ ŘƛǾŜǊǎŀΦ bƻƴ ƭƻ ǊƛŦŀǊŜƛ ǇŜǊŎƘŞ Ƴƛ ǎƻƴƻ ǎŜƴǘƛǘƻ ǳǎŀǘƻΦ 9 ǇŜǊŎƘŞ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ŝ ƭΩƻǇǇƻǎǘƻ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǎǇŜǊŀǾƻΦ 
Cosa sperava? 
Che le nostre denunce, dal versante politico, portassero a una regolamentazione del ruolo delle Ong nel Mediterraneo. 
bƻƴ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ǎǇŀǊƛȊƛƻƴŜ Řŀƛ ǎƻŎŎƻǊǎƛΦ {ŀƭǾƛƴƛ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǳƴ ǳǎƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ¢ǊŀǇŀƴƛΦ /ƘŜ Ǉƻƛ ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ ǾŜǊŀ 
inchiesta, perché le altre non hanno portato a nulla. Senza di noi non avrebbe costruito la sua campagna elettorale, il 
ǎǳƻ ŎƻƴǎŜƴǎƻ Ŝ ǇŜǊǎƛƴƻ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŜǎǘŜǊŀ ǎǳƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΦ {ƛŀƳƻ ǎǘŀǘƛ ƭΩƛƴƴŜǎŎƻ Řƛ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻΦ aŀ ƛƭ Ƴƛƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
non era impedire alle Ong di salvare gente in mare. Anzi. 
È importante che la Sea Watch sia nel Mediterraneo? 
Certo che è importante: altrimenti questi ultimi 47 naufraghi chi li salvava? Salvini invece ha criminalizzato le Ong e 
ŎǊŜŀǘƻ ƛƭ ŘŜǎŜǊǘƻΦ vǳŀƴŘƻ ǎŜƴǘƻ ŎƘŜ мтл ǇŜǊǎƻƴŜ ǎƻƴƻ ƳƻǊǘŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ŎΩŜǊŀ ƴŜǎǎǳƴƻ ŀ ǎƻŎŎƻǊǊŜǊƭŜΣ ƛƻ ƻƎƎƛ Ƴƛ ǎŜƴǘƻ 
responsabile. In 8 mesi di navigazione ho contribuito a salvare 14mila persone. So di cosa stiamo parlando. Il mio 
obiettivo non era questo. 
Lei nei suoi mesi a bordo ha assistito a contatti tra Ong e trafficanti? 
No. Mai. Noi ci piazzavamo in punti dove di solito erano già avvenuti i recuperi. Ho svelato che i trafficanti 
accompagnavano i gommoni e davanti a noi li riportavano indietro. 
9 Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ƭŀ άǎǇƛŀέ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ [ŜƎŀΦ 
5ƛ ǉǳŜǎǘƻ ƻƎƎƛ Ƴƛ ǾŜǊƎƻƎƴƻΦ tǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜΦ !ƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ Ŝ ƎǊŀǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 
Qualcun altro tra voi ha avuto qualcosa in cambio dalla Lega? 
bƻΦ {ƻ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ǉǳŀƭŎǳƴƻ Řƛ ƴƻƛ Ƙŀ ƛƴǾƛŀǘƻ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ƛƴ wŜƎƛƻƴŜ [ƛƎǳǊƛŀ ǳƴ ŎǳǊǊƛŎǳƭǳƳΦ aŀ ǎŜƴȊŀ ŀƭŎǳƴ ǊƛǎǳƭǘŀǘƻΦ 
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LUCIO MONTANINO - Dice: ñDa che mondo ¯ mondo le denunce vanno fatte in Procura o vanno fatte 

in Questura, no?ò, diciamo.  

PIETRO GALLO  - Sì.  

LUCIO MONTANINO - Dico: "Senta, io su questo aspetto qui, Servizi o che, per favore non mi chieda 

nulla perché io nulla Le dico".  

PIETRO GALLO  - Sì, perché io non rispondo. Bravissimo. Bravissimo.  

LUCIO MONTANINO - Come?  

PIETRO GALLO  - Hai fatto bene, hai fatto bene.  

LUCIO MONTANINO - E cheé e che dovevo dire? Dice: "No, ma a me... perch® io vedo che la data ¯ 

antecedente alla denuncia, poié perch® ho saputo che Lei ha avuto una 

questione con Ballestra perché Lei..."  

PIETRO GALLO  - [inc.], eh.  

LUCIO MONTANINO - E no. "Perch® Lei eé Lei eé Lei e Ricci..." cio¯ perch® io e Ricci non volevamo 

denunciare, "eé e Gallo e lei volevano [inc.]". Ho detto: "Senta, ognuno dice 

quello che vuole e poi si assume la responsabilità di quello che dice, tante cose 

possono essere precise, ma tante cose sono anche inesatte".  

PIETRO GALLO  - Esatto, hai fatto bene.  

LUCIO MONTANINO - [inc.] io posso...  

PIETRO GALLO  - Eh.  

LUCIO MONTANINO - "Cioè [inc.], cioè io le potrei anche correggere, però quello è il mio punto di 

vista di come ho vissuto la situazione".  

PIETRO GALLO  - Certo.  

LUCIO MONTANINO - Capito? Dico: "Se loro lôhanno vissuta diversamente, ¯ bene che dicano che 

lôhanno vissuta diversamente".  

PIETRO GALLO  - Certo.  

LUCIO MONTANINO - "Non è che io possa mettere le parole in bocca a loro cosa dire".  

PIETRO GALLO  - Esatto.  

LUCIO MONTANINO - "Ma secondo me lôunico problema ¯ che si sta parlando un poô troppo con... con 

i giornali, perché dopo il giornalista poi scrive quello che vuole".  

PIETRO GALLO  - Bravo, esatto.  

LUCIO MONTANINO - Questa è la verità.  

PIETRO GALLO  - Eh.  

LUCIO MONTANINO - Dice: "No, perch® io ho notato che cô¯ qualcuno di voi che ha smania di 

protagonismo". Ho detto: "Chi non lo so, certamente non sono io, che pure ôsta 

telefonata che Lei mi sta facendo francamente mi... cioè, non è che sono tanto 

contento". Capito?  

PIETRO GALLO  - E chi ¯... chi ¯é chi ¯ il protagonista tra qualcuno di noi? Nessuno...  

LUCIO MONTANINO - Io credo forse o Ricci o Ballestra, perch® se tu non côhai mai parlato con lui...  

PIETRO GALLO  - Mai parlato.  

LUCIO MONTANINO - Sì.  
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PIETRO GALLO  - Lucio, mai. Si dice neé nei suoi articoli che Gaé il suo Avvoca... lôAvvocato di 

Gallo dice che su questa domanda non può rispondere, Gallo dice... il suo Avvocato 

dice. Hai capito? Eh. È sempre... Capito Lucio?  

LUCIO MONTANINO - Sì, sì.  

[é] 

PIETRO GALLO  - Quindi tu non hai né smentito e né approvato quello che ha detto la Ballestra, no? O 

no?  

LUCIO MONTANINO - Io non ho né smentito e né approvato.  

PIETRO GALLO  - Okay.  

LUCIO MONTANINO - Né smentito né approvato.  

PIETRO GALLO  - Quindi è rimasto...  

LUCIO MONTANINO - Adesso luié lui mi ha detto solamente una cosa, diceé dice: "La Ballestra mi 

ha riferito che la Lega Nord, Salvini vi ha dato..." ha parlato al plurale "vi ha 

dato un graé aspetta, vi ha dato un grande aiuto morale, un grande aiuto di qua, 

un grande aiuto di là". Dico: "Senta, io, Lucio Montanino, dalla Lega Nord e da 

Salvini non ho ricevuto nulla".  

PIETRO GALLO  - Okay, allora questo farà un articolo così domani allora. Okay.  

LUCIO MONTANINO - Io Lucio Montanino, non posso dire Ballestra...  

PIETRO GALLO  - Sì, sì.  

LUCIO MONTANINO - ...non ha ricevuto nulla.  

PIETRO GALLO  - Pure io ho detto la stessa cosa. Pure io ho detto la stessa cosa. 

LUCIO MONTANINO - Se lei ha ricevuto una promessa...  

PIETRO GALLO  - [inc.] Eh?  

LUCIO MONTANINO - Lei ha ricevuto una promessa di lavoro, perché gli doveva far conoscere 

lôarmatore a Genovaé Ma io questo non glielôho detto, eh, dellôarmatore a 

Genova.  

PIETRO GALLO  - Ah, okay, okay, okay.  

LUCIO MONTANINO - La telefonata... la telefonata è tutta registrata.  

PIETRO GALLO  - Certo. No, no, no, tu hai fatto bene a registrarla. Quello farà uscire domani dicendo 

cheé che lui da Montanino Lucio neanche... anche Montanino Lucio dice che 

comunque la Lega [inc.]. Perch® lui dice, no?, neé neé nellôarticolo di oggi dice: 

Gallo... lôAvvocato di Gallo ha detto... No? Che praticamente Gallo sostiene che 

Salvini non ha fatto niente.  

LUCIO MONTANINO - Okay.  

PIETRO GALLO  - Okay? Moô Salvini ha chiamato e Floriana dice che comunque ha avuto un appoggio 

morale.  

LUCIO MONTANINO - Eh.  

PIETRO GALLO  - E allora dice... allora diceé Travaglio dice: ma, scusa un attimino, ma Salvini li ha 

appoggiati o non li ha appoggiati? Perché Floriana dice una cosa e Gallo ne dice 

unôaltra, no?  

LUCIO MONTANINO - A luié a lui non gli ho...  

PIETRO GALLO  - Allora...  
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LUCIO MONTANINO - Scusami eh, se ti interrompo. A lui non gli ho detto che a quel cornuto di Salvini 

gli ho mandato una e-mail anchôio.  

PIETRO GALLO  - Non glielo dire. Non glielo dire perché...  

LUCIO MONTANINO - Non glielôho detto.  

PIETRO GALLO  - Forse glielo potevi pure dire.  

LUCIO MONTANINO - Non glielôho detto. Non glielôho detto. No, va beô, ma [inc.] a me Salvini non 

mi ha nemmeno cagato. Cioè questo voglio dire. Quindi quale appoggio morale 

mi è venuto a dare a me Salvini? Che mi ha dato a me, che non mi ha dato un 

cazzo?  

PIETRO GALLO  - Mh. E allora questo forse... forse... forseé forse per¸, questo glielo potevi pure dire 

forse.  

LUCIO MONTANINO - Eh, ma Pietro quando parli con ôsta gente...  

PIETRO GALLO  - No, lo so. No, lo so.  

LUCIO MONTANINO - Tu non sai...  

PIETRO GALLO  - Lo so, lo so.  

LUCIO MONTANINO - Se ti registrano, se pigliano appunti...  

PIETRO GALLO  - No, questo ti registra, questo ti registra.  

LUCIO MONTANINO - Ma sicuramente ti registra.  

PIETRO GALLO  - Te lo dico io, te lo dico, questo ti registra. Te lo dico perché me lo ha detto Perticaro. 

Questo ti registra, eh. Questo ti... Questo stamattina ha riportato sul giornale le 

conversa... i messaggi che si sono scambiati con Salvini, eh. La fotografia proprio. 

Capito, quello che...?  

LUCIO MONTANINO - Sì, quelli che mi hai mandato a me?  

PIETRO GALLO  - Eh, sicuramente è quello che ti ho mandato a te. Quello che ti ho mandato a te...  

LUCIO MONTANINO - S³, s³, s³, va beô, ma questi sono i WhatsApp che gli ha dato lei, eh.  

PIETRO GALLO  - E no, gli scambi di... di messaggi tra Salvini e il giornalista, dove parlano pure di 

Floriana, e dove parla pure di Gallo.  

LUCIO MONTANINO - Ahé ah, s³, s³, ho capito, ho capito, ho capito.  

PIETRO GALLO  - Hai capito?  

LUCIO MONTANINO - [inc.] Va beô, ma Salvini ha detto quello che ha detto un mese fa, "avrei voluto 

conoscerli, qui, così, colà".  

PIETRO GALLO  - No, no, Salvini... No, Salvini nel giornale stamattina ha detto: "Sì, in effetti ho 

conosciuto Ballestra Floriana, lôho incontrata a Milano, era a conoscenza di quello 

che stava succedendo nel Mediterraneo e praticamente lôho usata soltanto per 

mettere in crisi il governo Gentiloni".  

LUCIO MONTANINO - Mh.  

PIETRO GALLO  - Hai capito te? Hai capito te?  

LUCIO MONTANINO - Eh, ma infa... Allora, ma che Salvini ha strumentalizzato queste e-mail, ha [inc.] 

a chi lôha mandata per strumen... per far cadere il Governo, ¯ chiaro questo che 

lôha fatto.  

PIETRO GALLO  - Eh, sì, sì, è chiaro.  

LUCIO MONTANINO - Come lôho fatto io quello l¨ dei Cinque Stelle, voglio dire.  
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PIETRO GALLO  - È chiaro, esatto.  

LUCIO MONTANINO - Salvini non ha... ha guardato solamente alla sua politica del cazzo.  

PIETRO GALLO  - Esattamente.  

LUCIO MONTANINO - Capito? Per far cadere il governo e basta. Capito?  

PIETRO GALLO  - Allora moô loro dicono... allora moô questo giornalista diceva, no?, perch® Salvini, 

visto che comunque alé al capo del Cosapir, Cost... Costi... Cosapir ci sta...  

LUCIO MONTANINO - Sì, sì, sì.  

PIETRO GALLO  - Uno della Lega, perché Salvini non ha informato a questo qua della Lega, del Cosa... 

[inc.] Costi... Cosapir, Costip, una cosa del genere?  

LUCIO MONTANINO - Sì, sì, sì.  

PIETRO GALLO  - Esatto, che succedeva ósta cosa nel Mediterraneo. Hai capito? Perché?  

LUCIO MONTANINO - Sì.  

PIETRO GALLO  - Perché Salvini undici giorni fa ha negato tutto e oggi sta dicendo che è tutto okay? 

Capito Lucio?  

LUCIO MONTANINO - Sì, sì.  

PIETRO GALLO  - Questo ¯ lôinterrogativo che stanno facendo loro.  

[é] 

LUCIO MONTANINO - Lui mi ha detto a più riprese: "Guardi, io non devo fare nessunissimo articolo". 

Dice: "Glielo giuro, domani non uscirà nulla, ma nemmeno dopodomani, perché 

io prima vado in Sicilia". Dice: "Ma nel modo più assoluto, era solamente per 

capire io due cose: chi dice la verit¨. Salvini che vi haé vi ha promesso? Vi ha 

promesso qualcosa?" Ho detto: "Allora, facciamo così. A me, Lucio Montanino, 

non ha mai dato nulla, né appoggio morale, né appoggi di nessun genere e 

nemmeno, tanto meno li ho mai [inc.]". Dice: "Ma Lei lôavrebbe fatta la lettera 

al... alla Lega Nord? Alla Lega Nord? Al Movimento Cinque Stelle?". Ho detto: 

"Dirlo ora è facile, lo avrei fatto, non lo avrei fatto". Dico: "Non lo so, al 

momento non mi è venuto di farla, però, voglio dire, se uno lo ha fatto non è 

che... avrà ritenuto opportuno farlo, voglio dire, non è mica... "  

PIETRO GALLO  - Certo.  

LUCIO MONTANINO - Che poi io... Tu lo sai bene, lôe-mail io... Che poi lôe-mail con Salvini... io 

glielôho mandata leggermente soft in modo tale che lui mi chiama, no?  

PIETRO GALLO  - Sì.  

LUCIO MONTANINO - O quanto meno mi fa chiamare da qualcuno e dice...  

PIETRO GALLO  - No, no, ma è Floriana. È Floriana che sta facendo un bordello della madonna, se li 

poteva tenere per lei tutti ôsti documenti, eh, Lucio. Hai capito?  

LUCIO MONTANINO - Non ho capito, ¯ Floriana che ôsta facendo ôsto problema, ôsto bordello...?  

PIETRO GALLO - No, ôsto bordello. Sta pubblicizzando tutta ôsta roba cos³ alla cazzo di Budda, senza 

una linea, capito Lucio? Cioè...  

LUCIO MONTANINO - Ah! Ah, no, scusami, gli ho detto... gli ho detto anche... Dice: "Ma voi avete 

fatto..." Dice "Ma non è possibile che Lei... eee... riguardo alla denuncia Lei era 

comeé coé con Ricci, quando io ho visto lôe-mail eé ed ¯ firmata anche da 

Lei".  
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PIETRO GALLO  - Qualeé quale denuncia?  

LUCIO MONTANINO - Hai capito?  

PIETRO GALLO  - Quale denuncia, Lucio?  

LUCIO MONTANINO - Laé laé lôe-mail allôAISE.  

PIETRO GALLO  - Lôe-mail allôAISE lôabbiamo fatta io, tu e Floriana.  

LUCIO MONTANINO - Io, te e Floriana.  

PIETRO GALLO  - [inc.] Ricci che cosa côentra?  

LUCIO MONTANINO - Ricci non côentra. No, no, ma lui dice: "Come ¯ possibile che Lei non voleva 

denunciare se Lei si ¯ messo anche nellôe-mail dellôAISE? Cio¯ ha denunciato 

anche Leiò.  

[é] 

PIETRO GALLO  - E sta cercando tutti i modi per farmi parlare, ma io non posso. Hai capito, Lucio? 

Veramente, eh.  

LUCIO MONTANINO - No, no, ci credo, s³, per¸ ôsta Floriana, oh, ¯ la solita eh, quando parte in tromba, 

parte in tromba, eh.  

PIETRO GALLO  - È la solita, sì. È la solita.  

LUCIO MONTANINO - Ma io non ho capito, ma non trova nessuno che se la tromba? Così si calma un 

poô.  

PIETRO GALLO  - Ma... eraé stavamo andand... stiamo andando e stavamo andando bene. Cazzo, 

badabum, badabam, badabam...  

LUCIO MONTANINO - Io... noi si ¯ sbagliato a fargli firmare la cosa dellôAISE. Guarda ¯ sbagliato.  

PIETRO GALLO  - Eh, lo so, e che devo fare Lucio? Ormai è andata.  

LUCIO MONTANINO - È andata.  

[é] 

PIETRO GALLO  - Eh, che qua stavaé [inc.]. No, dicevo, oggi mi ha chiamato ósto qua di Sky Tg24, 

che si voleva prendere un caffè, e io ho detto: "Guarda, no, mi dispiace ma io non 

mi posso venire a prendere un caff¯ con te perch®.. eh, côho un mio referente". "No, 

ma io non volevo parlare di altro, io soltanto volevo prendere un caffè con Lei". Eh, 

con me...  

LUCIO MONTANINO - Per farti qualche foto e metterti sul giornale poi.  

PIETRO GALLO  - Ma Lucio... Ho detto: "No, guarda, mi dispiace..." "Ma Lei dovô¯?" "In Italia". "S³, 

ma in Italia dove?" "Beh [inc.]". [ridendo] 

LUCIO MONTANINO - Allora, sai che gli ho detto a questo quando lui diceva...  

PIETRO GALLO  - Sì.  

LUCIO MONTANINO - Sai che gli ho detto, Pietro? Questo è importante. Quando gli ho detto... lui 

insisteva perch® prima allôAISE e poi alla Procura. Dico: "Senta, lasci perdere 

prima di qua o prima di là".  

PIETRO GALLO  - E certo.  

LUCIO MONTANINO - "Lôunico fatto certo ¯ questo, che noi abbiamo segnalato, perch® poi noi non 

abbiamo mai denunciato, anche questo termine è sbagliato, perché noi ci siamo 

solo limitati a fare delle segnalazioni".  

PIETRO GALLO  - Esatto.  
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LUCIO MONTANINO - "Allora, perché se denunciamo... se noi denunciamo significa che davamo per 

certo che fosse successo".  

PIETRO GALLO  - Esatto.  

LUCIO MONTANINO - "E noi non cié non ci vogliamo esporre cos³ tanto".  

PIETRO GALLO  - Esatto.  

LUCIO MONTANINO - "Noi abbiamo segnalato, abbiamo detto: nel Mediterraneo a nostro avviso 

succedono delle cose che non sembrano chiare".  

PIETRO GALLO  - Basta.  

LUCIO MONTANINO - "La Procura ha incominciato a indagare".  

PIETRO GALLO  - Esatto.  

LUCIO MONTANINO - "AllôAISE gli ¯ arrivata lôe-mail".  

PIETRO GALLO  - Certo.  

LUCIO MONTANINO - "E poi posso dire che la Procura côha messo i telefoni sotto controllo, e Le dico 

anche unôaltra cosa: che noi abbiamo avuto il telefono sotto controllo e non mi 

ha nemmenoé non mi ha nemmeno dato noia, e sa perch®? Perch® io non côho 

nulla da nascondere".  

[é] 

PIETRO GALLO  - Perch® no, moô ti spiego perch®. Ti spiego perch®. Perch® loro vogliono... vogliono 

capire il collegamento tra noi e i Servizi Segreti. È quello che gli sto dicendo a 

Floriana...  

LUCIO MONTANINO - Loro sospettano che noi siamo dei Servizi Segreti e che dovevamo avvertire 

prima il nostro ufficio. Loro questo stanno sospettando.  

PIETRO GALLO  - Loro vogliono sapere questo, ma uno non glielo dice.  

LUCIO MONTANINO - Io gli ho detto: "Su questo aspetto o altri, dico, guardi, non mi faccia domande 

perché io mi rifiuto proprio di rispondere, perché io non dico nulla, su questi 

aspetti io non dico nulla".  

PIETRO GALLO  - Hai fatto bene. Hai fatto bene.  

LUCIO MONTANINO - Dice: "Ma io faccio la domanda a Lei". Lui mi ha detto: "Ma Lei è dei Servizi..."  

PIETRO GALLO  - Chiudi.  

LUCIO MONTANINO - Pietro, stammi a sentire.  

PIETRO GALLO  - Eh.  

LUCIO MONTANINO - Io gli ho dato la risposta che ti ho detto che gli avrei dato comunque. Dice: "Ma 

Lei è dei Servizi Segreti?" Ho detto: "No". Dico: "Però ora Le faccio io una 

domanda: se io fossi stato dei Servizi Segreti glielo avrei detto? No, uguale. 

Quindi io non è che voglio insinuare nella Sua mente un dubbio, ma comunque 

¯ una domanda a cui lôunica risposta da dare ¯ no". Non so se rendo lôidea.  

PIETRO GALLO  - E certo, o ci sto o non ci sto, comunque è no.  

[é] 

PIETRO GALLO  - E non lo so che dice. Dice che comunque pure Lucio Montanino gli ha detto che non 

ha avuto nessun appoggio, eh, dalla Lega, e quindi non si capisce perché Floriana... 

Questo qua, secondo me. Perché comunque su Floriana è uscito pure un fascicolo 

del Ministero degli Interni, eh.  
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LUCIO MONTANINO - Mh. Ah sì?  

PIETRO GALLO  - S³, ¯ uscito perch® lôhanno cacciata fuori, perch® ¯ stata destituita 

dallôAmministrazione, Lucio.  

LUCIO MONTANINO - Ma lei ¯ stata destituita, non ¯ che se nô¯ andata lei.  

PIETRO GALL O - Ĉ stata destituita dalla Polizia. Cos³ cô¯ scritto. Perch® aveva avuto sue sanzioni. 

Capito?  

LUCIO MONTANINO - Quindi, voglio dire, come curriculum [inc.].  

PIETRO GALLO  - Loro hanno fattoé loro hanno fatto un articolo su Floriana, no?  

LUCIO MONTANINO - Mh.  

PIETRO GALLO  - Poi te lo giro. E poi alla fine è uscito fuori che... il motivo perché è stata... Ci sono 

due... due [inc.]. Per¸ alla fine ¯ stata destituita perch® praticamente era... eraé 

côaveva un sacco di sanzioni disciplinari. Moô te lo giro se vuoi ôsto articolo.  

[é] 

PIETRO GALLO  - Bravo. Ĉ quelloé ¯ quello che abbiamo detto con Ballestra, cio¯, mi sembraé cio¯, 

ho capito, pure se questa qua ha sbagliato, comunque ha detto una cosa che 

comunque ¯é ¯ vera, ¯ successo veramente. Quindi non puoi, eh, screditarla cos³ 

soltanto perché è stata...  

[é] 

LUCIO MONTANINO - Eeee... No, ma il baé il battibecco lui lo ha... loé lo riporta perch® dicono "Tu 

non volevi denunciare e Floriana e Gallo volevano denunciare". Dôaccordo?  

PIETRO GALLO  - Okay.  

LUCIO MONTANINO - Quindi secondo loro il battibecco è stato questo.  

PIETRO GALLO  - Ah, okay.  

[é] 

LUCIO MONTANINO - Cioè non è questo, voglio dire, capito? E poi il motivo vero è stata una puttanata. 

Ĉ stato che il gran figlio di puttana di Ricci non ha avuto il coraggio dié di 

levare il culo e andare a dire: d³ a quello cheé che il turno lo fai te. Ti ricordi la 

storia?  

PIETRO GALLO  - Sì, lo so, per una cazzata, per un turno... Ma mi ricordo sì.  

LUCIO MONTANINO - Eh.  

PIETRO GALLO  - Per una stronzata proprio era successa [inc.]  

LUCIO MONTANINO - Io avreié avrei il coraggio di strumentalizzare questo battibecco? Sai che cosa? 

A dire: noi abbiamo creato le condizioni per far sì che a bordo venisse la 

Polizia.  

PIETRO GALLO  - Bravo, bravo. Bravo, bravo.  

LUCIO MONTANINO - Capito?  

PIETRO GALLO  - Bravo, io questo qua...  

LUCIO MONTANINO - E questo ¯ il vero fatto. Per¸ deve essere confermato anche da quellôessere l³.  

PIETRO GALLO  - Eh, lo so, lo so, perciò ho detto non parlare troppo.  

LUCIO MONTANINO - Eh.  

PIETRO GALLO  - Esatto, esatto, esatto. Esatto.  
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LUCIO MONTANINO - Capito? Perché il battibecco è stato proprio per fare intervenire la Polizia, 

la Questura di Trapani.  

PIETRO GALLO  - Questo... Lucio, io non ho parlato, questo lo potrei dire io. Io fino ad oggi non ho 

rilasciato nessuna intervista. Questo lo potrei fare io, lo potrei dire io questo.  

LUCIO MONTANINO - Ma questo se tu lo dicessi davvero sarebbe il top dellôintelligenza investigativa 

nostra, eh.  

PIETRO GALLO  - Però, cazzo, mi dovete appoggiare però dopo, eh.  

LUCIO MONTANINO - Oooh, Pietro dici vicino a me io ti appoggio?  

PIETRO GALLO  - No, dico quellôaltra...  

LUCIO MONTANINO - A me proprio lo vieni a dire?  

PIETRO GALLO  - No, dico, cio¯, quellôaltra mi deve pure [inc.]. Perch® se lei dice: no, io... No, va beô! 

e inizia a fare un bordello, porca miseria mi fa... mi scredita da solo. Però possiamo 

essere due contro uno e va bene lo stesso. Che è stata tutta una montatura per 

creare tutto ôsto subbuglio.  

LUCIO MONTANINO - Pietro, sai che si dice?  

PIETRO GALLO  - Eh.  

LUCIO MONTANINO - Che io ho creato questo battibeccoé 

PIETRO GALLO  - Esatto. 

LUCIO MONTANINO - Io e te dôaccordo...  

PIETRO GALLO  - Esatto.  

LUCIO MONTANINO - Per far sì che potesse intervenire la Polizia.  

PIETRO GALLO  - Esatto, possiamo fare così, possiamo fare.  

LUCIO MONTANINO - E questoé e questo possiamo fare. Io e te lôabbiamo architettato.  

PIETRO GALLO  - Moô vediamo questo qua domani mattina che scrive ôsto scemo... [inc.] 

LUCIO MONTANINO - No, non scrive nulla, guarda, son convinto.  

PIETRO GALLO  - Non lo so Lucio, non lo so.  

LUCIO MONTANINO - No, no, io dico che non scrive nulla.  

PIETRO GALLO  - Vabbuò, vediamo domani.  

[é] 

PIETRO GALLO  - Va beô, io ho detto che Salvini non ha fatto niente.  

LUCIO MONTANINO - Di cosa, di Floriana.  

PIETRO GALLO  - Io ho detto che Salvini non ha fatto niente. Gli ho detto la verità. Che ha fatto Salvini? 

Non ha fatto niente, ho capito...  

LUCIO MONTANINO - Non so, io... allora guarda, lui dice...  

PIETRO GALLO  - [inc.]  

LUCIO MONTANINO - Gallo diceé. Gallo dice che non ha ricevu... Cio¯ che Salvini non ha fatto un 

cazzo.  

PIETRO GALLO  - Gallo sì.  

LUCIO MONTANINO - La Floriana dice che ha ricevuto supporto... eee...  

PIETRO GALLO  - Morale.  

LUCIO MONTANINO - Benefici morali di...  

PIETRO GALLO  - [inc.] Ad ogni modo...  
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LUCIO MONTANINO - Dice ñLeiò. ñIo non ho ricevuto nulla da Salvini, n® benefici morali, n® una 

comunicazione n® nullaò. Dico ñQuindi io francamente non posso dirle che la 

Lega Nord ha fatto qualcosa per me, anziò.  

PIETRO GALLO  - Esatto.  

LUCIO MONTANINO - Che avrei voluto dirgli: ho mandato una e-mail e non môhanno nemmeno cagato.  

PIETRO GALLO  - E questo secondo me va detto forse.  

LUCIO MONTANINO - E questo va detto, però, eh...  

PIETRO GALLO  - Questo forse andava detto, comunque va beô.  

LUCIO MONTANINO - Perché io sono sempre in tempo di rettificarlo con lui eh, [inc.].  

PIETRO GALLO  - Va beô, questo... Vediamo... vediamo che succede domani.  

LUCIO MONTANINO - Però secondo me quel discorso di quella questione la dobbiamo mettere su 

questa ottica qui, eh.  

PIETRO GALLO  - La mettiamo su questa ottica qui.  

LUCIO MONTANINO - Capito? Si ¯é si ¯ creato le condizioni per far s³... unaé una questione che si 

è creata tra me e te per far sì che a bordo potesse salire la Polizia e pigliare 

contezza di quello che succedeva.  

PIETRO GALLO  - Esatto, esatto. Ah, abbiamo semplicemente... come si dice? strumentalizzato quella 

situazione. Pure perché non è successo niente alla fine. Strumentalizzato quella 

situazione soltanto...  

LUCIO MONTANINO - No, anche perché... no, anche perché Save the Children e lôarmatore volevano 

sempre impedire lôintervento della Polizia.  

PIETRO GALLO  - Esatto.  

LUCIO MONTANINO - Noi per far sì che potessero intervenire e prendere contezza di quello che 

succedeva abbiamo... Lucio Montanino ha creato unaé una questione con 

Ballestra.  

PIETRO GALLO  - Esatto, esatto. Va bene.  

LUCIO MONTANINO - Conoscendo lei che è molto fumina...  

PIETRO GALLO  - Certo.  

LUCIO MONTANINO - Eee... ha sbroccato. Punto.  

PIETRO GALLO  - Esatto, esatto.  

LUCIO MONTANINO - Questo, ci dobbiamo trovare dôaccordo su questo, eh.  

PIETRO GALLO  - Questo qua. Moô io... moô domani mattina lo chiamo a questo eee... e glielo dico. S³, 

bisogna fare così. Bisogna...  

LUCIO MONTANINO - Capito?  

PIETRO GALLO  - Perch® io ancora... io ancora la devo fare. Io ho fatto solo unôintervista alla CNN e 

basta, no?  

LUCIO MONTANINO - Sì.  

PIETRO GALLO  - Okay. Io moô... moôé moô sicuramente in Italia dovr¸ fare pure altre interviste, 

comunque mi stanno molto addosso, capito Lucio? Veramente.  

LUCIO MONTANINO - Sì.  

PIETRO GALLO  - Allora moô...  

LUCIO MONTANINO - Ma qualcheduna perché non la si fa insieme? Qualche trasmissione.  
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PIETRO GALLO  - E si può fare pure assieme. Io non devo parlare perché io sono seguito Lucio, hai 

capito? Perch® io non sono da solo, capito? Io sonoé sono seguito...  

LUCIO MONTANINO - Va beô, per¸é  

PIETRO GALLO  - [inc.] sui giornali, non è che me lo sono inventato io da solo eh. Quindi... Eh, capito? 

Ci vuole chi sta strumentalizzando tutta ósta situazione qua, e lui mi ha detto...  

LUCIO MONTANINO - Sì, ma infatti secondo me a volte...  

PIETRO GALLO  - "Non parlarne con nessuno, non parlarne con nessuno". Glielôho detto pure a 

Floriana. Floriana: "A me non ne frega un cazzo, non me ne frega un cazzo".  

LUCIO MONTANINO - Ma ancheé anche per chiarimenti perch® a volte scrivono tante inesattezze.  

PIETRO GALLO  - Sì, sì.  

LUCIO MONTANINO - Cioè, se noi correggiamo anche il tiro di quello che ha detto quel coglione di 

Ricci non ¯ male lôidea, eh.  

PIETRO GALLO  - Ah, quel coglione di Ricci hai visto che cazzo stanno scrivendo? Che aveva bisogno 

di soldi, cazzo. Hai visto... hai letto quella...  

[é] 

PIETRO GALLO  - Floriana gli ha mandato la... come si chiama? la relazione dei Servizi che abbiamo 

fatto, glielôha mandata al giornalista che ti ha chiamato oggi. Hai capito Lucio?  

LUCIO MONTANINO - Addirittura gli ha dato la relazione?  

PIETRO GALLO  - Addirittura la relazione gli ha dato. Capito che cazzo...  

[é] 

PIETRO GALLO  - Io moô dico alé al referente quello che comunque... ôsta situazione qua di Floriana, 

di tutta ôsta storia qua e poi vediamo. Capito? Comunque...  

LUCIO MONTANINO - No, non ho capito, non ho capito Pietro.  

PIETRO GALLO  - Dié dico a questo referente, no?  

LUCIO MONTANINO - Eh.  

PIETRO GALLO  - La strumentalizzazione di quello che è successo quel giorno, che è stato 

strumentalizzato come gesto e va bene così, basta. O no?  

LUCIO MONTANINO - Tu dici: è stato voluto da me e da Montanino perché...  

PIETRO GALLO  - Esatto.  

LUCIO MONTANINO - Per far sì che la Polizia potesse intervenire.  

PIETRO GALLO  - Esatto, e basta.  

LUCIO MONTANINO - E la chiudiamo l³. E poi lei pu¸ dire quello che cazzo vuole perch® a lei lôhanno 

già [inc.], capito?  

PIETRO GALLO  - Ma a lei lôhanno messa da parte Lucio, non lôhanno messa da nessuna parte per ôsti 

motivi qua.  

LUCIO MONTANINO - Poi mi viene a dire vicino a me, quando mi telefonò: "Ma perché... perché mi... 

perché a me non mi ha sentito?"  

PIETRO GALLO  - Gli ho detto ñChiama lo SCOò.  

LUCIO MONTANINO - ñE che gli dicoò?  

PIETRO GALLO  - Ha chiamaé ha chiamato pure lo SCO, ha chiamato, eh. Ha chiamato pure lo SCO, 

eh.  

LUCIO MONTANINO - Eh.  
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PIETRO GALLO  - E lo SCO gli ha detto: "Mica facciamoé mica fate una gara a chi arriva prima e chi 

arriva dopo per essere sentiti. Se non Lôabbiamo sentita ¯ perch® comunque ci 

bastava quello che abbiamo saputo". Hai capito?  

LUCIO MONTANINO - Eh, infatti.  

PIETRO GALLO  - E lôhanno liquidata, subito subito lôhanno liquidata.  

LUCIO MONTANINO - Eh, si sono accorti che non è normale.  

PIETRO GALLO  - E si sono accorti sì.  

LUCIO MONTANINO - Lôabbiamo vista anche [inc.] mandata via [inc.].  

PIETRO GALLO  - [inc.]  

LUCIO MONTANINO - Hanno capito che questa è una poco affidabile. Secondo me non la chiamano 

nemmeno come testimone se cô¯ un processo.  

PIETRO GALLO  - Ma no, perch® lei comunque, a parte allôAISE, proprio non compare pi½ in nessuna 

intercettazione. Non è che compare nelle intercettazioni tra Gallo e Floriana, tra 

Gallo... No. Quindi alla fine lei proprio esce... esce proprio fuori dai giochi. Ti trovi, 

o no?  

LUCIO MONTANINO - Oh, mi raccomando, cerca di seminare tu.  

PIETRO GALLO  - Mannaggia, che guerra, Lucio. Eh, speriamo che riusciamo a ottenere qualcosa, 

cazzo.  

 

Emerge, poi, che - dopo la trasmissione della nota datata 25.9.2016 al dott. SCOTTO PAOLO 

dell'A.I.S.E. e dopo la strumentale querela presentata da BALLESTRA FLORIANA il 14.10.2016 e le 

dichiarazioni rese da GALLO PIETRO nelle s.i.t. del 14.10.2016 - BALLESTRA FLORIANA e GALLO 

PIETRO hanno strumentalizzato le informazioni inerenti alle modalità di svolgimento dei soccorsi dei 

migranti per prendere contatti con esponenti politici di rilievo nazionale. 

In tale contesto BALLESTRA FLORIANA e GALLO PIETRO hanno chiaramente mostrato i loro obiettivi 

di ottenere, in cambio delle informazioni fornite, dei vantaggi di natura lavorativa. 

Al riguardo vanno riportati i passi più significativi della conversazione n. 38 del 24.2.2017 delle 

ore 11.44 intercorsa tra BALLESTRA FLORIANA e GALLO PIETRO: 

FLORIANA BALLESTRA - Tutto a posto. Ti volé ti volevo dire che finalmente sono riuscita a parlare 

con la segretaria di Salvini stamattina.  

PIETRO GALLO  - Ah, che ti ha detto?  

FLORIANA BALLESTRA - Eh. Allora gli ho detto: "Guardi, io avrei bisogno di parlare coné con 

lôOnorevole, se ¯ possibile vederlo, perch® avrei della documentazione da 

portargli". Cioè, gli faccio vedere la denuncia che abbiamo fatto...  

PIETRO GALLO  - Eh.  

[é] 

FLORIANA BALLESTRA - Eh. E allora mi ha detto cheé: "S³, s³...ò Gli ho detto: "Si ricorda?" Mi fa: 

"Sì, sì, perché lui è sempre interessato - mi ha detto - quindi...ò Gli ho detto: 
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"Guardi, io...ò Mi fa: "Le faccio sapere - mi ha detto - quando pu¸ eé e laé 

la ricontatto". Penso che lei mi richiami, ha sempre richiamato, eh, quindi...  

PIETRO GALLO  - No, no. No, perché ti volevo dire che su quella... Hai visto che noi abbiamo fatto una 

relazione ai Servizi? Sta indagando lo SCO di Roma.  

FLORIANA BALLESTRA - Sai che io non ce lôho ôsta relazione dei Servizi? Me la dovresti mandare.  

PIETRO GALLO  - [inc.], me lôha detto Lucio. Ma come non ce lôhai?  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, me la mandi via e-mail però, perché via WhatsApp poi non riesco a 

stamparmela.  

[é] 

PIETRO GALLO  - La Squadra Mobile di Trapani e lo SCO di Roma sta indagando. 

FLORIANA BALLESTRA - Porca vacca, quindi si apre una cosa...  

PIETRO GALLO  - Eh, lo so.  

FLORIANA BALLESTRA - Quindi [inc.] che lì... lì ce la dobbiamo giocare. Adesso poi da chiedergli...  

PIETRO GALLO  - Ecco, esatto.  

FLORIANA BALLESTRA - Qualcosa, capito?  

PIETRO GALLO  - Esatto.  

FLORIANA BALLESTRA - Perché...  

PIETRO GALLO  - Quindi abbiamo fatto un bel lavoro, Floriana, quel giorno. Davvero un bel 

lavoro.  

FLORIANA BALLESTRA - Penso che... [inc.] ioé 

PIETRO GALLO  - Davvero un bel lavoro.  

FLORIANA BALLESTRA - Tu pensa che io ero gi½ allôufficio denunce per andare a fare la denuncia a 

Lucio, no?  

PIETRO GALLO  - Eh, eh.  

FLORIANA BALLESTRA - E come mi ¯ venuto ôsto flash di chiamare la Squadra Mobile. Ho detto: 

quasi quasi chiamo la Squadra Mobile eé eé e gli dico se me la pigliano 

loro ôsta denuncia magari. Cio¯, nel senso... Infatti poi quando ti ho chiamato 

ti ho detto: "Vieni subito perch®...ò  

PIETRO GALLO  - Lo so, lo so. E infatti l¨ hai fattoé veramente hai fatto un bel lavoro.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh.  

PIETRO GALLO  - Veramente hai fatto un bel lavoro. Veramente un bel lavoro. 

FLORIANA BALLESTRA - [inc.]. Ho rischiato di perdere lôaereo anche, porca vacca. [ridendo]  

PIETRO GALLO  - Però un premio va dato secondo me.  

FLORIANA BALLESTRA - Hai capito? Cioè, un premio lo meritiamo cacchio, perché...  

PIETRO GALLO  - Eh, sì.  

[é] 

FLORIANA BALLESTRA - Lì ci deve piazzare da qualche parte, capito? Perché...  

[é] 

FLORIANA BALLESTRA - Eh, cosa gli diciamo? Che ripartiamo? E poi gli chiediamo il lavoro?  

[é] 

FLORIANA BALLESTRA - Eh, noi gli dobbiamo dire ñguardi, noi ci siamo licenziati, avevamo 

lôopportunit¨ di continuare con questo lavoro, perch® o su questa nave, o su 
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unôaltra comunque della sicurezza ne hanno sempre bisogno. Per¸ non ¯ per... 

peré Ioé io infatti glielo avevo gi¨é gi¨ scritto, e anche a lei glielôho detto. 

Gli ho detto: "Per una questione di dignità nostra, è proprio che va contro i 

nostri principi, noié noi siamo sbarcati - gli ho detto - però abbiamo perso il 

lavoro". Eh, eh, ¯ quello, quindié  

PIETRO GALLO  - No, no, no, facciamo così, facciamo. Facciamo così.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, secondo me ¯ meglio. Bisognaé bisogna dirgli un poô... cio¯ da 

trovarci qualcosa...  

PIETRO GALLO  - Ma pure se ci butta in una segreteria, Floriaô [inc.].  

FLORIANA BALLESTRA - Io, guarda, io di navigare ne ho le palleé ne ho le palle piene, perch® io non 

ne posso più, guarda. A me anche a mille euro al mese... cioè, è inutile 

guadagnare tanto e stai via. Poi...  

PIETRO GALLO  - E sì, non godi niente, non ti godi la vita.  

FLORIANA BALLESTRA - Capisci?  

PIETRO GALLO  - Stai sempre in mezzo al mare.  

[é] 

PIETRO GALLO  - No, no, no, vediamo. Vediamo se ti butta in una segreteria, da qualche parte. 

Pure una segreteria, te sei brava, sei in gamba...  

FLORIANA BALLESTRA - E te cosa gli chiederesti, te? E te? 

PIETRO GALLO  - Io gli chiederei di rientrare in Polizia, da qualche parte in un ufficio, ma che 

cazzo ne so io.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh.  

PIETRO GALLO  - E per forza.  

FLORIANA BALLESTRA - Ti conviene? Secondo me... secondo me la strada di rientrare in Polizia è più 

complicata.  

PIETRO GALLO  - E qual è? Quindi quale?  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, secondo me a lui gli dovresti dire o metterti a fare qualche... o la 

scorta a lui. Lui non ce lôha la scorta?  

PIETRO GALLO  - Ma a lui a chi? A Salvini.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh. O lôautista a lui.  

PIETRO GALLO  - Lôautista, lôautista.  

FLORIANA BALLESTRA - Oppure anche... Perché la Polizia bisogna vedere al Ministero, capito? Se 

deve... smuovere, secondo me, troppe cose peré per la Polizia. Io non lo so, 

però...  

PIETRO GALLO  - Non lo so. [inc.] non lo so. Boh, non lo so Floriaô. Boh. Va beô, moô vediamo.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, o se no gli dici a Roma, qualcosa a Roma. Caspita se...  

PIETRO GALLO  - Qualsiasi cosa, pure in un palazzo, pure in una segreteria.  

FLORIANA BALLESTRA - Ma sì. Ma anche a fare la vigilanza privata.  

PIETRO GALLO  - E certo.  

FLORIANA BALLESTRA - La vigilanza da qualche parte a fare... Che ti frega, cioè... Io invece gli 

chiedo in Liguria, perch® io adesso me ne voglio stare un poô a casa. Cio¯, 

io gli chiedo se...  
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PIETRO GALLO  - Ma sì, ma in Liguria pure... Ma in Liguria sì, in qualche segreteria Floriaô. 

FLORIANA BALLESTRA - Tanto loro ce lôhanno anche a Genova, a Savona penso.  

PIETRO GALLO  - E certo. Moô inizia la campagna elettorale piena, eh. [inc.] 

FLORIANA BALLESTRA - Adesso le elezioni quando sono, le elezioni adesso? Saranno...  

PIETRO GALLO  - Ma loro stanno combattendo, perché il governo le elezioni le voleva... vuole fare le 

elezioni nel 2018, no? Per prendersi lôindennizzo pensionistico.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh.  

PIETRO GALLO  - Invece loro volevaé volevano andare alle elezioni subito. Per¸ molto probabilmente 

vanno a votare nel 2018 Floriaô, perch® [inc.].  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, però quindi a lui anche noi possiamoé possiamo venire comodo, 

capito? Nel senso che...  

PIETRO GALLO  - Eh, te lôho detto.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh. Cioè noi diamo a lui...  

PIETRO GALLO  - Moô inizia la campagna elettorale...  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, noi abbiamo alzato ôsto polverone, qualcosa in cambio ci deve dare, 

perché insomma...  

PIETRO GALLO  - Cioè, tutte ôste informazioni, e la campagna elettorale piena, pu¸ fare un 

bordello che non finisce mai.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh. E poi noi gli potremo dire anche unôaltra cosa. Gli possiamo dire: se lei 

ha bisogno, se noi ci mettiamo direttamente la faccia, da qualche parte, dove 

vuole, cioè, noi siamo la testimonianza diretta, e, diciamo, non abbiamo 

problemi a venire anche in televisione a raccontare quello che noi abbiamo 

vissuto. 

PIETRO GALLO  - Certo. 

FLORIANA BALLESTRA - Che ci frega, al limite ci pigliamo una querela, cioè male che vada, capito?  

PIETRO GALLO  - Va beh, ma ci devono difendere pure loro. Ci devono pure queé eh, tutelare loro.  

[é] 

FLORIANA BALLESTRA - Però io a Salvini poi, vedi, gli devo dire anche quello che è successo con 

Lucio.  

PIETRO GALLO  - E certo.  

FLORIANA BALLESTRA - Perch® nella denuncia cô¯ scritto tutto, quindi bisogna che...  

PIETRO GALLO  - Va beh, ma quello, sai, purtroppo la situazione era quella là sopra, quindi...  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, quindi per fargli capire in che situazioni sié si era. Cio¯, proprio che 

quello lì ha sbroccato perché...  

PIETRO GALLO  - Certo.  

FLORIANA BALLESTRA - Perch® probabilmente... Glieé gliela possiamo buttare così, che questo 

Lucio, volendo guadagnare, lui era disposto a tutto, e noi alzando questo 

polverone, cioè, ci ha dato contro perché ovviamente lui...  

PIETRO GALLO  - [inc.] si è creato uno stress fortissimo perché comunque ci sono interessi diversi.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, interessi diversi, quindi... Capito?  

PIETRO GALLO  - E comunque tu dovevi comunque abbozzare a ogni situazione, e quindi comunque 

ognuno di noi era stressato, perché comunque [inc.] devi abbozzare per forza [inc.].  
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FLORIANA BALLESTRA - Eh. E lui se lô¯ presa con noi perch® aveva pauraé 

PIETRO GALLO  - Lui... esatto, nel momento in cui...  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, di perdere il lavoro.  

PIETRO GALLO  - Esatto.  

FLORIANA BALLESTRA - Invece noi abbiamo preferito perdere il lavoro, ma mantenere i nostri 

principi. Dobbiamo buttarla sui principi sani .  

PIETRO GALLO  - Esatto. 

FLORIANA BALLESTRA - Che ce lôabbiamo con i clandestini.  

PIETRO GALLO  - Esatto.   

FLORIANA BALLESTRA - Quindi, capito? Eh, eh. Intanto guarda che casino. Hai visto su quel traghetto 

della Tirrenia?  

PIETRO GALLO  - Solo sul traghetto della Tirrenia? Ma dappertutto, pure [inc.].  

FLORIANA BALLESTRA - Dappertutto, sui treni...  

PIETRO GALLO  - [inc.] hanno violentato a quel ragazzo...  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, hai capito?  

PIETRO GALLO  - Eh, lo so, ma questi sono animali, [inc.].  

FLORIANA BALLESTRA - Questi sono animali. Cio¯, noié noi abbiamo messo in giro tutti ôsti 

animali lì, capisci? Cio¯, tutta ôsta gente l³ buttata per lôItalia. Cô¯ da aver 

paura a prendere un treno anche, adesso. Adesso ormai...  

PIETRO GALLO  - Non solo. Il treno? Non si può andare in giro la notte da sola.  

FLORIANA BALLESTRA - Andare in giro la notte.  

PIETRO GALLO - Ma scherzi? Ti rubano, ti inculano, ti fanno [inc.].  

FLORIANA BALLESTRA - Sì, sì, sì. Ti fan tutto. Questi son malati, son proprio fuori di testa. Quindi 

bisogna... No, speé io spero che Salvini ci riesca a fermare ôsta cosa, ma 

sarà difficile perché ci sono...  

PIETRO GALLO  - Troppi interessi Floriaô. Troppi interessi.  

FLORIANA BALLESTRA - Interessi troppo grossi, cioè...  

PIETRO GALLO  - Lui pu¸ fare una buona campagna elettorale con ôsta cosa qua. Questo sì.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, sì, però...  

PIETRO GALLO  - Una campagna elettorale aé a suo favore la pu¸ fare lui, però...  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, la può fare, però, sai, noi potremmo servirgli proprio, perché comunque 

sono testimonianze dirette. Eh, è quello il fatto. Solo che è dura, eh. A me, 

guarda, basta che mi mette a fare... a tirare su il telefono in un ufficio...  

PIETRO GALLO  - Io penso di s³. Io penso di s³, Floriaô? Penso di s³. [inc.] 

FLORIANA BALLESTRA - Che mi finisco i miei anni... cio¯, perch® non côho pi½ voglia, cio¯...  

PIETRO GALLO  - In qualche segreteria penso di sì. In qualche segreteria.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, ma sai, sono gi¨ piene, eh, le segreterie. Côavranno gente di tutti i tipi 

che ci vogliono stare. Ĉ una guerra anche l³, eh. Per¸, sai, io laé la butto l³, 

o a Genova o a Savona, o da qualche parte, a Sanremo. In una segreteria 

perch® io non... noné  

PIETRO GALLO  - No, Sanremo...  

FLORIANA BALLESTRA - Non côho pi½ voglia, n® di guadagnare tanto... S³, guadagnaé sullo yacht 
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guadagné si guadagna bene, per¸...  

PIETRO GALLO  - Però non è vita.  

FLORIANA BALLESTRA - Però non hai più vita. Non vivi. Cioè, quello che guadagni... Capisci? Eh, 

non... Meglio milleé mille euro al mese tutto lôanno e stare tranquilla, avere 

il sabato e domenica a casa, che me torno a casa mia la sera e tutto.  

PIETRO GALLO  - Certo. È vero. Certo. 

FLORIANA BALLESTRA - Alla fine è così. E va beh, speriamo... Tu tutto a posto?  

[é] 

FLORIANA BALLESTRA - Però dai, adesso speriamo bene. Aspettiamo che chiami, adesso, e vediamo... 

io penso che chiamerà. Insomma, non penso che abbia detto una cosa per 

unôaltra, che poi non chiama.  

PIETRO GALLO  - No, no. No, penso di no, non haé noné non gli conviene proprio a loro, no, no.  

FLORIANA BALLESTRA - Bisogna vedere lui quandoé quando ha tempo. Eh, eh, quando pu¸ lui.  

PIETRO GALLO  - Esatto.  

FLORIANA BALL ESTRA - Io non gli ho neanche detto: ho mandato un messaggio e non mi ha risposto, 

ci sono rimasta male. Non gli ho detto niente perché [inc.].  

PIETRO GALLO  - E sì, eh.  

FLORIANA BALLESTRA - E sì, perché se no [inc.], se no dice: meglio [inc.] rapporti...  

PIETRO GALLO  - Eh, diplomatici.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, capito? Perché infatti ho contato fino a mille per non dirglielo, perché 

ho detto: se faccio qualche casino? È meglio evitare. Adesso no, bisogna 

essere gentili e diplomatici, quindi... E vediamo, dai.  

PIETRO GALLO  - Okay, dai.  

FLORIANA BALLESTRA - Appena so qualcosa ti faccio sapere.  

 

Inoltre, vanno riportati i passi più significativi della conversazione n. 104 del 28.2.2017 delle ore 

18.50 intercorsa tra BALLESTRA FLORIANA e GALLO PIETRO: 

FLORIANA BALLESTRA - Ci sei, ci sei. No, perché ti volevo dire che vado venerdì a parlare con Scajola, 

qua a Imperia, no? Che [inc.], che mi ha chiamato: "Come stai, come non 

stai?" Allora ho detto: piglio la palla al balzo...  

PIETRO GALLO  - Ti voglio ammazzaô Floriana.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh?  

PIETRO GALLO  - Ti voglio ammazzaô.  

FLORIANA BALLESTRA - E no, no ma glié glié gli dico... gli dicoé 

PIETRO GALLO  - [inc.]  

FLORIANA BALLESTRA - Ma non per il lavoro per me, non peré per quelle... Gli dico quelle cose 

che... cheé quelle l³ che abbiamo fatto, capito?  

PIETRO GALLO  - Certo, certo.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh.  

PIETRO GALLO  - Gli puoi dire pure del lavoro, Floriaô. Sai perch® Floriaô?  

FLORIANA BALLESTRA - Gli dico anche quello, gli dico, quello sì.  
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PIETRO GALLO  - S³, perch® ieri lo SCO di Roma ha... haé come si chiama? haé ha ascoltato... come 

si dice? ha interrogato a Cristian Ricci?  

FLORIANA BALLESTRA - Veramente?  

PIETRO GALLO  - Ieri. Ti giuro, veramente.  

FLORIANA BALLESTRA - No, dai?  

PIETRO GALLO  - Eh, e queé e tutto ôsto bordello ¯ grazie alla nostra segnalazione che abbiamo fatto 

ai Servizi Segreti.  

FLORIANA BALLESTRA - Noooo.  

PIETRO GALLO  - Quindi glielo puoi andare a dire tranquillamente. Cô¯ proprio unôindagine dello SCO 

di Roma e Squadra Mobile di...  

FLORIANA BALLESTRA - Cio¯ lôhanno chiamato? Ĉ dovuto andare a Roma, ¯ dovuto andare?  

PIETRO GALLO  - È dovuto andare... Non lo so dove. A Roma, sì, perché io gli ho mandato quella 

lista... Ti ricordi quella lista che ho mandato [inc.].  

FLORIANA BALLESTRA - La relazione, quella, eh, eh, quella lì, questa qui.  

PIETRO GALLO  - Nooo, che poi non ¯ una relazione, ¯ soltanto come tu moô domani vai da Scajola e 

gli vai a dire quello che abbiamo fatto. Alla fine è questo, hai capito?  

FLORIANA BALLESTRA - Cioè? Cioè nel senso...  

PIETRO GALLO  - Cioè ho detto così: guarda che noi ci siamo impegnati sia per... per svuotare, per 

aprire ôsto vaso di Pandora, óstoé  

FLORIANA BALLESTRA - Eh.  

PIETRO GALLO  - Per scoperchiare ôsto coperchio di corruzione in questo modo qua. Abbiamo scritto 

ai Servizi, che a oggi nessuno ci ha cagato. E invece no, invece...  

FLORIANA BALLESTRA - Ma lo SCO di Roma cheé che reparto ¯? Lo SCO di cosa si occupa?  

PIETRO GALLO  - Servizio Centrale Operativo. Io penso che sarà un ufficio dei Servizi.  

FLORIANA BALLESTRA - È un ufficio dei Servizi?  

PIETRO GALLO  - È Polizia. È Polizia sì. Penso di sì.  

FLORIANA BALLESTRA - Ah.  

PIETRO GALLO  - Ĉ lo SCO, Servizio Centrale Operativo, moô io non... Ed ¯ stato pure... eh, come si 

dice? interrogato pure Lucio Montanino.  

FLORIANA BALLESTRA - Ah sì?  

PIETRO GALLO  - Ed ¯ stato pure interrogato ilé il comandante Amato...  

FLORIANA BALLESTRA - E perch® noi no? Non côhanno chiamato a noi? 

PIETRO GALLO  - E cazzo, lôabbiamo fatta noi Floriaô.  

FLORIANA BALLESTRA - Ah, maé ma no, va beh, ma allo... Eh gi¨, ¯ vero, effettivamente.  

[risate]  

PIETRO GALLO  - Quante volte... A Floriaô.  

FLORIANA BALLESTRA - Sì, è vero.  

PIETRO GALLO  - Abbiamo fatto quel bordello quel giorno.  

FLORIANA BALLESTRA - Ah, han chiamato a Lucio anche? Cazzarola.  

PIETRO GALLO  - Hanno chiamato a Lucio.  

FLORIANA BALLESTRA - E è andato a Roma anche Lucio, è andato?  

PIETRO GALLO  - Eh, non so seé ¯ andato a Roma, oppure lo SCO... Non so dove ¯ andato. Questo 
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non lo so. Per¸ so che lo SCO sta portando avanti queé avanti questa indagine. 

Quindi glielo puoi dire tranquillamente a Scajola.  

FLORIANA BALLESTRA - Ma lôindagine quindi ¯ per la Iuventa, quelle cose l³ che abbiamo fatto, o per 

tutto lôinsieme di quella denuncia che abbiamo fatto alla... alla Squadra 

Mobile? Io non ci capisco niente.  

PIETRO GALLO  - Per tutta... per tutta quella denuncia che abbiamo fatto alla Squadra Mobile.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh.  

PIETRO GALLO  - Però lo SCO è intervenuto perché abbiamo fatto quella denuncia della...  

FLORIANA BALLESTRA - Della Iuventa?  

PIETRO GALLO  - Della Iuventa. Perché la denuncia della Iuventa si è andata a collegare, no?, con tutta 

la denuncia che poi abbiamo fatto aé alla Squadra Mobile di Trapani.  

FLORIANA BALLESTRA - Alla Squadra Mobile.  

PIETRO GALLO  - Infatti ci sta sia la Squadra Mobile di Trapani, cheé cheé che sta investigando, che 

lo SCO di Roma.  

FLORIANA BALLESTRA - Aaah.  

PIETRO GALLO  - Hai capito? Sono due uffici che stanno portando avanti le indagini. Hai capito, 

Floriaô?  

FLORIANA BALLESTRA - Che casino che abbiamo fatto. E Lucio cosa gli ha detto? Noé non lo sai 

cosa gli ha detto?  

PIETRO GALLO  - E Lucio no, non lo so, non lo so.  

FLORIANA BALLESTRA - Ma a te chi te lôha detto che ci ¯ andato? [inc., sovrapposizione di voci] 

PIETRO GALLO  - [inc., sovrapposizione di voci] Me lôha detto un ispettore, me lôha detto. Un 

ispettore me lôha detto.  

FLORIANA BALLESTRA - Ah, cazzarola. Di Roma, di qua, dié dié?  

PIETRO GALLO  - Di Roma, di Roma, di Roma, di Roma. Sì, sì, di Roma.  

FLORIANA BALLESTRA - Quindi hanno interroga...  

PIETRO GALLO  - Ed era quello l¨ che mi aveva dato pure lôindirizzo dei Servizi. Hai capito, Floriaô?  

FLORIANA BALLESTRA - No.  

PIETRO GALLO  - Ti ricordi quella sera che... quel pomeriggio che tenevo quellôindirizzo dei Servizi?  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, non me lo ricordo.  

PIETRO GALLO  - Te lôho dato io lôindirizzo, ti ricordi?  

FLORIANA BALLESTRA - Ah, sì, sì, sì, quello quando eravamo a Trapani? O dove eravamo?  

PIETRO GALLO  - Quando eravamo a Trapani.  

FLORIANA BALLESTRA - Sì, sì, sì.  

PIETRO GALLO  - Ma non mi ricordo, che eravamo con Lucio, che lôavete scritto voi la relazione, te e 

Lucio in camera.  

FLORIANA BALLESTRA - Sì, sì, sì, sì, sì, sì.  

PIETRO GALLO  - Ti ricordi?  

FLORIANA BALLESTRA - Mi ricordo, mi ricordo, è vero, è vero.  

PIETRO GALLO  - Che era partita dallôe-mail di Lucio, perciò hanno chiamato a Lucio.  

FLORIANA BALLESTRA - Io penso che Lucio abbia detto le stesse cose che abbiamo detto noi, no?, 

penso. Eh, credo.  



N. 4060/2016 R.G.N.R.  

N. 816/2017 + N. 1264/2022 R.G.G.I.P.  

 

 

 

 

 

 

84 

PIETRO GALLO  - Penso di sì, penso... Io penso... Io lo volevo chiamare, però non lo so se lo devo 

chiamare o non lo devo chiamare. Ho detto, questo non è [inc.].  

FLORIANA BALLESTRA - E tu chiamalo, che ti frega. Tu, giustoé almeno sappiamo [inc.] pi½ coseé  

PIETRO GALLO  - Gli dico cos³, gli dico: oh Lucio, tutto a posto? Comô¯? Novit¨? Cos³?  

FLORIANA BALLESTRA - Eh.  

PIETRO GALLO  - Oppure gli devo dire: Lucio, ma ho saputo che ti hanno chiamato?  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, tu dì: ho saputo che ti hanno chiamato. Glielo dici diretto. Cioè, a un 

certo punto, che ti frega.  

PIETRO GALLO  - A bomba dici?  

FLORIANA BALLESTRA - E tanto... cio¯... lôunica cosa ¯ che... Sai che cosô¯? Alla fine ilé il fatto che 

lui mi ha messo le mani addosso ¯ una nota stonata in tutta ôstaé ósta 

denuncia qua.  

PIETRO GALLO  - E certo, e certo.  

FLORIANA BALLESTRA - Ĉ vero? Perch® quella l³ ¯ unôaltra cosa che non côentra niente, non côentra. 

È quello. Non capisco perché hanno messo tutto assieme, hanno messo.  

PIETRO GALLO  - Loro hanno messo tutto assieme, secondo me, secondo me, eh, secondo la mia... In 

questa maniera qua, cosa abbiamo fatto? Con la scusa di queste lesioni loro hanno 

messo tutti in mezzo.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, per¸ ¯é ¯ una cosa che ci... Allora, siccome praticamente anche Lucio 

la pensa come la pensiamo noi su queste cose, il fatto che lui mi ha messo le 

mani addosso è una lama a doppio taglio, cioè è una cosa che va contro. Allora 

dicono: questi qui poi sié si azzuffavano anche tra di loro. Ma io dico: 

ñPerch® lui non voleva che noi dicessimo le coseò, gli dico.  

PIETRO GALLO  - Anche, anche.  

FLORIANA BALLESTRA - Noi dobbiamo dire così. Ti dovessero chiedere anche a te...  

PIETRO GALLO  - Se ci chiamano.  

FLORIANA BALLESTRA - Se ci chiamano, eh, gli diciamo: guarda cheé che ¯ successo ôsto casino... 

Effettivamente è vero, per i turni, per quello, che lui non voleva più qualsiasi 

casino, perché lui non voleva perdere il lavoro.  

PIETRO GALLO  - Il lavoro, esatto.  

FLORIANA BALLESTRA - Anche quando...  

PIETRO GALLO  - Esatto, sì.  

FLORIANA BALLESTRA - Come quando eravamo clandestini, che lui si è incazzato con me. Ti ricordi 

che si era incazzato?  

PIETRO GALLO  - E certo. [inc.] si era creatoé 

FLORIANA BALLESTRA - E no, noi diciamo che lui aveva già rancore per quel motivo lì anche, perché 

già...  

PIETRO GALLO  - Si era creato ôsta sorta di nervosismo perch® comunque da una parte s³, eé eé erano 

scomode tutte queste situazioni, per¸ dallôaltra parte lôinteresse economico pure suo 

era forte, perch® gli servivano soldi, e quindi cercava in tutti i modi di tappare ôsti 

buchi. [inc.] 

FLORIANA BALLESTRA - Io poi ho il messaggio che mi ha mandato Lucio, eh, dove cô¯ scritto che lui 
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a volte doveva far finta di niente, solo per una questione di lavoro e di cose. 

Quindi quel messaggio lì lo tengo io, eh.  

PIETRO GALLO  - Pensa te.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, hai capito? Eh, eh.  

PIETRO GALLO  - Pensa te. Pensa te.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, che bordello, cazzo, viene fuori. Speriamo...  

PIETRO GALLO  - E noi abbiamo fatto... abbiamo fatto un bel lavoro, Floriaô, eh.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, pensa...  

PIETRO GALLO  - Come finirà non lo so.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, lo so.  

PIETRO GALLO  - Però abbiamo fatto un bel lavoro.  

FLORIANA BALLESTRA - Però alla fine, cio¯, come mi dice mio padre, e ancora lôaltro giorno me lôha 

detto, mi ha detto: ma secondo voi - mi ha detto - voi avete fatto ôsto bordello, 

poi va a finire che ve la pigliate in saccoccia voi? Mi ha detto, perché...  

PIETRO GALLO  - E perché?  

FLORIANA BALLESTRA - Perché mi ha detto: siete andati a muovere un meccanismo di cui i politici 

sono a conoscenza perfettamente, môha detto. Eh, eh, ¯ quello.  

PIETRO GALLO  - Per¸é per¸ i politici comunque la potevano tappare subito, la possono sistemare 

subito ôsta situazione.  

FLORIANA BALLESTRA - Non la possono...  

PIETRO GALLO  - Se dopo sei mesi laé la Procura sta andando avanti, che ti viene in saccoccia, dimmi 

Floriaô?  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, sì, quello sì, però i politici... è tutto un interesse economico, perché se 

no lôItalia non permetterebbe... Quindi sai gli altri partiti, quelli contro 

Salvini, quelli di sinistra sicuramente che sono interessati a tutto questo. 

Però... Eh, eh, adesso intanto a lui glielo dico. Gli dico tutte ôste cose, gli dico, 

già che ci sono. Tanto...  

PIETRO GALLO  - Io mi auguro di non prenderla in saccoccia. Mi auguro che non... che non... che 

noné che non [inc.] 

FLORIANA BALLESTRA - Che non ci pigliamo una denuncia noi poi, capito?  

PIETRO GALLO  - Esatto, esatto.  

FLORIANA BALLESTRA - Che abbiamo alzato un polverone. Perché se ci fanno una denuncia per quelle 

cose lì siamo praticamente rovinati, siamo, eh.  

PIETRO GALLO  - Esatto, esatto.  

FLORIANA BALLESTRA - Ma una denuncia per che cosa? Per diffamazione, peré eh, hai capito?  

PIETRO GALLO  - E va beh, ma gli abbiamo dato le fotografie, Floriaô?  

FLORIANA BALLESTRA - Eh.  

PIETRO GALLO  - Ci sono fotografie, ci sono registrazioni, cô¯ [inc.].  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, ma oh, violazione della privacy, noi non potevamo neanche farle quelle 

cose lì, eh.  

PIETRO GALLO  - Va beh, ho capito, per¸ comunque l¨ cô¯ [inc.], cio¯ l¨...  

FLORIANA BALLESTRA - Sì.  
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PIETRO GALLO  - La relazione... Ho capito Floriaô, ma tu mica...  

[é] 

FLORIANA BALLESTRA - No, no, no, no, no, prima, prima. Se non ce lôho poi me lo rimandi, cos³ gli 

faccio vedere anche quello al limite. Tanto... Ahoô, mi ha detto: "Ci andiamo 

a prendere un aperitivo" mi fa. E io gli ho detto: "Va bene, tanto ti devo dire 

un poô di cose", gli ho detto, cos³ almeno, eh, gliele dico.  

PIETRO GALLO  - Se ¯ solo lôaperitivo va bene.  

FLORIANA BALLESTRA - Sì, infatti, capito? Di fatti mi fa: "Andiamo a cena?" ñNo - gli ho detto - 

guarda, perché poi a cena non posso [inc.]". "Allora un aperitivo". Eh, un 

aperitivo, così me la do a gambe poi, capito? Eh, eh.  

PIETRO GALLO  - Eh, ha pensato [inc.].  

FLORIANA BALLESTRA - Sì, appunto, [inc.] solo lôaperitivo... ¯ solo un aperitivo perch® ¯ quello.  

PIETRO GALLO  - Per¸ fatti sistemare. Fatti sistemare, Floriaô.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, sì, vediamo, ma... ma io non voglio... io voglio starmene, cioè, tranquilla, 

in un posto tranquillo. Guarda, anche andare a rispondere al telefono...  

PIETRO GALLO  - Eh, diglielo.  

FLORIANA BALLESTRA - A me non me ne frega.  

PIETRO GALLO  - Diglielo però.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, lo so, lo so, quello sì. Anche te, eh.  

PIETRO GALLO  - Diglielo.  

FLORIANA BALLESTRA - Anche te a Roma ti devi far sistemare. È quello, quindi...  

PIETRO GALLO  - Eh, se a me mi sistemano, di corsa, a quattro zampe.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, se questi ti sistemano a Roma è un altro... un altro paio di maniche.  

PIETRO GALLO  - Hai capito Floriana?  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, lo so.  

PIETRO GALLO  - A quattro zampe, di corsa, micaé come una lumaca. 

FLORIANA BALLESTRA - Eh sì.  

PIETRO GALLO  - Ma moô quandô¯ che devi andare? Domani? Quandô¯ che ci vai?  

FLORIANA BALLESTRA - No, venerdì ci vado.  

PIETRO GALLO  - Ah, venerdì.  

FLORIANA BALLESTRA - Venerdì. Poi mi ha detto magari prima che mi richiama. Sai poi lui ti chiama, 

poi ti dice magari che ci vediamo un giorno prima quandoé quando pu¸. 

PIETRO GALLO  - Io côho... io côho tutte le fotografie se ti servono, tutte le registrazioni eh. Quindi se 

lui vuole altro materiale... Quello che gli abbiamo mandato a Salvini lo puoi girare 

a lui.  

FLORIANA BALLESTRA - Ah, quello l³ va beh, quello ce lôho, ce lôho tutto nei messaggi che avevo 

mandato...  

PIETRO GALLO  - [inc.]  

FLORIANA BALLESTRA - Aspetta eh. Mi senti?  

PIETRO GALLO  - Pronto? Mi senti?  

FLORIANA BALLESTRA - Sì, sì, sì.  

PIETRO GALLO  - Floriana?  
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FLORIANA BALLESTRA - Sì, ti sento io.  

PIETRO GALLO  - Pronto?  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, non ti se... Ti sento lontanissimo.  

 

Vanno, altresì, riportati i passi più significativi della conversazione n. 265 del 13.3.2017 delle ore 

12.59 intercorsa tra BALLESTRA FLORIANA e la zia a proposito dell'incontro con l'On. MATTEO 

SALVINI : 

ZIA  - Dimmi tutto! 

FLORIANA BALLESTRA - Allora, sono uscita adesso.  

ZIA  - Ammazzate!  

FLORIANA BALLESTRA - Lui è stato [inc.]. Ma no, m'ha tenuto mezz'oretta, perché m'ha fatto entrare 

un po' più tardi.  

ZIA  - Va bene, bene.  

FLORIANA BALLESTRA - Ma è un tipo proprio alla mano. Lui è proprio...  

ZIA  - Vero, vero è che simpatico?  

FLORIANA BALLESTRA - È simpaticissimo.  

ZIA  - Sì, eh.  

FLORIANA BALLESTRA - Lui proprio infatti mi fa: "Non darmi del lei - mi ha detto - perché non ne 

voglio proprio sentir parlare". E il bello è che subito mi ha fatto accomodare 

lôé l'altro collaboratore suo, no?, che ¯ quello che ci mandavo i messaggi 

dalla nave. 

ZIA  - Eh.  

FLORIANA BALLESTRA - Allora mi fa: "Aspetta un attimino lì, che c'è ancora uno che sta parlando". 

Allora ho sentito, poi ci fa: "Alessandro, mandami Floriana. Floriana, mi 

senti? Vieni, vieni!".  

ZIA  - Ma dai! [risata]  

FLORIANA BALLESTRA - Sì, sì. Sono entrata, subito mi dà... ti dà il bacino, "Ciao, ciao. Eh, mi ha fatto 

piacere - mi fa - Ma dimmi un po' - mi fa - ma adesso te cosa stai facendo di 

lavoro?", no?  

ZIA  - Eh.  

FLORIANA BALLESTRA - "Bella domanda - c'ho detto io, eh - domandone - ci ho detto - io lavoro su 

uno yacht, però - gli ho detto - non ce la faccio più perché sono stanca. Non 

ho più l'età - gli ho detto - per lavorare sullo yacht", "Oh" mi fa, si è messo a 

ridere, no? Mi fa... gli ho detto: "Fammi lavorare per te - gli ho detto - che... 

cheé" gli ho detto. Mi fa: "Te c'hai una bella grinta - m'ha detto - saresti 

proprio la persona adatta".  

ZIA  - Eh.  

FLORIANA BALLESTRA - Mi fa: "Ascolta un attimo, adesso faccio una telefonata per te", m'ha detto, 

così.  

ZIA  - No, Floriana.  

FLORIANA BALLESTRA - Ha chiamato l'Assessore regionale della Lega, ha chiamato, no?  
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ZIA  - Eh.  

FLORIANA BALLESTRA - Allora... io non lo sapevo. Mi fa... parla davanti... fa: "Sì, sì, guarda, c'ho una 

ragazza qui, che te la mando, perché è una con la grinta e tutto".  

ZIA  - No, Floriana.  

FLORIANA BALLESTRA - "Vedi un po' se riesci a trovarci qualcosa". Allora poi lui mi fa: "Guarda che 

questo qui è una potenza - mi ha detto - questo qui c'ha gli agganci con l'MSC 

e con tutto. Te vacci a parlare. Ci vai a nome mio - mi ha detto - vai da lui e 

gli dici quello che ti piacerebbe fare, dove vorresti stare, dove...". 

ZIA  - A terra, a terra, Floriana.  

FLORIANA BALLESTRA - A te... c'ho detto: "Eh - c'ho detto - trovassi un posto a terra", mi fa: "Te vai 

da lui - mi fa - comunque vacci, vacci eh", mi fa. Poi [inc.].  

ZIA  - Ma dai.  

FLORIANA BALLESTRA - Sì. Speriamo.  

ZIA  - È troppo... troppo bravo, è troppo simpatico.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, ma infatti c'ho detto... allora gli ho detto: "Speriamo perché - gli ho detto 

- io - gli ho detto - io poi - gli ho detto - mi vado a fare la tessera della Lega". 

Eh, mi fa: "Mi fa piacere - mi ha detto - quello sicuramente - mi fa - te se hai 

bisogno - mi fa - qualsiasi cosa - mi fa - comunque c'hai come riferimento lui 

- mi fa - in Liguria. Te - mi fa - senza che ti fai tutti 'sti chilometri per venire 

da me - m'ha detto - tanto...".  

ZIA  - Ma dai.  

FLORIANA BALLESTRA - "... lui è come se parlassi con me", m'ha detto. Sì, sì. C'ho detto... perché io 

c'ho detto chiaro, gli ho detto: "Eh, sai - gli ho detto - sullo yacht, eh, se avesse 

30 anni, 20 anni sarebbe un'altra cosa. Andare sui traghetti...", ci ho detto... 

Aspetta, eh. Allora c'ho detto: "Perché - gli ho detto - sai, io andare sui 

traghetti hoé ho mandato le domande ovunque, ma ti dicono chiaramente 

che se non hai la raccomandazione non ti prendono - c'ho detto - quindi io 

sono... sono spiazzata", ce l'ho detto chiaro, ce l'ho detto.  

ZIA  - Eh. Tu [inc.] a terra però, Floriana, a terra.  

FLORIANA BALLESTRA - Io c'ho detto: "A terra anche - gli ho detto - per una compagnia di navigazione 

io a terra ci sto volentieri - ci ho detto - perché, sai, me ne sto un po' a casa 

con il mio gatto e il mio cane - c'ho detto - io almeno vedo i genitori, poi, sai, 

gli anni passano - gli ho detto - quindi...", e lui mi fa: "S³, s³, tu vaié vai da 

lui, vacci, eh, però, vacci".  

ZIA  - Hai visto tu, che pensavi invece...? Che dicevi: "No, no". Hai visto che è simpatico?  

FLORIANA BALLESTRA - No, è simpaticissimo. Lui è simpaticissimo.  

ZIA  - È troppo [inc.]. Io lo voé lo voto quest'anno, guarda, quando ci sono le elezioni lo voto, lo 

voto.  

FLORIANA BALLESTRA - S³, s³, no, ma io infattié io voé voto lui, perch® comunque...  

ZIA  - Già lo volevo votare perché mi piaceva già, mi piaceva. Lo voto. Senti una cosa...  

FLORIANA BALLESTRA - No, ¯ da votare lui perch® ¯é in gambissima, cio¯, proprio...  

ZIA  - [inc.].  
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FLORIANA BALLESTRA - Ma io mi vado a fare la tessera della Lega adesso.  

ZIA  - Ma certo, ma certo.  

FLORIANA BALLESTRA - Ma infatti lui mi fa: "Fatti la tessera, perch® poi rimani milité militante un 

an... un me... un anno - mi ha detto - poi quando... da militante puoi 

partecipare anche - mi fa - alle... alle elezioni politiche - mi ha detto - cioè, 

puoi diventare Consigliere".  

ZIA  - Fallo, fallo, fallo, fallo.  

FLORIANA BALLESTRA - Io lo faccio. Io ci vado a lavorare... quando sono a casa vadoé vado a fare 

le cose per la Lega. Capito?  

ZIA  - Ma certo! Senti un po'...  

FLORIANA BALLESTRA - Eh. Io faccio così.  

ZIA  - ... e della... e della barca dove eri prima, quella l³ delé, ce l'hai detto? 

FLORIANA BALLESTRA - Allora, della barca ci ho detto tutto, infatti mi fa: "Guarda tu che merde", io 

infatti ci ho detto: "Guarda, io sono disposta anche a metterci la faccia", allora 

mi fa: "Aspetta che faccio un'altra telefonata", m'ha detto, no?  

ZIA  - [risata]  

FLORIANA BALLESTRA - Sai chi ha chiamato? Ha chiamato il giornalista Paolo Del Debbio, no? Paolo 

Del Debbio, quello che...  

ZIA  - Ah, sì, sì.  

FLORIANA BALLESTRA - Proprio lui. Allora ci fa... infatti mi fa...  

ZIA  - [inc.] la sera quello lì.  

FLORIANA BALLESTRA - Mi fa: "Saié sai chi ho chiamato? - mi ha detto - Ho chiamato Del Debbio", 

mi fa.   

ZIA  - Ma vaô.   

FLORIANA BALLESTRA - E gli ho deé gli ha detto... io non sapevo che fosse lui, ci fa: "Guarda, ti... 

ti faccio chiamare da una ragazza. Gli posso dare il tuo numero di cellulare? 

Perché ti deve chiamare [inc.]".  

ZIA  - Ma dai, Floriana!  

FLORIANA BALLESTRA - Sì, sì, sì. Questo qua, adesso lo chiamo, gli racconto tutto. Infatti poi ci fa: 

"Poi ti metti d'accordo con lei, se lei ci vuole metter la faccia e andare in 

video, non vuole andare in video, quelli sono problemi vostri - ci fa - ve la 

vedete voi", gli fa. 

ZIA  - Giusto.  

FLORIANA BALLESTRA - "Lei c'ha da dirti un mucchio di cose, che se vuoi farci una trasmissione - ci 

fa - ti interessa. Perché - lui fa - non è tanto da Iene, è più da te - gli ha detto 

- pi½ daé da trasmissione...". Capito? E io chiamo pure questo.  

ZIA  - Ma dai!  

FLORIANA BALLESTRA - Eh.  

ZIA  - È quello che fa la trasmissione tutti i giorni alla sera, Floriana.  

FLORIANA BALLESTRA - Sì, sì, Del Debbio, quello... quello tosto, quello... quello...  

ZIA  - Infatti, che fa la trasmissione [inc.].  

FLORIANA BALLESTRA - Sì.  
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ZIA  - Che ci sono lì i giornalisti e i politici che parlano.  

FLORIANA BALLESTRA - Sì, sì, sì, sì, sì.  

ZIA  - Belan, che carriera, Floriana! [risata]  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, che carriera. Io adesso... prima fammi andare a parlare con questo a 

Genova, che è la cosa più importante, che quello lì...  

ZIA  - Prima fatti trovare un posto a terra.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh.  

ZIA  - Poi dopo vaié vai a Milano, vai l³, vai l¨, vai in televisione, vai dove vuoi, Floriana. Per¸ [inc.].  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, gli ho detto: "Mi beccher¸ unaé una barcata di querele", mi fa: "E io 

quante me ne becco?", mi ha detto lui, mi fa: "Io, figurati, le querele ormai", 

mi fa.  

ZIA  - "Però se mi querelano ci pensi tu", ce lo devi dire. [risatina]  

FLORIANA BALLESTRA - Sì, va beh, ma io... io vorrà dire... adesso vediamo, io magari la faccia non 

ce la metto, vediamo un po'.  

ZIA  - Brava, certo, certo.  

FLORIANA BALLESTRA - Adesso a me interessa prima per il lavoro.  

ZIA  - Certo, certo.  

FLORIANA BALLESTRA - Che se mi trova qualcosa prima di aprile io non parto più.  

ZIA  - Prima di... prima di metterci la faccia fatti trovare il posto sicuramente, Floriana.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh. Capito? Perché...  

ZIA  - Eh, eh. Non prima la faccia e poi il posto [inc.].  

FLORIANA BALLESTRA - Eh no, eh no.  

ZIA  - Semmai... semmai vedi, solo da non avere querele, da non avere grane, perché poi ci metti la 

faccia.  

FLORIANA BALLESTRA - Però lui è fortissimo. Infatti poi [inc.] tutto di corsa, c'ha poco tempo. Lui è 

tutto di fretta e furia.  

ZIA  - Ma senti un po', ma è vero.  

FLORIANA BALLESTRA - Infatti mi fa: "Vieni, abbracciami, dammi un bacio. Buon viaggio", m'ha 

fatto. Proprio... ¯ tré ¯ troppo forte, no, no.  

ZIA  - Ti ha detto che... ti ha detto che sei grintosa, che c'hai grinta?  

FLORIANA BALLESTRA - Sì, sì, sì, ci fa: "Te sei bella cazzuta - ha detto - ce ne fossero così", mi fa 

[inc.]. A questo qui gli ha detto, a questo di Genova: "Questa è un'ex poliziotta 

- ha detto - è una che naviga, è una con le palle - gli ha detto - non è... - ci fa 

- è una di quelle che a noi verrebbero proprio bene - ci fa - che è una tosta", 

gli ha detto.  

ZIA  - Ma dai! Se ci ha detto così io penso che ti trovi qualcosa, Floriana.  

FLORIANA BALLESTRA - Speriamo, ma speriamo. Sai, lui è così...  

ZIA  - Lui è così, eh, sì, ma se ha telefonato personalmente...  

FLORIANA BALLESTRA - Eh. Capito?  

ZIA  - Questa altro che raccomandazione, scusa eh.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh.  

[é] 
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FLORIANA BALLESTRA - Mi dispiace per quel mio amico, quello là, però io... Capito? Lì, se non ci 

andavo da sola non concludevo niente.  

ZIA  - No, no, non puoi andare...  

FLORIANA BALLESTRA - Perché parlava con quell'altro poi...  

ZIA  - Floriana, mi dispiace per quello lì, ma che si arrangi, perché...  

FLORIANA BALLESTRA - Eh.  

ZIA  - Tu pensa a te, adesso toccava a te. Non è che... cioè...  

[é] 

FLORIANA BALLESTRA - Io mi faccio fare la tessera. Ma lo faccio perché ci credo in quello che dice. 

Capito?  

ZIA  - Ma anch'io ci credo, anch'io ci credo.  

FLORIANA BALLESTRA - Perché a me 'sti marocchini mi stanno tutti sulle palle, mi stanno, quindi...  

ZIA  - Ma certo, certo, è giusto. Ma no, ma poi lui non è che ce l'ha a morte, lui dice le cose giuste, 

quelle che [inc.].  

FLORIANA BALLESTRA - No, ma la cosa strana è che ero seduta, ma lui non era dietro la scrivania, sai, 

tutto come... in pompa magna come Scajola, no?  

ZIA  - Sì, sì.  

FLORIANA BALLESTRA - Ero in ufficio, c'era il suo collaboratore seduto da una parte, lui su una sedia 

dall'altra, all'angolo, come se fosse a capotavola di un tavolino, e io dall'altra 

parte. Ma proprio alla mano, alla mano.  

[é] 

FLORIANA BALLESTRA - Eh. Ci ho detto: "In Liguria - gli ho detto - ci vado io a fare la campagna - 

gli ho detto - in Liguria".  

ZIA  - [risata] Brava, brava.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, mi ha dettoé mi fa: "Saresti quella giusta proprio", mi ha detto. "Perch® 

- gli ho detto - a me di tutte quelle persone lì - gli ho detto - cheé che ti 

dicono: «Poverini, poverini» - gli ho detto - io litigo tutti i giorni con qualcuno 

perché mi sento dare della fascista perché... perché comunque difendi quelli 

che fanno [inc.] nostri", e lui mi fa: "Eh, c'hai ragione - m'ha detto - è così. 

Guarda me a me a Napoli cosa m'han fatto".  

ZIA  - [risata]  

FLORIANA BALLESTRA - Hai capito?  

ZIA  - Dai, Flori... Mamma mia, sono proprio contenta, guarda.  

FLORIANA BALLESTRA - Eh, mi... Eh, sì.  

ZIA  - [inc.], Floriana. Ah, sono proprio...  

FLORIANA BALLESTRA - [inc.] dici: "Dove sei andata oggi?", "Eh, a parlare con Salvini".  

ZIA  - [inc.] [risata] che ci vuole una [inc.] aspettare una vita, ma dai.  

FLORIANA BALLESTRA - Oh, una [inc.]. Ma anche la segretaria sono andata a salutarla, è una [inc.], 

però gentile.  

[é] 

FLORIANA BALLESTRA - Cazzarola, allora se mi trovaé se mi trovasse un posto in un'agenzia 

marittima sarebbe ancora meglio.  
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ZIA  - Sì, sì, perché è una cosa di spedizione. Dice che lo conosce, lo conosce, di vista lo conosce... lo 

conosceva di... lo conosceva.  

FLORIANA BALLESTRA - Adesso il nome ce l'ho scritto su un foglietto. Te lo dico stasera.  

[é] 

FLORIANA BALLESTRA - Eh, va beh. A me dove mi piazzano, mi piazzano. Adesso vediamo, perché...  

ZIA  - No, sì, ma se ti fa due o tre propo... proposte, scegli quella che va meglio per te, Floriana, eh.  

FLORIANA BALLESTRA - Sì, ma adesso non pensiamo alle proposte, che sarà difficile che mi facciano 

due o tre proposte.  

ZIA  - E, va beh, è...  

FLORIANA BALLESTRA - Bisogna vedere se me ne fanno una.  

 

Nel quadro delineato, allora, i racconti forniti da BALLESTRA FLORIANA , GALLO PIETRO e 

MONTANINO LUCIO assumono una connotazione tutt'altro che neutra, emergendo degli specifici 

interessi che di per sé sono idonei a mettere in dubbio l'attendibilità degli stessi anche in relazione 

alle supposizioni riferite in ordine alla "consegna" dei migranti non solo nell'episodio contestato del 

10.9.2016, ma anche con riferimento ad un episodio eventualmente collocato in data 21.9.2016 o in 

data 10.10.2016. 

Peraltro, va sottolineato che tali dubbi sull'attendibilità di BALLESTRA FLORIANA , GALLO PIETRO e 

MONTANINO LUCIO si inseriscono nel contesto delle divergenze sopra rappresentate, in base alle quali 

l'episodio contestato del 10.9.2016 non può ritenersi verificato e un'eventuale "consegna" di migranti 

da parte degli scafisti all'equipaggio della IUVENTA nel corso della "seconda navigazione" del 

21.9.2016 non risulta accertata, con la puntualizzazione che la consegna dei migranti non emerge 

neanche dalla descrizione degli eventi del 10.10.2016 fornita da MONTANINO LUCIO. 

Tanto più che, come emerge dalla comunicazione del 21.9.2016 delle ore 16.01B (ore 14.01Z) tra 

la nave VOS HESTIA e l'I.M.R.C.C., il gommone sul quale erano stati trasportati il 21.9.2016 i 132 

migranti soccorsi dalla nave IUVENTA - poi trasbordati sulla nave VOS HESTIA - era stato distrutto dal 

personale della nave IUVENTA prima dell'arrivo nella zona dei soccorsi della nave VOS HESTIA, con 

la conseguenza che il 21.9.2016 gli operatori dell'IMI SECURITY SERVICE S.R.L. non avrebbero potuto 

assistere ad alcun allontanamento del gommone verso le coste libiche. 

* * *  

Devono, a questo punto, prendersi in esame gli elementi obiettivi, acquisiti nel corso dell'udienza 

preliminare, che consentono di escludere che il 10.9.2016 BALLESTRA FLORIANA , GALLO PIETRO e 

MONTANINO LUCIO - presenti a bordo della nave VOS HESTIA - possano avere visto l'allontanamento 
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dalla nave IUVENTA verso le coste libiche di un gommone sul quale sarebbero stati trasportati i 

migranti. 

A tal proposito va ribadito che gli eventi SAR nei quali sono state coinvolte la nave IUVENTA e la 

nave VOS HESTIA in data 10.9.2016 sono l'evento 1328 delle ore 7.22B (ore 5.22Z) riguardante un 

gommone con 150 migranti in posizione lat. 33°05'12"N long. 012°24'1"E l'evento 1329 delle ore 

7.24B (ore 5.24Z) concernente un gommone con 146 migranti in posizione lat. 33°04'7"N long. 

012°23'E15, nonché l'evento 1342-1344 delle ore 10.37B (ore 8.37Z) riguardante un gommone con 

 
15 L'avvio delle operazioni di soccorso degli eventi SAR 1328 e 1329 risulta dalla comunicazione del 10.9.2016 delle ore 

7.29B (ore 5.29Z) tra I.M.R.C.C. e la nave IUVENTA: 

UOMO 1 ï Hello sir? 

Pronto signore? 

UOMO 2 ï Goodmorning this (inc.) Iuventa. 

Buongiorno qui (inc.) Iuventa. 

UOMO 1 ï Good morning sir. This is MRCC Rome, duty officer. 

Buongiorno signore. Qui lôMRCC Rome, ufficiale di servizio. 

UOMO 2 ï Hello. 

Salve. 

UOMO 1 ï Sir, we see the information about a boat in distress with the migrants onboard. I donôt have position, but the 

migrants referred that they departed from Zawyia at 02 oô clock in the morning. Ok? 

Signore, abbiamo visto le informazioni riguardo una barca in difficoltà con dei migranti a bordo. Non ho la 

posizione, ma i migranti hanno riferito che sono partiti alle 2 del mattino in punto da Zawyia. Ok? 

UOMO 2 ï 2 in the morning. From (inc.)? 

Di mattina. Da (inc.)? 

UOMO 1 ï So, 2 in the morning, from Zawyia. 

Allora, 2 del mattino, da Zawyia. 

UOMO 2 ï Zawyia? 

UOMO 1 ï Si. Zawyia. 

UOMO 2 ï Zawyia. Ok. In this moment I am rescuing (inc. segnale disturbato). 

Zawyia. Ok. In questo momento sto soccorrendo (inc. segnale disturbato). 

UOMO 1 ï In this moment...? 

In questo momento...? 

UOMO 2 ï (inc. segnale disturbato) area. In this very moment. 

(inc. segnale disturbato) area. Proprio in questo momento. 

UOMO 1 ï I donôt understand sir, please repeat. 

Non ho capito signore, per favore ripeta. 

UOMO 2 ï I have 2 rubber boats, 2 with migrants.  

Ho 2 gommoni, 2 con dei migranti. 

UOMO 1 ï Aaah, ñI have 2 rubber boatsò! With migrants onboard? 

Aaah, ñho 2 gommoniò! Con dei migranti a bordo? 

UOMO 2 ï Yes. 

Si. 

UOMO 1 ï Ok sir, but I donôt have any informations. Ok sir, youôre... Your position please. 

Ok signore, io non ho nessuna informazione. Ok signore, voi siete... la vostra posizione per favore. 

UOMO 2 ï 3-3 degrees, 0-5 and 3-3-1 minutes north. 

3-3 gradi, 0-5 e 3-3-1 primi nord. 

UOMO 1 - ...3-3-0-5 minutes north? 

...3-3-0-5 primi nord? 

UOMO 2 ï I repeat: 3-3 degrees, 0-5 minutes north. Longitude: 0-1-2 degrees, 2-5-point-6 minutes east. 

Ripeto: 3-3 gradi, 0-5 primi nord. Longitudine: 0-1-2 gradi, 2-5-punto-6 primi est. 

UOMO 1 ï Ok... 0-1-2, 2-5? 
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139 migranti in posizione lat. 33°04'8"N long. 012°22'E e un ulteriore evento delle ore 11.15B (ore 

9.15Z) circa concernente un gommone danneggiato in posizione lat. 33°04'16"N long. 012°23'2"E 

con 139 migranti16, di cui 34 recuperati dalla nave IUVENTA e 33 dalla nave VOS HESTIA, tutti confluiti 

poi sulla nave della marina militare irlandese LÉ JAMES JOYCE
17. 

 
UOMO 2 ï Yes, minutes east. 

Si, primi est. 

UOMO 1 ï Ok, Iuventa. Ok, ok sir. Proceeding for the rescue. 

Ok, Iuventa. Ok signore, procedete per i soccorsi. 

UOMO 2 ï Yes, I proceed the rescue, I will take the people onboard. 

Si, procedo con i soccorsi, prenderò le persone a bordo. 

UOMO 1 ï Ok. 

UOMO 2 ï With the Phoenix and the Topaz in the vicinity of the rescue (inc.) 

Con la Phoenix e il Topaz responder in prossimità dei soccorsi (inc.). 

UOMO 1 ï I donôt understand. In the vicinity? 

Non ho capito. In prossimità? 

UOMO 2 ï (inc. segnale disturbato) with the Topaz and the Phoenix they are rescuing (inc. segnale disturbato)  

(inc. segnale disturbato) con il Topaz e la Phoenix stanno soccorrendo (inc. segnale disturbato). 

UOMO 1 ï Phoenix rescue? 

La Phoenix soccorre? 

UOMO 2 ï Yes. Phoenix and the Topaz responder are rescuing multiple boat, I repeat, they are rescuing multiple boat. 

Si. La Phoenix e il Topaz responder stanno soccorrendo molteplici barche, ripeto, stanno soccorrendo 

molteplici barche. 

UOMO 1 ï Ok... Ok thank for your information. Ehm sir, so, do you confirm that you have 2 target in this position? 

Ok... ok grazie per le informazioni. Ehm signore, quindi, confermate che avete 2 obiettivi in questa posizione? 

UOMO 2 ï Yes. Affermative. 2 targets. 

Si. Affermativo. 2 obiettivi. 

UOMO 1 ï Ok ok. Thank you. 

Ok ok. Grazie. 

UOMO 2 ï More boat in the area. More people (inc.) in the area. 

Pi½ barche nellôarea. Pi½ persone (inc.) nellôarea. 

UOMO 1 ï Ok, bye. 

Ok, ciao. 
16 Il numero complessivo esatto dei migranti del gommone danneggiato trasferiti in via definitiva sulla nave della marina 

militare irlandese LÉ JAMES JOYCE emerge dalla comunicazione da parte della predetta nave all'I.M.R.C.C. del 10.9.2016 

delle ore 14.28. 
17 Gli eventi SAR nei quali è stata coinvolta la nave IUVENTA emergono, al termine delle operazioni di soccorso, oltre che 

dalla documentazione in atti, anche dalla comunicazione del 10.9.2016 delle ore 13.46B (ore 11.46Z) tra I.M.R.C.C. e la 

nave IUVENTA: 

UOMO 1 ï Hello? 

Pronto? 

UOMO 2 ï Hello, Iuventa here. 

Pronto? Iuventa qui. 

UOMO 1 ï Hello Iuventa, duty officer. 

Salve Iuventa, ufficiale di servizio. 

UOMO 2 ï Hello, I have all the people (inc. segnale disturbato). 

Salve, ho tutte le persone (inc. segnale disturbato) 

UOMO 1 ï Sir, sir, please, can you speak tool (?) please? 

Signore, signore, per favore, puoi parlare (lentamente) per favore? 

UOMO 2 ï Say it again? 

Ripeti? 

UOMO 1 ï Ok. Go ahead. 

Ok. Vai pure. 
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UOMO 2 ï Ok. (inc. segnale disturbato). 

UOMO 1 ï How many people onboard? 

Quante persone a bordo? 

UOMO 2 ï Ehm, let me finish my sentence sir. Otherwise you get (inc.). 

Ehm, fammi finire la frase signore. Altrimenti ti (inc.) 

UOMO 1 ï How many people onboard sir? How many people onboard? 

Quante persone a bordo signore? Quante persone a bordo? 

UOMO 2 ï Yes. 4-5-0. 

Si. 4-5-0. 

UOMO 1 ï 4-5-0. Ok. How many SAR case? 

4-5-0. ok. Quanti casi SAR? 

UOMO 2 ï How many what please? 

Quanti cosa prego? 

UOMO 1 ï How many SAR case? How many boat? Have you rescued? 

Quanti casi SAR? Quante barche? Avete soccorso? 

UOMO 2 ï How many boats? 

Quante barche? 

UOMO 1 ï Boat. 

Barche. 

UOMO 2 ï I have (inc. segnale disturbato). I have rescued 3 boats. 

Ho (inc. segnale disturbato). Ho soccorso 3 barche. 

UOMO 1 ï 3 boat. Ok. 

3 barche. Ok. 

UOMO 2 ï 4-5-0 people onboard. 

4-5-0 persone a bordo. 

UOMO 1 ï 4-5-0 people onboard? Is correct? 

4-5-0 persone a bordo? Corretto? 

UOMO 2 ï Yes. Correct. 

Si. Corretto. 

UOMO 1 ï ehm, sir, 3 boat, give me position of rescued. For the 3 boat. Ok? 

Ehm, signore, 3 barche, dammi la posizine dei soccorsi. Per le 3 barche. Ok? 

UOMO 2 ï You want the position of the boats? 

Vuoi le posizioni delle barche? 

UOMO 1 ï Sir? Sir? 

Signore? Signore? 

UOMO 2 ï Do you want the position of my vessel? Or of the boats? 

Vuoi la posizione della mia nave? O delle barche? 

UOMO 1 ï No, ehm, the position of rescued. 

No, ehm, la posizione dei soccorsi. 

UOMO 2 ï Itôs going to take a while then... 

Ci vorr¨ un bel poô allora... 

UOMO 1 ï Sir, I need the position of the rescue. Of rescue.  

Signore, mi serve la posizione dei soccorsi. Dei soccorsi. 

UOMO 2 ï You need the position of the Iuventa? 

Ti serve la posizione della Iuventa? 

UOMO 1 ï Yes... No! Position of the boat when you have been rescued. 

Si... no! La posizione delle barche quando le avete soccorse. 

UOMO 2 ï Ok. (inc.) you want more information, but ok. The first boat I rescued (inc.), 3-3 degrees, 0-5-point-1-2 

minutes north. 

Ok. (inc.) vuoi più informazioni, ma ok. La prima barca che ho soccorso (inc.), 3-3 gradi, 0-5-punto-1-2 

primi nord. 

UOMO 1 ï OK, ok. 0-3-3 degree, 0-5-point-1-2 north? And then? 

Ok, ok. 3-3 gradi, 0-5-punto-1-2 primi nord? E poi? 

UOMO 2 ï (inc.). 0-1-2 degrees, 2-4 (inc. voci sovrapposte) -1 minutes east. 

(inc.). 0-1-2 gradi, 2-4 (inc. voci sovrapposte) -1 primi est. 
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UOMO 1 ï OK. The time of rescue? 

Ok. Lôora dei soccorsi? 

UOMO 2 ï 0-7-2-2. 

UOMO 1 ï 0-7-2-2...  

UOMO 2 ï And taken onboard at 0-8-0-0. 

E presi a bordo alle 0-8-0-0. 

UOMO 1 ï 0-8...? 

UOMO 2 ï Yes, correct. 

Si. Corretto. 

UOMO 1 ï 0-8, I donôt understand. 

0-8, non ho capito. 

UOMO 2 ï 0-8-0-0. 

UOMO 1 ï Ok. How many people on the first rubber boat? 

Ok. Quante persone sul primo gommone? 

UOMO 2 ï Approximately 1-5-0. 

Circa 1-5-0. 

UOMO 1 ï Ok. The second rubber boat, position, time and how many people onboard. 

Ok. Il secondo gommone, posizione, ora e quante persone a bordo. 

UOMO 2 ï Ok. Position for the second one we took onboard: 3-3 degrees, 0-4 (inc.)-7 north, 0-1-2, 2-3 minutes east. 

Ok. La posizione del secondo che abbiamo preso a bordo: 3-3 gradi, 0-4 (inc.)-7 nord, 0-1-2, 2-3 primi est. 

UOMO 1 ï Ok... Ok. 

UOMO 2 ï The time: 0-7-2-4. 

Lôora: 0-7-2-4 

UOMO 1 ï 0-7-2-4? No... and... no, the... the finish, when do you finish? The rescued? 

0-7-2-4? No... e... no, il... la fine, quando avete finito? I soccorsi? 

UOMO 2 ï People... on the second boat we finished at 0-8-5-8. 

Persone... nella seconda barca abbiamo finito alle 0-8-5-8. 

UOMO 1 ï Ok. Ok. 

UOMO 2 ï Ok, and the third boat we took onboard, position... 

Ok, e la terza barca che abbiamo preso a bordo, posizione... 

UOMO 1 ï No, the people of the second rubber boat? How many people...? 

No, le persone del secondo gommone? Quante persone...? 

UOMO 2 ï Approximately 1-4-5. 

Circa 145. 

UOMO 1 ï 1-4-5? 

UOMO 2 ï Yes. 

si 

UOMO 1 ï Ok. And the last one? 

Ok. E lôultimo? 

UOMO 2 ï The last boat we took onboard: 3-3 degrees... 

Lôultimo che abbiamo preso a bordo: 3-3 gradi... 

UOMO 1 ï Ok... 3-3 degrees? 

Ok... 3-3 gradi? 

UOMO 2 ï 0-4 (inc voci sovrapposte)... 

0-4 (inc. voci sovrapposte)... 

UOMO 1 ï 4-7? 3-3 degrees, 0-4 minutes north? And the longitude? 

4-7? 3-3 gradi, 0-4 primi nord? E la longitudine? 

UOMO 2 ï Yes, 0-1-2, 2-2 minutes east. 

Si, 0-1-2, 2-2 primi est. 

UOMO 1 ï Ok. Time? 

Ok. Ora? 

UOMO 2 ï We finished the rescue at... we completed the rescue of the people at 1-0-4-8. 

Abbiamo finito i soccorsi alle... abbiamo completato i soccorsi delle persone alle 1-0-4-8- 

UOMO 1 ï 1-0-2-8. Ok. 

UOMO 2 ï 4-8, 1-0-4-8. 
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Vanno, allora, riportati i dati di posizionamento e di tracciamento su mappa della nave IUVENTA e 

della nave VOS HESTIA, sulla base dei dati acquisiti nel corso dell'udienza preliminare presso il 

Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto. 

Name Position Date Latitude (DM) Longitude (DM) Speed (kn) Course (deg) 
IUVENTA Fri, 09 Sep 16 22:33:47 +0000 33°16.7349'N 12°27.8415'E 0.3 160.3 
IUVENTA Sat, 10 Sep 16 07:45:15 +0000 33°4.6326'N 12°23.6992'E 4.5 322.3 
IUVENTA Sat, 10 Sep 16 09:55:58 +0000 33°4.4365'N 12°23.3634'E 0.4 191.7 
IUVENTA Sat, 10 Sep 16 10:30:08 +0000 33°4.2132'N 12°23.3315'E 0.5 185.1 
IUVENTA Sat, 10 Sep 16 11:15:56 +0000 33°3.9041'N 12°23.2902'E 0.1 201.6 
IUVENTA Sat, 10 Sep 16 11:42:46 +0000 33°3.7444'N 12°23.233'E 0.7 212.6 
IUVENTA Sat, 10 Sep 16 13:51:26 +0000 33°4.9197'N 12°22.8511'E 0.6 245.7 
IUVENTA Sat, 10 Sep 16 15:23:37 +0000 33°4.4395'N 12°22.3093'E 0.6 261.0 
IUVENTA Sat, 10 Sep 16 19:26:25 +0000 33°17.736'N 12°26.8237'E 0.9 268.3 

 

 
UOMO 1 ï Ok.  

UOMO 2 ï And the people 1... 

E le persone 1... 

UOMO 1 ï And the people onboard? 

E le persone a bordo? 

UOMO 2 ï 1-3-9. 

UOMO 1 ï 1? 

UOMO 2 ï Approximately, approximately 1-3-9. 

Circa, circa 139. 

UOMO 1 ï 1-3-9? 

UOMO 2 ï Yes. 

Si. 

UOMO 1 ï Ok. But do you have 4-5-0 people onboard. Vabbè approximately, approximately. Ok, thank you. Ok, sir, do 

you cooperated with the James Joyce? Warship, Ireland warship, for the other SAR case, have you people 

onboard of the SAR case cooperated with the James Joyce? 

Ok. Ma avete 450 persone a bordo. Vabbè, circa, circa. Ok, grazie. Ok signore, avete collaborato con la 

James Joyce? La nave da guerra, la nave da guerra irlandese, per gli altri casi SAR, avete a bordo persone 

del caso SAR cooperato con la James Joyce? 

UOMO 2 ï I have (inc.) 3-4 people from the joined rescue to the James Joyce. 

Ho (inc.) 3-4 persone dai soccorsi congiunti con la James Joyce. 

UOMO 1 ï ok, do you have transfer this people to the James Joyce? 

Ok, avete trasferito queste persone alla James Joyce? 

UOMO 2 ï Yes. 

Si. 

UOMO 1 ï Ok, ok. 

UOMO 2 ï The James Joyce took them. 

La James Joyce li ha presi. 

UOMO 1 ï Ok. 

UOMO 2 - I have 4... (inc. voci sovrapposte). 

Ho 3... (inc. voci sovrapposte) 

UOMO 1 ï The SAR case is completed, is correct? 

Il caso SAR è completo, corretto? 

UOMO 2 ï Yes. 

Si. 

UOMO 1 ï Ok, thank you for this information. 

Ok, grazie per queste informazioni. 
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Name Position Date Latitude (DM) Longitude (DM) Speed (kn) Course (deg) 
VOS HESTIA Fri, 09 Sep 16 23:30:00 +0000 33°29.56'N 12°5.56'E - - 
VOS HESTIA Sat, 10 Sep 16 01:32:19 +0000 33°29.2865'N 12°1.664'E 2.1 266.8 
- Sat, 10 Sep 16 05:24:00 +0000 33°27.44'N 11°57.92'E - - 
VOS HESTIA Sat, 10 Sep 16 05:30:00 +0000 33°27.32'N 11°58.04'E - - 
VOS HESTIA Sat, 10 Sep 16 05:30:00 +0000 33°27.32'N 11°58.04'E - - 
- Sat, 10 Sep 16 06:40:00 +0000 33°26.64'N 12°7.84'E - - 
- Sat, 10 Sep 16 07:20:00 +0000 33°24.32'N 12°14.32'E - - 
- Sat, 10 Sep 16 09:10:00 +0000 33°9.28'N 12°25.28'E - - 
VOS HESTIA Sat, 10 Sep 16 09:55:39 +0000 33°4.6113'N 12°23.3898'E 1.3 231.0 
VOS HESTIA Sat, 10 Sep 16 10:28:59 +0000 33°4.4064'N 12°23.2199'E 0.3 281.8 
VOS HESTIA Sat, 10 Sep 16 11:02:37 +0000 33°4.5419'N 12°23.2014'E 0.8 81.7 
VOS HESTIA Sat, 10 Sep 16 11:30:00 +0000 33°4.56'N 12°23.36'E - - 
VOS HESTIA Sat, 10 Sep 16 11:41:08 +0000 33°4.513'N 12°23.3093'E 0.3 219.9 
VOS HESTIA Sat, 10 Sep 16 13:51:18 +0000 33°4.8574'N 12°22.7825'E 0.9 246.5 
VOS HESTIA Sat, 10 Sep 16 14:08:08 +0000 33°4.7716'N 12°22.7153'E 0.1 214.7 
VOS HESTIA Sat, 10 Sep 16 17:30:00 +0000 33°11.48'N 12°28.52'E - - 
VOS HESTIA Sat, 10 Sep 16 17:57:47 +0000 33°15.8665'N 12°28.3994'E 9.6 358.9 
VOS HESTIA Sat, 10 Sep 16 18:00:57 +0000 33°16.3772'N 12°28.3891'E 9.6 358.8 

 

Nel momento in cui sono iniziate e concluse le operazioni di soccorso relative agli eventi 1328 

(inizio ore 7.22B e fine ore 8.00B) e 1329 (inizio ore 7.24B e fine ore 8.58B) la nave VOS HESTIA si 

trovava ad una distanza tale da non consentire al personale presente a bordo di avvistare le operazioni 

di soccorso. 

Infatti, alle ore 7.52B (ore 5.52Z) del 10.9.2016 la nave VOS HESTIA si trovava in posizione lat. 

33°27'N long. 011°59'E, ossia ad una distanza di circa 24 miglia nautiche dalla costa libica (circa 32 

miglia nautiche dalla città di Zuara) e di 29 miglia nautiche dalla nave IUVENTA, e su indicazione 

dell'I.M.R.C.C. si è diretta verso l'area dei soccorsi18.  

 
18 La posizione della nave VOS HESTIA e le disposizioni dell'I.M.R.C.C. risultano dalla comunicazione del 10.9.2016 delle 

ore 7.52B (ore 5.52Z) tra I.M.R.C.C. e la nave VOS HESTIA: 

1° UOMO:   Pronto?  

2° UOMO: Pronto buongiorno sono il comandante del Vos Hestia, impegnato al nord delle coste libiche per ricerche 

(inc.le) 

1° UOMO: Sì! 

2° UOMO:   Abbiamo ricevuto questo messaggio (inc.le) adesso praticamente, queste barche in difficoltà al largo 

della coste libiche. 

1° UOMO: Sì! 

2° UOMO:   Noi stiamo trentadue miglia a nord est, a nord ovest voglio dire e che facciamo interveniamo o 

rimaniamo in zona? 

1° UOMO: Allora mi dica la posizione esatta, cosi facciamo un conto. 

2° UOMO:   Ok, noi siamo 33 gradi, 27 primi nord. 

1° UOMO: 33, 27. 

2° UOMO:   s³ô! con 011 e 59 est. 

1° UOMO: Allora, 33, 27 mi ripete. 

2° UOMO:   Sì! con 011 gradi e 59 primi est. 

1° UOMO: siete un po' altini diciamo cosi è un po' pi½é 

2° UOMO:   Sì, trentadue miglia. 
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1° UOMO: Ok, va bene senta iniziate a scendere, allora un attimo solo che non ho segnato la posizione, allora me 

la ripeta un attimo, 33, 27? 

2° UOMO:   Sì, con 011 e 59, 011, 59. 

1° UOMO: Sì! allora io direi di fareé un attimo solo. Pronto? 

2° UOMO:   Sì pronto. 

1° UOMO: S³, allora guardi io le dico noi abbiamo ricevuto anche unôaltra chiamata di soccorso, probabilmente di 

migranti che sono partiti da Zawuia, quindi a questo punto le chiederei di procedere verso est. 

2° UOMO:   Verso est? 

1° UOMO: Sì! Quindi, sì procedendo verso est e poi arrivato al meridiano più o meno tredici, iniziate a 

scendere, per intercettare un gommone.  

2° UOMO:   Est. E poi scendere verso sud, sì giusto? 

1° UOMO: Sì! 

2° UOMO:   Ok ricevuto. 

1° UOMO: Vediamo un attimoé 

2° UOMO:   Noi la terremo informata. 

1° UOMO: Sì, più o meno voi quante miglia fate, quanti nodi fate? 

2° UOMO:   Noi siamo, facciamo circa 9 nodi come velocità. 

1° UOMO: Ah ok, ok, ok! quindi vabbè allora iniziate comunque a procedere verso est, poi se ci sono 

aggiornamenti vi facciamo sapere va bene? 

2° UOMO:   Perfetto! Perfettissimo aspettiamo informazioni, (inc.le) 

1° UOMO: Comunque iniziate a procedere. 

2° UOMO:   (inc.le) 

1° UOMO: Ok? iniziate a procedere verso il meridiano 13 e poi una volta che siete arrivati al 13 scendete, va 

bene? 

2° UOMO:   Perfetto, ok va bene. 

1° UOMO: Ok grazie. 

2° UOMO:   Allora al 13 la chiamo comunque, e poi vado a sud va bene, la chiamo in ogni caso. 

1° UOMO: Va bene perfetto, certo! 

2° UOMO:   Perfetto, grazie. 

Inoltre, dalla mail inoltrata il 10.9.2016 alle ore 9.11B (ore 7.11Z) dal comandante AMATO MARCO all'I.M.R.C.C. risulta 

che in quel frangente la nave VOS HESTIA si trovava a 22 miglia nautiche dall'area dei soccorsi, con orario previsto di 

arrivo dopo due ore circa (ad una velocità di 10 nodi), ossia intorno alle ore 11.15B (ore 9.15Z) ("Cambio rotta avvenuto. 

Ci dirigiamo verso il nuovo punto come da istruzioni. La distanza dalla nostra attuale posizione e' di circa 22 miglia. Il 

nostro presunto arrivo in zona sara' fra circa 2 ore, intorno alle 11:15 locali. Per raggiungere la psoizione abbiamo 

assunto Rv 137* Velocita' 10 nodi"). 

In seguito, alle ore 10.04B (ore 8.04Z) del 10.9.2016, come risulta dalla relativa mail inoltrata dal comandante AMATO 

MARCO all'I.M.R.C.C. la nave VOS HESTIA si trovava a 12 miglia nautiche dall'area dei soccorsi ("Siamo in contatto VHF 

con l'Unita' della Marina Militare Irlandese James Joice che sta coordinando le operazioni di recupero profughi in 

posizione 33*07'N 012*23' E, a circa 12 miglia dalla nostra attuale posizione. Ci stiamo dirigendo sul posto, che 

comunque e' molto vicino alle coordinate fornite da voi"). 
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Peraltro, dalle seguenti immagini, riprese dal ponte della nave IUVENTA il 10.9.2016 

rispettivamente alle ore 7.55B (ore 5.55Z), alle ore 7.58B (ore 5.58Z) e alle ore 8.06B (ore 6.06Z), 

emerge che il gommone sul quale erano trasportati i 150 migranti dell'evento SAR 1328 (inizio ore 

7.22B e fine ore 8.00B) è stato recuperato dall'equipaggio della nave IUVENTA. 
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Il gommone dell'evento SAR 1328, in base alle informazioni raccolte dall'Agenzia Frontex, risulta 

successivamente affondato. 

Allo stesso modo dalle seguenti immagini, riprese dal ponte della nave IUVENTA il 10.9.2016 

rispettivamente alle ore 8.35B (ore 6.35Z), alle ore 8.58B (ore 6.58Z) e alle ore 9.07B (ore 7.07Z), 

emerge che il gommone sul quale erano trasportati i 146 migranti dell'evento SAR 1329 (inizio ore 

7.24B e fine ore 8.58B) è stato recuperato dall'equipaggio della nave IUVENTA. 
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Il gommone dell'evento SAR 1329, in base alle informazioni raccolte dall'Agenzia Frontex, risulta 

successivamente affondato. 

Anche in occasione dell'evento 1342-1344 delle ore 10.37B
19 (fine ore 10.48B) la nave VOS HESTIA 

si trovava ad una distanza significativa (oltre 7 miglia nautiche) dalla nave IUVENTA (in posizione lat. 

 
19 L'avvio dell'evento SAR 1342-1344 risulta dalla comunicazione del 10.9.2016 delle ore 10.33B (ore 8.33Z) tra 

I.M.R.C.C. e la nave IUVENTA: 

UOMO 1 ï Hello? 

Pronto? 

UOMO 2 ï Hello! This is Iuventa! Captain speaking. 

Pronto! Qui Iuventa! Parla il capitano. 

UOMO 1 ï Ok, this is duty officer, MRCC Room. Ehm, sir, please give me updated situation. 

Ok, qui parla lôufficiale di servizio, MRCC Room. Ehm, signore, per favore mi dia aggiornamenti sulla 

situazione. 

UOMO 2 ï Yes, my own situation, Iôm taking onboard two rubber boats, and in this very moment I take first boat onboard, 

(inc.) approximately four-zero-zero people on that... 

Si, la mia situazione, sto prendendo a bordo due gommoni, e proprio in questo momento sto prendendo il 

primo a bordo, (inc.), approssimativamente quattro-zero-zero persone su quello... 

UOMO 1 ï Ok. No, no, one moment, I donôt understand sir, I donôt understand. You have completed rescue? Correct? 

Ok. No, no, un momento, non capisco signore, non ho capito. Avete completato i soccorsi? Corretto? 

UOMO 2 ï Negative, ongoing, ongoing rescue. 

Negativo, in corso, soccorsi in corso. 

UOMO 1 ï Ah ongoing rescue, ok. How many rubber boat? 

Ah soccorsi in corso, ok. Quanti gommoni? 

UOMO 2 ï I have rescued at this moment three, Iôm taking three boats on my ship. 

In questo momento ne ho soccorsi tre, sto prendendo tre barche sulla mia nave. 

UOMO 1 ï Three boats on your ship, three rubber boats. 

Tre barche sulla tua nave, tre gommoni. 

UOMO 2 ï Yes, I have... 

Si, ho... 

UOMO 1 ï Please, position of three rubber boats. 

Per favore, la posizione dei tre gommoni. 

UOMO 2 ï Well, two already onboard and then the rubber boat... 

Beh, due sono già a bordo, e poi il gommone... 

UOMO 1 ï Ok, this rubber boat, how many people? 

Ok, questo gommone, quante persone? 

UOMO 2 ï Approximately two-five-five together. 

Approssimativamente due-cinque-cinque insieme. 

UOMO 1 ï Two-five-five? Together? 

Due-cinque-cinque? Insieme? 

UOMO 2 ï Yes. And in this moment, in questo momente, I take number three, so another one-five-zero. 

Si. E in questo momento, sto prendendo il numero tre, quindi altre uno-cinque-zero (persone). 

UOMO 1 ï Ok. Another rubber boat... Please the position of the three rubber boat, or the last rubber boat. 

Ok. Un altro gommone... per favore la posizione dei tre gommoni, o dellôultimo gommone. 

UOMO 2 ï The number three is on my (inc.) site. 

Il numero tre è nel mio stesso (inc.) posto. 

UOMO 1 ï Ok, your position please. 

Ok, la tua posizione per favore. 

UOMO 2 ï My position: three-three degree zero-four-point-eight minutes north, longitude zero-one-two degrees two-

three-point-five minutes east. 

La mia posizione: tre-tre gradi zero-quattro-punto-otto primi nord, longitudine zero-uno-due gradi due-

tre-punto-cinque primi est. 

UOMO 1 ï Ok, ok. Sir, around you, which ship there are? 
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33°04'48"N log. 012°23'30"E), con la conseguenza che il personale a bordo della nave VOS HESTIA 

non avrebbe potuto eventualmente notare la presenza del gommone che si sarebbe allontanato verso 

le coste libiche. 

 

 

 
Ok, ok. Signore, intorno a voi, che barche ci sono? 

UOMO 2 ï There is Topaz responder, Phoenix, Ascaro (?), and James Joyce Irish navy. 

Cô¯ il risponditore Topaz, la Phoenix, lôAscaro, e la flotta Irlandese della James Joyce. 

UOMO 1 ï Ok, sir, please, can you contact Topaz responder and tell him to contact us? 

Ok, signore, per favore, può contattare il risponditore Topaz dirgli di contattarci? 

UOMO 2 ï Yes, Iôll tell Topaz to contact you. 

Ok, dirò al Topaz di contattarvi. 

UOMO 1 ï Ok, thank you for your cooperation sir. Bye bye. 

Ok, grazie per la cooperazione signore. Arrivederci. 

UOMO 2 ï Ok. Bye.   

Ok. Arrivederci. 
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In tale quadro va sottolineato che le immagini della videocamera installata sul casco indossato da 

ABDI NOUR ADAN mediatore culturale della O.N.G. SAVE THE CHILDREN INTERNATIONAL - riprese 

dalle ore 11.45 alle ore 12.28, ossia dal momento dell'arrivo della nave VOS HESTIA nell'area dei 

soccorsi - danno ampiamente conto del fatto che il persole a bordo della nave VOS HESTIA non era 

nelle condizioni di poter notare un gommone che, una volta consegnati i migranti all'equipaggio della 

nave IUVENTA, si fosse allontanato verso le coste libiche, atteso che la nave VOS HESTIA è arrivata 

nell'area dei soccorsi quando le operazioni di recupero dei 139 migranti dell'evento SAR 1342-1344 

erano state completate ed erano in corso le operazioni di soccorso dei migranti trasportati su un 

gommone danneggiato. 

Peraltro, va rimarcato che nelle seguenti immagini, riprese dal ponte della nave IUVENTA il 

10.9.2016 alle ore 10.29B (ore 8.29Z), è ritratto il gommone sul quale erano stati trasportati i 139 

migranti dell'evento SAR 1342-1344 (inizio ore 10.37B e fine ore 10.48B) recuperati dall'equipaggio 

della nave IUVENTA, con la precisazione che il gommone in questione presenta a prua una peculiare 

macchia azzurra idonea a contraddistinguerlo nelle fasi successive al primo soccorso. 
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Il gommone sul quale erano stati trasportati i 139 migranti dell'evento SAR 1342-1344 risulta 

successivamente accostato alla nave IUVENTA, come emerge dalla seguente immagine, ripresa dal 
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ponte della nave IUVENTA il 10.9.2016 alle ore 13.33B (ore 11.33Z), dalla quale emerge la peculiare 

macchia azzurra a pruna idonea a contraddistinguerlo nelle fasi successive al primo soccorso. 

 

 

 

Dalla successiva immagine, ripresa dal ponte della nave IUVENTA il 10.9.2016 alle ore 14.20B (ore 

12.20Z), emerge ancora una volta che il gommone sul quale erano stati trasportati i 139 migranti 

dell'evento SAR 1342-1344 (inizio ore 10.37B e fine ore 10.48B) è stato recuperato dall'equipaggio 

della nave IUVENTA, con la precisazione che il gommone in questione presenta a prua la peculiare 

macchia azzurra idonea a contraddistinguerlo nelle fasi successive al primo soccorso. 
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Il gommone dell'evento SAR 1342-1344 - identificabile anche dalle taniche di colore azzurro 

presenti a poppa20 - è stato successivamente trainato al largo dal rhib della nave IUVENTA e 

incendiato21, come emerge dalle seguenti immagini riprese dal ponte della nave IUVENTA il 10.9.2016 

rispettivamente alle ore 18.26B (ore 16.26Z) e alle ore 18.40B (ore 16.40Z). 

 

 
20 Il gommone dell'evento SAR 1342-1344, identificabile anche dalle taniche di colore azzurro presenti a poppa, deve 

essere tenuto distinto dal gommone danneggiato, identificabile dai numerosi e voluminosi sacchetti di colore nero presenti 

all'interno dello scafo. 

Nelle immagini del gommone (con le taniche di colore azzurro a poppa) riprese il 10.9.2016 alle ore 18.26B (ore 16.26Z) 

- ossia in un momento successivo rispetto a quelle del gommone (con numerosi e voluminosi sacchetti di colore nero 

all'interno dello scafo) riprese il 10.9.2016 alle ore 15.50B (ore 13.50Z) e alle ore 15.59B (ore 13.59Z) - non figurano i 

numerosi e voluminosi sacchetti di colore nero all'interno dello scafo, per quanto siano, comunque, presenti vari rifiuti, 

tanto più che dai filmati delle operazioni di soccorso del gommone danneggiato emerge che lo stesso, dopo il recupero 

dei migranti con i rhib, è stato trainato senza persone a bordo nei pressi della nave IUVENTA e anche in tale fase erano 

presenti all'interno dello scafo numerosi e voluminosi sacchetti di colore nero. 
21 La circostanza che il gommone incendiato sia quello dell'evento SAR 1342-1344 - anziché uno degli altri gommoni 

recuperati nel corso delle varie operazioni di soccorso del 10.9.2016 - si ricava dalla successione temporale ravvicinata 

tra le immagini delle ore 18.26B (ore 16.26Z) e delle ore 18.40B (ore 16.40Z) e dalla sequenza numerica dei file delle 

immagini in questione (DSCN1315.jpg e DSCN1317.jpg). 
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Il gommone dell'evento SAR 1342-1344, in base alle informazioni raccolte dall'Agenzia Frontex, 

risulta successivamente affondato. 

Quindi, alla stregua delle precedenti immagini inerenti al recupero e all'incendio da parte 

dall'equipaggio della nave IUVENTA del gommone dell'evento SAR 1342-1344, deve escludersi che il 

gommone in questione possa essersi allontanato dalla nave IUVENTA verso le coste libiche con due 

uomini di colore a bordo. 

Ne discende che devono ritenersi smentite le supposizioni rappresentate da GALLO PIETRO nelle 

s.i.t. del 14.10.2016 in ordine alla consegna in data 10.9.2016 di 140 migranti, trasportati su un 

gommone, all'equipaggio della nave IUVENTA da parte di due scafisti successivamente allontanatisi 

sullo stesso gommone. 

Va, ora, evidenziato che la nave VOS HESTIA è arrivata (in posizione lat. 33°04'42"N long. 

012°23'24"E) nell'area dei soccorsi - ove si trovava anche la nave IUVENTA in posizione lat. 

33°04'26.19"N long. 012°21'80"E ad una distanza dalla costa libica di circa 15 miglia nautiche - 

intorno alle ore 11.55B (ore 9.55Z). 
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Dalla seguente immagine, ripresa dal ponte della nave IUVENTA il 10.9.2016 alle ore 11.51B (ore 

9.51Z), emerge la presenza, nell'area dei soccorsi, in posizione statica della nave della marina militare 

irlandese LÉ JAMES JOYCE e, in fase di arrivo, della nave VOS HESTIA. 

 

La presenza della nave della marina militare irlandese LÉ JAMES JOYCE consente ragionevolmente 

di escludere che possa essersi verificata qualsiasi consegna di migranti da parte di scafisti ad uno degli 

assetti navali presente in zona, posto che altrimenti sarebbe stata notata dai militari irlandesi e sarebbe 

stata segnalata all'I.M.R.C.C. 

D'altronde, negli stessi frangenti in cui nell'area dei soccorsi era in arrivo la nave VOS HESTIA, alle 

ore 11.46B (ore 9.46Z) EUNAVFOR MED ha comunicato a I.M.R.C.C. che il velivolo MPA 

(Maritime Patrol Aircraft) aveva appena sorvolato la zona, senza individuare ulteriori imbarcazioni. 

Allo stesso modo alle ore 12.01B (ore 10.01Z), alle ore 13.12B (ore 11.12Z) e alle ore 14.20B (ore 

12.20Z) la nave REINA SOFIA ha comunicato a I.M.R.C.C. che un velivolo MPA e un elicottero 

avevano perlustrato la zona, per un raggio di 25 miglia e lungo le coste libiche, senza individuare 

ulteriori imbarcazioni. 

Nella zona dei soccorsi, al momento dell'arrivo della nave VOS HESTIA, erano presenti la nave 

IUVENTA e la nave della marina militare irlandese LÉ JAMES JOYCE; nella medesima area erano anche 

presenti la nave TOPAZ RESPONDER, la nave PHOENIX e la nave ASTRAL della O.N.G. PROACTIVA , 

oltre alla nave REINA SOFIA F84 che svolgeva le funzioni di O.S.C. (on scene coordinator). 

Inoltre, in posizione lat. 33°04'16"N long. 012°23'2"E era presente una zattera gonfiabile sulla 

quale si trovavano alcuni migranti - soccorsi anche dall'equipaggio della nave IUVENTA - giunti con 

un gommone con una falla al tubolare, tanto che alcune persone erano cadute a mare, come risulta 
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dalla comunicazione delle ore 11.28B
22 (ore 9.28Z) dalla nave IUVENTA a I.M.R.C.C. e dalla 

comunicazione delle ore 11.37B (ore 9.37Z) tra I.M.R.C.C. e la nave REINA SOFIA F84. 

 
22 Comunicazione del 10.9.2016 delle ore 11.28B (ore 9.28Z) tra I.M.R.C.C. e la nave IUVENTA: 

UOMO 2 ï Iuventa, yes! 

Iuventa, si! 

UOMO 1 ï Yes, Iuventa! Good morning again, MRCC Room. Now the communication is a little bit good. Please provide 

me an updated situation. 

Si, Iuventa! Buon giorno di nuovo, MRCC Room. Ora la comunicazione ¯ un poô migliore. Per favore, 

fornitemi un aggiornamento della situazione. 

UOMO 2 ï Yes, update. Iôm holding position, I have rescued 450 people on that. 

Si, un aggiornamento. Sto mantenendo la posizione, ho soccorso 450 persone da lì. 

UOMO 1 ï ok, you have 450 people on deck. 

Ok, avete 450 persone sul ponte. 

UOMO 2 ï Yes, next information, more important: I have (inc. segnale disturbato) a boat sinking (inc. segnale disturbato). 

(inc. segnale disturbato) military helicopter overhead. 

Si, prossima informazione, più importante: ho (inc. segnale disturbato) una barca che affondava (inc. 

segnale disturbato). (inc. segnale disturbato) un elicottero militare sopra di noi. 

UOMO 1 ï Sinking... Okay. 

Affondando... ok. 

UOMO 2 ï People (inc. segnale disturbato). 

Le persone (inc. segnale disturbato). 

UOMO 1 ï Total rip? 

Estratti totali? 

UOMO 2 ï Topaz responder (inc. segnale disturbato) and my all crew are two  (inc. segnale disturbato) rescuing people 

from the water. 

Il risponditore Topaz (inc. segnale disturbato) e tutto il mio equipaggio sono due (inc. segnale disturbato) 

soccorrendo le persone dallôacqua. 

UOMO 1 ï Yeah, Topaz responder... Ok, two rip (?)... From the water... Ok. From the water. Ok, Iôll try to arrange some 

other vessel to help you. Now, another information please, about this rubber boat sinking on your (inc.) side, 

but you explanated how many people on the water.  

Si, il risponditore Topaz... ok, due estrazioni... Dallôacqua... Ok, dallôacqua... ok, prover¸ ad organizzare 

qualche altra nave da soccorso per aiutarvi. Ora, unôaltra informazione per favore, riguardo questo 

gommone che stava affondando sul vostro (inc.) fianco, ma mi hai spiegato quante persone in acqua. 

UOMO 2 ï Ehm, rubber boat (inc. segnale disturbato) people in sight, approximately 35 in the water, and the situation is 

getting under control now, from the Topaz responder. 

Ehm, il gommone (inc. segnale disturbato) persone in vista, approssimativamente 35 in acqua, e la situazione 

sta diventando sotto controllo adesso, dal risponditore Topaz. 

UOMO 1 ï 35 in the water... ok, Topaz responder is near you and he is still proceeding to providing you assistance to 

this. Ok, now I donôt want to take you on the phone because obviously the situation is so complicated, I try 

to contact obviously the Topaz responder to have some information from their side, but please sir, contact us 

when you have other information about this rubber boat, ok? 

35 in acqua... ok, il risponditore Topaz e vicino a voi e sta ancora continuando a fornirvi assistenza per questo. 

Ok, adesso, non voglio tenerti al telefono perchè ovviamente la situazione è complicata, provo a contattare 

ovviante il risponditore Topaz per avere alcune informazioni da parte loro, ma per favore, contattateci 

quando avete altre informazioni riguardo questo gommone, ok? 

UOMO 2 ï Yes, itôs still floating with a number of people inside, the situation is getting under control. 

Si, ancora galleggia e cô¯ un numero di persone dentro, la situazione sta diventando sotto controllo. 

UOMO 1 ï Yes, I understood that the situation is now is still going under control because the rubber boat is still floating, 

but obviously I want to understand how many people you pick up from the water, and obviously now the 

situation is that 2 people dead on the water and you pick-up the bodies from the water. This is the situation 

that I have understood. 

Si, ho capito che la situazione adesso sta diventando sotto controllo perchè il gommone galleggia ancora, 

ma ovviamente vorrei capire quante persone avete tirato fuori dallôacqua, e ovviamente ora la situazione ¯ 
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La seguente immagine, ripresa dal ponte della nave IUVENTA il 10.9.2016 alle ore 11.26B (ore 

9.26Z), ritrae in primo piano, sulla destra, il gommone danneggiato, la zattera di salvataggio, il 

gommoncino della nave IUVENTA e alcune persone a mare, oltre a due rhib.   

 

Nello stesso contesto, dalla seguente immagine, ripresa dal ponte della nave IUVENTA il 10.9.2016 

alle ore 11.28B (ore 9.28Z), risulta la presenza anche di un elicottero.  

 

 
che 2 persone sono morte in acqua e voi avete estratto i corpi dallôacqua. Questa è la situazione che ho 

capito. 

UOMO 2 ï Yes. (inc.) as we speak everybody from the water is rescued. 

Si. (inc.) mentre noi parliamo sono stati soccorsi tutti dallôacqua. 

UOMO 1 ï Everybody from the water is rescued. Ok. Now, I need when you complete the rescue of the people inside the 

floating rubber boat. Thank you so much. 

Tutti sono stati soccorsi dallôacqua, ok. Adesso, ho bisogno (di sapere) quando completate i soccorsi delle 

persone ancora dentro il gommone che galleggia. 

UOMO 2 ï Ok, we completed the all rescue (inc. segnale disturbato). 

Ok, abbiamo completato i soccorsi (inc. segnale disturbato). 

UOMO 1 ï The last information sir, provide me the your present position sir. 

Questôultima informazione signore, fornitemi la vostra posizione attuale. 

UOMO 2 ï Yes, latitude 3-3-0-4 degrees (inc. segnale disturbato) 

Si, latitudine 3-3-0-4 gradi (inc. segnale disturbato). 

UOMO 1 ï 3304? 

UOMO 2 ï Yes. 

Si. 

UOMO 1 ï 1-6 minutes north 

1-6 primi nord. 

UOMO 2 ï Yeah. 

Si. 

UOMO 1 ï 0-1-2 degrees 2-3-point-2 minutes east 

0-1-2 gradi 2-3-punto-2 primi est 

UOMO 2 ï OK, I repeat your present position: 3-3 degrees 0-4-point-6 minutes north, and longitude 0-1-2- degrees-3-

point-2 minutes east 

Ok, ripeto la vostra posizione attuale: 3-3 gradi 0-4-punto-6 primi nord, e longitudine 0-1-2- gradi-3-punto-

2 primi est 

UOMO 1 ï Yes, all correct. 

Si, tutto corretto. 

UOMO 2 ï Thank you so much, bye. 

Grazie mille, ciao. 

UOMO 1 ï Talk to you later, bye. 

Ci sentiamo dopo. Ciao. 
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Devono, a questo punto, riportarsi le immagini - tratte dai filmati ripresi con le telecamere GO-PRO 

installate sui caschi del personale presente a bordo della nave VOS HESTIA - che raffigurano lo 

scenario dell'area dei soccorsi il 10.9.2016 dalle ore 11.45B (ore 9.45Z) nel momento in cui è arrivata 

la nave VOS HESTIA
23. 

Nella seguente immagine - ripresa mentre la nave VOS HESTIA era ancora in navigazione in arrivo 

nell'area dei soccorsi - sono visibili, da destra verso sinistra, la zattera di salvataggio, la nave IUVENTA, 

il rhib della nave IUVENTA (in allontanamento dalla "nave madre"), la barca a vela ASTRAL, un altro 

assetto navale, il  gommone danneggiato vuoto e due barchette vuote24. 

 

 
2323 Al momento dell'arrivo della nave VOS HESTIA (ancora in navigazione) nell'area dei soccorsi erano in corso le 

operazioni di trasbordo dei migranti dalla zattera di salvataggio con la partecipazione del rhib della nave IUVENTA, del 

rhib della nave TOPAZ RESPONDER, del rhib della nave della marina militare irlandese LÉ JAMES JOYCE, ai queli si è poi 

aggiunto il rhib della nave VOS HESTIA.  

 
24 La circostanza che, oltre al gommone danneggiato, fossero presenti due barchette, i cui migranti erano stati soccorsi da 

altri assetti navali, emerge più nitidamente dalle immagini successive. 
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Nella seguente immagine - ripresa mentre la nave VOS HESTIA era ancora in navigazione in arrivo 

nell'area dei soccorsi - si individua il rhib della nave IUVENTA in avvicinamento al gommone vuoto 

danneggiato. 

 

 

Nella seguente immagine, poi, dopo il ritorno del rhib della nave IUVENTA sottobordo della nave 

IUVENTA, si nota il gommoncino di pertinenza della nave IUVENTA, in avvicinamento al gommone 

bianco danneggiato. 

 

 

Dalle immagini riprese nella fase iniziale dell'arrivo della nave VOS HESTIA nell'area dei soccorsi 

emerge nuovamente la presenza, in posizione statica, della nave della marina militare irlandese LÉ 

JAMES JOYCE nei pressi della nave IUVENTA. 

 

 

La nave VOS HESTIA, giunta nella zona dei soccorsi, ha preso a bordo 33 persone che si trovavano 

sulla zattera gonfiabile, mentre le altre persone sono state prese a bordo della nave IUVENTA e della 
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nave militare LÉ JAMES JOYCE
25, sulla quale sono poi confluiti tutti i migranti originariamente 

trasportati sul gommone danneggiato.  

 
25 Le modalità del soccorso del gommone danneggiato risultano dalla comunicazione del 10.9.2016 delle ore 12.12B (ore 

10.12Z) tra I.M.R.C.C. e la nave IUVENTA: 

UOMO 1 ï Yes Iuventa, go ahead. 

Si Iuventa, vai pure. 

UOMO 2 ï (inc.) can you hear me? 

(inc.) riesci a sentirmi? 

UOMO 1 ï yes, yes, Iôm reading you. Go ahead. 

Si, si, ti ricevo. Vai pure. 

UOMO 2 ï Ok. So, I have 1-1-5-0 (inc.). 

Ok. Allora, ho 1-1-5-0 (inc.). 

UOMO 1 ï Yes 

Si. 

UOMO 2 ï Rescue of (inc.) rubber boat completed.  

Soccorsi del (inc.) gommone completati. 

UOMO 1 ï Ok. The third rubber boat? 

Ok. Il terzo gommone? 

UOMO 2 ï People are in life raft. 

Le persone sono sulla zattera di salvataggio. 

UOMO 1 ï People in life raft... 

Le persone sono sulla zattera di salvataggio... 

UOMO 2 ï (inc. segnale disturbato) to the Vos Hestia (inc. segnale disturbato) to the Irish navy vessel James Joyce. 

(inc. segnale disturbato) la Vos Hestia (inc. segnale disturbato) alla nave della marina irlandese James 

Joyce. 

UOMO 1 ï Ok. The situation that I have understood is this: now you rescued in total, from this morning, 3 different 

rubber boat, thatôs correct this information? 

Ok. La situazione che ho capito è questa: adesso avete soccorso in totale, da questa mattina, 3 gommoni 

differenti, è corretta questa informazione? 

UOMO 2 ï Yes, I have 3 rubber boat rescued and all people are on my deck. 

Si, ho 3 gommoni soccorsi e tutte le persone sono sul mio ponte. 

UOMO 1 ï Ok. One of this 3 rubber boat was the rubber boat with people at sea, thatôs correct? 

Ok. Uno di questi gommoni era il gommone con le persone in mare, corretto? 

UOMO 2 ï Negative. 

Negativo. 

UOMO 1 ï Negative... this rubber boat was onboard of Topaz responder? 

Negativo... questo gommone era a bordo del Topaz responder? 

UOMO 2 ï I donôt understand the question. 

Non capisco la domanda. 

UOMO 1 ï The question is this: I want understand, from this morning you rescued 3 rubber boat. I want understand, the 

rubber boat with people at sea, and with the 2 corps, where are now this people? 

La domanda è questa: vorrei capire, da stamattina avete soccorso 3 gomoni. Vorrei capire, il gommone con 

le persone in mare, e con i 2 cadaveri, dove sono adesso queste persone? 

UOMO 2 ï (inc. segnale disturbato) I rescued 3 rubber boat and all the people are on my deck. There is a fourth, a number 

four rubber boat, which started to (inc.) and we assisted this rubber boat with a life raft and the Topaz (inc.) 

and the navy, to take all the people out of the water and everybody was rescued. 

(inc. sgnale disturbato) ho soccorso 3 gommoni e tutte le persone sono sul mio ponte. Cô¯ un quarto, un 

gommone numero quattro, che ha cominciato a (inc.) e abbiamo assistito questo gommone con una zattera 

di salvataggio e il Topaz (inc.) e la marina, per tirare tutte le persone fuori dallôacqua e tutti sono stati 

salvati. 

UOMO 1 ï Ok. Now, in total you have onboard how many people? 

Ok. Adesso, quante persone avete in totale a bordo? 

UOMO 2 ï 4-5-0 onboard. 

4-5-0 a bordo. 
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UOMO 1 ï 4-5-0 onboard, this is the sum of the 3 different rubber boat you rescued starting from this morning, thatôs 

correct? 

4-5-0 a bordo, questa è la somma dei 3 diversi gommoni che avete soccorso da stamattina, orretto? 

UOMO 2 ï Correct, yeah. 

Corretto, si. 

UOMO 1 ï ok. Now, Topaz responder now, with the Irish military vessel, has onboard the people coming from the fourth 

rubber boat that had that problem with the people at sea, thatôs correct? 

Ok. Adesso, il Topaz responder adesso, con la nave militare irlandese, ha a bordo le persone che vengono 

dal quarto gommone che ha avuto quel problema con le persone in mare, corretto? 

UOMO 2 ï The fourth rubber boat, the people have been taken to the navy and Vos Hestia... 

Il quarto gommone, le persono sono state portate sulla nave militare e sulla Vos Hestia. 

UOMO 1 ï Vos Hes... Ah, they have splited, this people have splited... 

Vos hes... ah, le hanno divise, queste persone sono state separate... 

UOMO 2 ï Yes. 

Si. 

UOMO 1 ï Ok. Vos Hestia.. 

Ok. Vos Hestia... 

UOMO 2 ï Also on the Iuventa, few people also on the Iuventa. 

Anche sulla Iuventa, alcune persone anche sulla Iuventa. 

UOMO 1 ï Also on the Iuventa... Ok. And, I repeat again because the communication, that phone is not very clear, and I 

need to repeat and I need your confirmation. The fourth rubber boat, the rubber boat with people at sea, now 

the people are splited in Vos Hestia, Irish Navy, Iuventa and Topaz responder.  

Anche sulla Iuventa... ok. E, ripeto di nuovo perchè la comunicazione, il telefono non è molto chiaro, e devo 

ripetere e ho bisogno della tua conferma. Il quarto gommone, il gommone con le persone a mare, adesso le 

persone sono divise tra Vos Hestia, nave irlandese, Iuventa e Topaz responder? 

UOMO 2 ï Yes. 

Si. 

UOMO 1 ï Thatôs correct? 

È corretto? 

UOMO 2 ï (inc. segnale disturbato) On the last one negative. 

(inc. segnale disturbato) per lôultima negativo. 

UOMO 1 ï on the last one negative. No Topaz responder. Ok. Topaz didnôt take some people from the fourth rubber boat. 

Ok? 

Lôultima negativo. No Topaz responder. Ok. Il Topaz non ha preso nessuna persona dal quarto gommone. 

Ok? 

UOMO 2 ï Correct. They didnôt tell us. What I observed is the navy, Vos Hestia and (inc.) has taken people from number 

four rubber boat. 

Corretto. Non ce lôhanno detto. Quello che ho osservato è che la nave militare, la Vos Hestia e (inc.) hanno 

preso delle persone dal quarto gommone. 

UOMO 1 ï Ok, now I need... now Iôm proceeding to double check all this informations with Vos Hestia, Irish Navy and 

Iuventa. But you know this people coming from the fourth rubber boat? Because I need to regroup this people 

in only one vessel, this is very important that this people arrive at... in the port all together, obviously for 

reason to maintain the situation under control. The 2 corps, you know where are? Where are the 2 corps? On 

board which vessel? 

Ok, adesso mi serve... sto procedendo a controllare tutte le informazioni con la Vos Hestia, la marina 

Irlandese e la Iuventa. Ma sapere di queste persone che vengono dal quarto gommone? Perchè devo ri-

raggruppare queste persone in unôunica nave, ¯ molto importante che queste persone arrivino al... al porto 

tutte insieme, ovviamente per motivazioni di mantenere la situazione sotto controllo. I 2 cadaveri, sai dove 

sono? Dove sono i 2 cadaveri? A bordo di quale nave? 

UOMO 2 ï You tell me... (inc.) 

Mi stai dicendo... (in.) 

UOMO 1 ï The 2 dead people. 

Le 2 persone morte. 

UOMO 2 ï (inc. segnale disturbato). 

UOMO 1 ï No, repeat again sir. I donôt understand. 
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No, ripeti di nuovo. Non capisco 

UOMO 2 ï Yes. 

Si. 

UOMO 1 ï Ok, I repeat the question: the 2 dead people onboard which vessel they are? 

Ok, ripeto la domanda: le 2 persone morte, a bordo di quale nave sono? 

UOMO 2 ï I hear the information for the first time that there are 2 dead. I have no (inc.) information about 2 dead. 

Sto sentendo questa informazione per la prima volta che ci sono 2 morti. Non ho (inc.) informazioni riguardo 

2 morti.  

UOMO 1 ï You refer me, during the first telephone call, that you sited 2 dead people. Is correct this information or not? 

Mi hai riferito, durante la prima telefonata, che avete localizzato 2 morti. È corretta questa informazione o 

no? 

UOMO 2 ï No. Itôs negative, itôs not correct. 

No. Negativo, non è corretta. 

UOMO 1 ï Itôs not correct. There arenôt dead people during the rescue of the fourth rubber boat, thatôs correct? There 

arenôt, there are not dead people? 

Non è corretta. Non ci sono persone morte durante i soccorsi del quarto gommone, corretto? Non ci sono, 

non ci sono persone morte? 

UOMO 2 ï No, I have not seen any dead people. 

No, non ho visto nessuna persona morta. 

UOMO 1 ï You havend seen any dead people. Ok. Because this is the first information that you provided me (ride) during 

the first call, when I received this information. Ok. You confirmed that the four rubber boat, all the people 

was rescued? 

Non hai visto nessuna persona morta. Ok. Perchè questa è la prima informazione che mi hai dato (ride) 

durante la prima chiamata, quando ho ricevuto questa informazione. Ok. Confermi che il quarto gommone, 

tutte le persone sono state soccorse? 

UOMO 2 ï Yes. 

Si. 

UOMO 1 ï Ok.  

UOMO 2 ï All rescued. 

Tutti soccorsi. 

UOMO 1 ï All rescued... Both, the people onboard the rubber boat and the people in the water, all the people have been 

rescued, this is the last communication? Ok. Perfect. 

Tutti soccorsi... entrambi, le persone a bordo del gommone e le persone in acqua, tutti sono stati soccorsi, 

questa ¯ lôultima comunicazione? Ok. Perfetto. 

UOMO 2 ï Correct. Theyôre all rescued and they are on the vessel. 

Corretto. Sono tutti soccorsi e sono sulla nave. 

UOMO 1 ï Ok, and they are splited on the 3 different vessels, Vos Hestia, Irish navy and your vessel. Ok. Thank you so 

much. But you have any other rubber boat near you or the scenario is clear now? 

Ok, e sono divisi su 3 differenti navi, la Vos Hestia, la nave irlandese e la vostra nave. Ok. Grazie mille. Ma 

ci sono altri gommoni vicino a voi nello scenario o è tutto pulito adesso? 

UOMO 2 ï I heard on the radio that the Phoenix spotted unattended rubberboat. 

Ho sentito alla radio che la Phoenix ha visto un gommone non presidiato. 

UOMO 1 ï Yes, yes, Iôm talking about your vessel, I know that Phoenix is still proceeding another rescue. Near you, 

there arenôt other rubber boa? 

Si, si. Parlo della vostra nave, so che la Phoenix sta ancora effettuando un altro soccorso. Vicino a voi, non 

ci sono altri gommoni? 

UOMO 2 ï No. At this moment no. 

No, in questo momento no. 

UOMO 1 ï Ok. Is very important. Now, the next step for you, I will try to arrange in the best way, I will arrange the 

tranfer of the people from your vessel to another vessel, because obviously on board of your vessel 4-5-0 

people is not safe to stay and to mantain all of this people onboard. But for this instruction I will call you 

again as soon as possible because we are still deciding which is the collector vessel of this people onboard 

your vessel. Ok? 

Ok. È molto importante. Adesso, il prossimo step per voi, proverò ad organizzarlo nel modo migliore, 

orgenizzer¸ il trasferimento delle persone dalla vostra nave ad unôaltra, perch¯ ovviamente a bordo della 
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Il gommone danneggiato risulta successivamente recuperato e condotto sottobordo della nave 

IUVENTA, con la conseguenza che deve escludersi che anche il predetto gommone possa essersi 

allontanato dalla nave IUVENTA con due persone a bordo verso le coste libiche. 

Infatti, dalle seguenti immagini emerge che il gommone danneggiato, sul quale erano presenti dei 

sacchetti di colore nero, è stato trainato verso la nave IUVENTA. 

 

 
vostra nave, non è sicuro che stiano 4-5-0 persone e mantenere queste persone a bordo. Ma per queste 

istruzioni vi richiamerò il prima possibile perchè stiamo ancora decidendo quale nave raccoglierà queste 

persone che sono a bordo della vostra. Ok? 

UOMO 2 ï Ok. Vos Hestia already offered us to take 300. 

Ok. La Vos Hestia si è già offerta di prenderne 300. 

UOMO 1 ï Ah. But listen me sir, you are still transferring people from your vessel towards Vos Hestia? Now? 

Ah. Ma ascolta, state ancora trasferendo persone dalla vostra nave alla Vos Hestia? Adesso? 

UOMO 2 ï Vos Hestia wants to take them. 

La Vos Hestia vuole prendersele. 

UOMO 1 ï Want? But the transfer is not started, you confirm this? 

Vuole? Ma il trasferimento non è ancora iniziato, confermi? 

UOMO 2 ï Not yet. (inc. segnale disturbato) operations. If you want I can stop... 

Non ancora. (inc. segnale disturbato) operazioni. Se vuoi posso fermarlo... 

UOMO 1 ï Ok, ok. Please, please sir, take in mind, donôt start any transfer to someone without our authorization. Itôs not 

an authorization, you consider that is very important because if you decide to use another vessel as a collector, 

in this way we donôt take two different transfer. Please, wait a moment I will call you as soon as possible to 

decide which is the collector vessel for the people onboard your vessel, ok? Iôm calling you as soon as 

possible. Thank you so much. 

Ok, ok. Per favore, per favore, tieni in mente, non cominciare nessun trasferimento a nessuno senza 

autorizzazione. Non ¯ unôautorizzazione, considera che ¯ molto importante perch¯ se decidete di usare 

unôaltra nave come ñcollezionatriceò, in questo modo non facciamo due trasferimenti diversi. Per favore, 

aspettate un momento e richiamerò il prima possibile per decidere quale nave raccoglierà le persone a bordo 

della vostra nave, ok? Ti richiamo il prima possibile. Grazie mille. 

UOMO 2 ï (inc. segnale disturbato) and Iôll wait for your instriction. 

(inc. segnale disturbato) e aspetto istruzioni vostre. 

UOMO 1 ï Ok, thatôs correct. Thank you so much. Bye. 

Ok, corretto. Grazie mille. Ciao. 

UOMO 2 ï Yeah. Bye. 

Si, ciao. 
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Le seguenti immagini, riprese dal ponte della nave IUVENTA il 10.9.2016 alle ore 15.50B (ore 

13.50Z) e alle ore 15.59B (ore 13.59Z), ritraggono il gommone danneggiato, sul quale sono presenti 

dei sacchetti di colore nero. 

 


